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ft Una gabbia 
Na Uorie d'Assise di Milano è parsa ieri una catena di delin- ti, fra i più efferati, che dia- ello nia a quest’Italia grande di r'acdi: sublime di bellezza. La gab- , è stata allungata e sprangata € In alto. Alcuni dei criminali lan fatto l'ingresso cinicamente È gnazzando. 

ì 0S pl aula una e due volte, pri- ‘A Pes afro lettura dei 
Sposta dal Presidente, si è pubblice alzato il grido dilacerante a novina Mamma e di una Vedova, 1 Quel Slì assassini avevano uc- il figlio e lo sposo. 

) | A Piper è lì raccapricciante: 
ì 13° ti ngue, ? 

SI ito parecchie le vittime cadu- 
( ID 50 1 colpi di questi cannibali 

bo rivoltella 
n tutti gli imputati della ban- INAF ollastri 

:tacolo è dei più ne- 
Agi Più dolorosi al nostro 

l cristiani e di italiani. 
1 pro sul colle del Te. 
ro perchè la terra non 
* "i se più del sangue di Abele. 
" ì di civiltà si sono succedu- 

ciclo della storia a smantel- 
a sentenza pagana: l’uomo è 
all'uomo. 
codice morale. che bandisce Pistelli ispett 

CELLI 

Eri che affascina nella 
provano, che è una po- 

‘a’ maturità dell’uomo, 

bpo il lavacro di i ji i patimenti im- ze, fest, che all’Est ed all Ovest slla Fifa esigito la guerra, riapparsa rinascifà o Nello schiarito orizzonte sù fe brare, che tutti gli uo- sua Vessero godere avidamente 
testo Faria del dono inestimabile ato da ogni legge. i Dn ucciderai! 

È Sii Vè una possibilità 
ENSENIzione: se peo P Dio i e + i PRE (ro & i LA ). agli 3 ia ha una risonanza sua- tu Si non V'è una fede oltre- 1C vat So il-timore dell’eterno 
; ini . Spento nel cuore; se Prove rt tre gieia superata dalla 

GLIE 1 sedimenti inferiori e I GIONE pe ieri Spirituale è viziato [RO P » Ossatura dalla perversio- Joerge! “ la, fatalmente, il coman- rino Il 0 sinaitico non ha più nes- 
«Sante a nessuna. obbedienza. 3 vini grosse sbarre della » Che racchiude la banda 

ag noi richiamia- 
le mai ai fini del ine L. 62SSere collettivo e della ino: i ms individui il valore so- È a ricostruzione religiosa, o gSola può avere ARTIRE, sulle Pei gi forza cate- 

qeuni degli uccisi O GT tl'arie issime del ‘lor 
erano eroici 

pisone vittime 
o dovere. Stra- ar 

deal tan travolti da una 

DANI dando ione più impet 
70 L. W@endo gl PIù impetuosa. l uomini ‘avr Ì 

Opi ì ivranno In. È te lispetto Iddio e la sual $e, obbediranno o portint: ad es 

| 0 0 per mutazi i _ APsenze sbarre di 

agio! *** 
sane OVEST miti giorni qi ottobre prono anche |] 

pro: IChe le scuole. ù i tresehé animo si dilata alla aa o e d’indle generazioni di domani non no a scrivere pagi i 
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scrittore | dor) 
ia, ha, s' mie . bio “100 + Mussolini e il nubifragio 
nologetid in Basilicata 
l far ciò 

primi AE il Capo del 
_espo se il prefetto 

tica la, DI i Sli ha riferito sulla entità 
dola api “evastazioni prodotte aal re- 
tianesit i nifragio in Basilicata e lo ine L. & te va delle provvidenze a- 

i. Al dea Îl ‘ripristino delle co- 1 ARE l, per riattamen ‘prov- Libreril “i Opere pubbliche e per soc- 
, 50 diff PI ai sinistrati, formu- domicilii i Prec una serie di provvedi- 
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: » Questa nobile regione .? 
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entina »fGesli elementi, 

e di eventuali avver- 

‘ano Gio etti del Governo, che si rliotti - panta dei contegno tenuto VA azioni e dall'azione svol- pe Farfalle autori i f Tità locali e statali, si ero BaréServato di esgmi " Nicola Mi adottare i provecgie Bossi ment È “are Ì provvedimenti pro- 
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ROMA, 7 sera 
. Governo ha ri- 

di Potenza, Dina- 

îlavuto luogo la commemorazione uf: 

POLITICA JUGOSLAVA 
Un pranzo a Venizelos 

BELGRADO, 7 matt. 
Si è riunito ieri il Consiglio dei 

ministri, durante il quale.il Mini- 
stro degli Affari Esteri Marincovic 
ha riferito sulle questioni politiche 
che riguardano l’attività della de- 
legazione jugoslava all’Aja ed a 
Ginevta e sui risultati dell’ultima 
assemblea della Società delle Na- 
zioni. 

A. mezzogiorno il Ministro degli 
Esteri ha offerto una colazione a] 
Yohey Club, in onore del sig. Veni- 
zelos che ‘era giunto al mattino da 
Budapest, e ieri sera il Presidente 
del Consiglio. gen;  Yukovic ha of. 
ferto al Casino della guardia rea- 
le un banchetto al Premier greco. 
I giornali salutano Venizelos come 
un antico. e provato amico. 

Il Presidente del Consiglio greco 
ha fatto ialcune dichiarazioni ai 
giornalisti ed ha anzitutto afferma. 
to che.lo scopo della sua visita a 
Belgrado non è affatto politico, Cir- 
ca il progetto di una federazione 
balcanica, egli ha detto che questa 

è ancora lontana, mentre per ora 
basta serbare relazioni amicheveli 
tra i popoli balcanici, Relativamen- 
te alle relazioni con la Bulgaria, 
Venizelos si è mostrato fiducioso di 
raggiungere accordi economici... E- 
gli ha dichiarato di essere pronto 

a conchiudere patti di amicizia con 
la Bulgaria, la Turchia, l'Albania 
e con quanti. popoli desiderano a- 
vere buone relazioni con la Grecia. 
A proposito delle questioni di Ci- 
pro e del Dodecaneso, Venizelos ha 
dichiarato che la Grecia vi resta 
estranea, trattandosi di interessi 
delle relative. popolazioni con. l’In- 
ghilterra e con l’Italia. 
Stamane Vienizelos. na lasciato 

Belgrado. diretto in auto a Topola 
ove sarà ricevuto da. Re. Alessan- 
dro. L’espresso del Sempione si fer- 
merà alla stazione di Mlatenovatz 
dove Venizelos, di ritorno da To- 
vola, prenderà posto col suo ségui- 
to, che ha lasciato Belgrado a mez: 
zodì, per essere domani ad Atene, 
ove gli si preparano festose acco- 
glienze. I membri: del Governo si 
recheranno ad incontrarlo a Chiur- 
ca. ultima stazione della linea di 
Salonicco. 

L’ Ufficio centrale della stampa 
smentisce la notizia che in seguito 
ad alcuni recenti tentativi di atten- 
tati ferroviari il Governo iugoslavo 
abbia. proceduto alla chiusura del. 
la frontiera colla Bulgaria, 
Una ordinanza emessa oggi im- 

pone ai funzionari dello Stato ed 
ni cittadini l’obbligo di ‘usare la 
lingua nazionale anche con gli stra. 
nieri, Soltanto quando questi la i. 
gnorino, sarà ammesso l’uso di al- 
tra lingua. È 

LA GERMANIA 

I SOLENNI 

IN GRAMAGLIE 

FUNERALI 
DI STRESEMANN A BERLINO 

BERLINO, 7? matt. 
Enorme folla ha assistito ieri ai 

funerali di Stresemann, riversando- 
si nel quartiere del Reichstag, in- 
terno alla porta di Brandeburgo, a 
Unter den Linden e nella Wilhelm- 
strasse. 

Entro il palazzo del Reichstag ha 

ficiale. Vi hanno assistito la vedova 
Stresemann com i figli, il presidente 
dei Reich, maresciallo Hindenburg, 
tutti i membri del Corpo diplomati- 
co, il. Gabinetto del Reich al com- 
pleto, i membri del Governo prus- 
siano con i rappresentanti di tutti 
gli Stati tedeschi e di tutti gli orga- 
ni elettivi, parlamentari, autorità, i 
capi dell’esercito e della marina, 
alti funzionari e personalità. 

Il discorso del Cancelliere 
Il catafalco era stato eretto nel 

centro dell’ ‘aula»delle sedute del 

bandiera. della repubblica tedesca e 
circondato da numerose corone di 
fiori. Tra la più profonda LR 
ne degli astanti, ha preso. per primo 
la. parola il Cancelliere del Reich, 
il quale ha detto che alle estreme 
onoranze partecipava. in ispirito il 
popolo tedesco,. che in Stresemann 
ha perduto uno dei suoi figli mi- 
gliori, e il mondo che lo ha consi- 
derato un grande uomo di Stato e 
un uomo di buona volontà. 

« All’epoca delle maggiori sofferenzé 
del territorio occupato — ha prosegui- 
to. il Cancelliere — e della completa 
impotenza. della Germania non occu- 
pata, Stresemann, or sono più di sei 
anni. intervenne in maniera. decisiva 
nei destini della Germania. Oggi il 
Reich: gode di un prestigio nel con- 
sesso dei popoli — ha detto l'oratore 
— ed è riconosciuto -come ‘una grande 
Potenza, quantunque esso non posség. 
ga la stessa forza armata degli altri 
popoli, Il popolo tedesco, isolato da 
una muraglia di odio verso la finé 
della guerra, gode oggi dell’uguaglian- 
za dei diritti della società dei popoli. 
In questo risollevamento della Germa- 
nia Stresemann ha una parte decisiva. 
Il defunto ministro ebbe una percezio- 
ne che soltanto una politica di intesa 
edi pace permetteva di condurre alla 
riconciliazione con gli antichi avver- 
sari, e, per questo, prese l’iniziativa 
ed attuò la Conferenza di Locarno, 
ove egli riuscì ad eliminare gli csta- 
coli per una vera pacificazione e pet 
lo sviluppo e la salvezza dell'Europa. 
In quella Conferenza fu regolata la 
questione della sicurezza e fu iraccia- 
to. nell'interesse di tutti i popoli. il 
cammino verso l’accordo sulla base 
della uguaglianza dei diritti »; 

Il Cancelliere ha poi ricordato co- 
me Locarno fu seguita dalla entrata 
della Germania nella Società delle 
Nazioni, con un seggio permanente 
nel”Consiglio della stessa  aggiun- 
gendo: ; 

«Da quella tribuna mondiale; Stre- 
semann operò con energia e perspi- 
cacia ‘per il prestigio della Germania 
e per la realizzazione del vero spirito 
della Società. delle Nazioni. Così pure 
Stresemann collaborò in maniera de- 
cisiva alla Conferenza di Londra, .che 
condusse all'accettazione del piano Da. 
wes.. E’ vero. che la Germania. subì, 
nel corso di quella prima sistemazio- 
ne della questione dei debiti di guer- 
ra, perdite importanti della. sua sovra. 
nità, ma attualmente stiamo condu.: 
cendo nuovi negoziati per liberarci, e 
diminuire i nostri oneri ». 5 
«Nel campo della politica interna — 

ha poi rilevato Miiller — Stresemann 
riuscì a riconciliare con il. nuovo Sta- 
to molti tedeschi, che; nutrivano ran- 
core per la Repubblica. Noi rimpian- 
giamo. senza. distinzioni, la morte .del. 
l’uomo che amavamo, e che fu, trolto 
al di Ja delle frontiere della Germania. 
una delle personalità più popolari dei 
nostro tempo. La sua opera ha solide 
fondamento. Non ci resta per l’avve- 
nire che continuarla rel suo. spirito ». 

L'imponente corteo 
Terminato il. discorso del Cancel. 

liere, il feretro è stato tolto dal ca- 
tafalco e trasportato su un carro fÎu- 
‘nebre, riccamente decorato, che. so- 
stava dinanzi all'ingresso principa- 
le del Reichstag. Indi, innanzi alla 
famiglia Stresemann, al Presidente 
dei Reich e i membri del Governo 
del Reich e del Corpo diplomatico, 
il vice presidente ‘del Reichstag, von 
Kardoff, :ha rivolto alla memoria 
dell’estinto le ultime parole di ad- 
dio, esaltando i meriti che rendono 
più dolorosa la perdita del grande 
Ministro. Dopo avere. ricordato l’a- 
zione parlamentare del dott. Strese- 
mann, che durò oltre venti anni, 

me l’eloquenza del Ministro degli 
Esteri scomparso fu *traordinaria, e 
come egli divenne Capo del suo par- 
tito e quindi uomo di Stato, Ne ha 
poi illustrato il temperamento com- 
battivo ‘e la lotta del suo spirito col 
corpo malato. L’oratore ha concluso 
dichiarando che Stresemann fu un 
patriota appassionato, ed amò il suo 
popolo e la sua patria sopra ogni 
altra cosa. 
Dopo il discorso di von Wardoff il 

funebre corteo si è mosso. Precede- 
va un distaccamento di polizia, ve- 
niva poi il carro funerario, fian- 
cheggiato e seguito da funzionari del 
Ministero degli Esteri, e fino. alla 
Wilhelmstrasse dal segretario di 
Stato von Schbert e dai direttori del 
Ministero. In fine, venivano i fami. 
gliari del defunto, il maresciallo 
Hindenburg, i membri del Reich, i 
diplomatici stranieri e le altre au- 
terità. che avevano assistito alla ce- 

Reichstag, ed ‘era ricoperto‘ coltrimonia nel palazzo .del Reich, 
Il lungo corteo è passato sotto la 

porta di Brandeburgo proseguendo 
per la Wilhelmstrasse. Ivi le rappre- 
sentanze della. Nazione e una folla 
enorme erano dispost> su due all, 
Tra il più impressionante silenzio, 
il feretro ha sostato alcuni istanti 
alla sede del Ministero degli Esteri 

Ministro, che era ornata di fiori. 
Ivi il presidente del Reich, mar:- 
sciallo Hindenburg, ha lasciato. il 
corteo. La salma è giunta al cimi- 
tero alle 13,15. 

Dopo un canto liturgico, il pasto- 
re Kessler, di Dresda, amico del de- 
funto, ha pronunziato un commosso 
discorso, e quindi la salma è stata 
inumata, mentre veniva suonato 
l’inno germanico; La tomba del dott. 
Stresemann si trova sotto un gran- 
de platano annoso. 

I prezzi all’ ingrosso 
da 471,63 a 471,10 

® MILANO, ? notte 
Il consiglio provinciale dell’econo- 

mia di Milano comunica che la media 
generale degli indici settimanali dei 
prezzi all'ingresso in Italia nella pri- 
ma settimana di ottobre è passata da 
471.63 a 471.10. 

Non' si son notate durante la setti- 

mana in esame ‘oscillazioni molto sen- 
sibili degli indici dei vari gruppi ad 
eccezione. che per derrate alimentari 
animali il cui indice è diminuito da 
537,60 a-533,90 (per diminuzione . nei 
prezzi di tutti il bestiame, del lardo 
nostrano e dei "polli vivi). Altre va- 
riazioni degne di nota si sono avute 
nei vegetali alimentari che è  dimi- 

ne dei prezzi dei fagioli borlotti, del- 
le mandorle dolci e dell’olio semiraf- 

finato. f. ) 
Per le materie tessili si è passati 

da, 409,55 a 408.33 (per diminuzione 

e dei cotoni americani e. indiani). 

L’indice dei mrodotti vegetali vari è 
nassato da 465.64 a 467.05 per aumen- 
to nel prezzo della crusca di farina 

industriali varie è passato da 507.23 a 
"09.05 (per aumento nel prezzo delle 

nelli gregge, esotiche Dbuenosaires). 
L'indice dei prezzi. in oro è diminui- 
to da 128.0 a 127.8 ed è pure diminui- 
fo in Inghilterra da 120.4 a 128.8 e 
negli Stati Uniti da 144.9 a 143.3, men- 
tre è rimasto stazionario in Germa- 
nia a 138.0. ; 

TincorteostudentescoaTorino 

TORINO, 7 matt. 

Parecchie centinaia di allievi del- 

‘Ile. scuole medie, inquadrati nelle 

organizzazioni giovanili fasciste, ie- 
rì si sono recati in corteo a deporre 
una corona d’alloro al monumento 

a Vittorio Emanuele II è quindi ai 
monumento a Cesare Gattisti. Ra- 
dunatisi poi sotto il palazzo del Go- 
verno, rivolsero loro la parola il pro- 
fessore Canepa, presidente provin- 
ciale dell’O. N. G. e il prefetto, Pri- 
ma di sciogliersi il corteo si portò 
sotto le finestre del palazzo reale 

sorridente la bella accolta di giova. 

von Kardoff ha posto in rilievo co- ni traboccanti d’entusiasmo. 

dinanzi alla finestra della stanza delf 

nuito da 500,30 a 499,63 per diminuzio- 

dei prezzi delle sete per ésportazione 

di frumento e l’indice delle materie 

L’omaggio al Principe Umberto | 

ad applaudire i] Principe Ereditario 
Umberto di Savoia che per due vol. 
te comparve al balcone. salutando 

NOTA POLITICA 
Domani si raduna il Direttorio 

del P,N.F., « Il Comitato cen 

trale corporativo = Ritocchi 

allo statuto 

ROMA, 7 sera 
Com'è stato annunciato dall’ulti- 

mo Foglio d’Ordini nella mattina di 
domani alle ore 11 si riunirà nuova- 
mente il Direttorio del P. N. F. per 
continuare l’esame delle diverse si- 
tuazioni nelle. altre regioni d’Italia, 
—.essendovi nella prima riunione e- 
saminate solo quelle delle provincie 
lombarde e piemontesi\.— e per di- 
scutere il terzo comma. dell’ordine 
del giorno: « IlL.Pantito e l’azione 
sindacale », 

E’ nota l’opera .del Governo per 
saldare sempre più strettamente. il 
partito con le orgariizzazioni sinda- 
cali. 4 

Nell'ultimo Consiglio dei Ministri 
si approvava, li disegno di legge sul- 
la, riforma del Consiglio nazionale 
delle Corporazioni. Il progetto pre- 
vede che l’organo esecutivo delle 
varie branche economiche e politi- 
che, operanti sul terreno della pro- 
duzione, sia il Comitato corporativo 
centrale, presieduto dal Segretario 
del Partito e costituito dai presiden- 
ti di tutte le confederazioni sinda- 
cali. 

Questa riforma, dopo essere stata 
approvata da parte dei.due rami del 
Parlamento, sarà. presto’ realizzata 
e il Consiglio potrà entrare in fun- 
zione nel prossimo mese di gennaio. 

Il Consiglio dei Ministri nella sua, 
ultima sessione ha anche . sospeso 
l'esame del progetto circa la tra- 
sformazione dei comitati provinciali 
intersindacali nelle corporazioni pro- 
vinciali, in attesa di rendere possi- 
bile ai competenti organi di appro- 
fondire l'importante materia, e, so- 
pratutto, allo scopo. di esaminare 
entro quali limiti può essere stabili- 
to un coordinamento fra le disposi- 
zioni legislative vigenti sul Consiglio 
provinciale dell'Economia e le nor- 
me, che avrebbero dovuto essere e- 
manate perxil riconoscimento giuri- 
dico dei comitati centrali intersinda- 
cali. pi 

Con il passaggio al Ministero del- 
le Corporazioni dei servizi del ces- 
sato Dicastero per l'Economia nazio- 
nale, il Ministro delle Corporazioni 
viene ora a svolgere una azione le- 
gislativa sia nel campo sindacale 
che nel campo della produzione. 

I presenti studi mirano, perciò, ad 
esaminare l'opportunità e l’eventua- 
lità di riunire in un ‘umico organi- 
smo provinciale i due enti, senza 
danneggiare menomamente gli inte- 
ressi delle varie brar i.e dell’attivi- 
tà economica. provinciale, ed, anzi; 
completandole con quella del lavoro. 

cali, secondo Ie proposte che sono 
state formulate, verranno presieduti 
—.in conformità a] Comitato corpo- 
rativo centrale — dai segretari. fe- 
derali, i quali li convocheranno sen- 
tito il capo della provincia. 

In merito ai compiti, che saran- 
no affidati ai vari membri del Di- 
rettorio del Partito, si afferma, che 
agli effetti del riordinamento ‘inter- 
no, tutte le Federazioni delle pro- 
vincie d’Italia saranno ‘divise ‘in 
due zone; la prima comprenderà 
tutte le provincie dell’Italia centra: 
le e settentrionale, da Roma.in su, 
e saranno sottoposte alla .sorve- 
glianza del. Vicesegretario on. Sta- 
race; la . seconda, comprendente 
tutte le provincie dell’Italia cen- 
trale, meridionale ed insulare, da 
Roma in giù, e che saranno sotto- 
poste alla sorveglianza dell'on. Mel- 
chiori. 

Si afferma anche che è intenzio- 
ne dell’on. Turati di affidare ai ‘vari 
membri del Direttorio incaricati per- 
manenti presso il Direttorio stesso. 
A. tale ‘proposito si apprende che 
probabilmente l’Ufficio sindacale, lo 
Ufficio stampa, l'Ufficio dei gruppi 
universitari. fascisti e l'Ufficio di i- 
spezioni politiche: saranno affidati 
a membri del direttorio: A tali inca- 
richi sarebbero stati prescelti rispet- 
tivamente Klinger, Garelli, Maltini 
e Scorza. Uffici di tanta importanza 
come questi, che hanno riferimento 
a delicati settori della vita nazio- 
nale, in cui sempre più intensamen- 
te si manifesta l’azione. del Partito, 
e fino ad ora retti da funzionari, 
passeranno così alla diretta respon- 
sabile dipendenza, dei ‘singoli mem- 
bri del Direttorio. | 

L’on. Mussolini mel.discorso pro- 
nunciato-a..Palazzo Venezia ai. ge; 
rartchi del Partito e, successivamen- 
te, in occasione della recente ses- 
sione del Gran Consiglio, ebbe a 
preannunciare la riforma dello sta- 
tuto del. Partito. Sulla base delle 
direttive, da lui impartite personal- 
mente, il segretario del Partito, S. 
E. Turati, ha coneretato lo schema 
del nuovo statuto, che, dono l’esa- 
mé che ne’ sarà fatto dal direttorio 
e la definitiva amprovazione dell’o- 
norevole :Mussolini, sarà pubblicaio 
ufficialmente nel..« Foglio d’ordi- 
ni ». Il nuovo statuto: entrerà in 
vigore dopo il prossimo: anniversa- 
rio della Marcia di Roma; 

L’ importazione del grano. 
ridotta ai minimi termini 

S ROMA, 7 sera 
La Direzione Generale delle Dogane 

e Imposte indirette, ha comunicato al 
Ministro delle Finanze i dati concer- 
nenti le. importazioni di grano nel me- 
se di luglio-agosto-settembre 1929 e il 
confronto con gli stessi mesi del 1928. 

Nel mese. di settembre 1928 furono im- 
portati Q.li 1.487.008, nel settembre 1929 
l'importazione si riduce a Q.li 149.603, 
con una diminuzione cioè di circa il 
90 per cento, 

Ne]l’intero trimestre considerato per 
i 1928 si ebbe un’importazione di quin. 
tali 5.199.944, per il 1929 l'importazione 
sì ridusse a Q.li 2.372.924? con una, di- 
minuzione complessiva di 2.756,997. II 
dazio doganale per il trimestre luglio- 
agosto-settembre 1928 ha dato un. get- 
tito di 146,894.:117 di lire, per il ccrri- 
spondente periodo 1929 L. 120.418.661, 
con una diminuzione di IL, 26:465.456. 
Questa diminuzione è assai meno sen. 
sibile di quella verificatasi nell’impor- 
tazione dell grano in forza dell’aumen. 
to del dazio stabilito dal Governo 

I comitati provinciali intersinda-| 

IL SEPOLTO VIVO 
DI VERNEUIL 

e i complici della mistificazione 
PARIGI, ? sera 

La tragica mistificazione dell’avven- 
turiero Clément Passal, alias marche- 

se Champaubert, continua a riempire 
le colonne dei giornali e appassiona. il 
pubblico parigino. Dopo la confessio- 
nu dell’ex-scaricatore . Boulogne,  so- 
prannominato- il «tatuato», che aiutò 
l’avventuriero ad attuare il macabro 
piano la polizia ha proseguito la sua 

inchiesta. 
La signora Bachelet, moglie del dro- 

ghiere di Elbeuf, presso cui abitava la 
madre del defunto, e il mercante gi- 
rovago Durot, amico intimo della vit- 
tima, hanno riconosciuto di essere sta- 
ti informati della romanzesca  turlu- 
pinatura € hanno confermato le .di- 
chiarazioni iatte dal Boulogne. sulla 
preparazione e la realizzazione della 
tragica. beffa. 

Per il momento solo il Boulogne è 
trattenuto in carcere sotto l'imputazio- 

ne di omicidio per imprudenza e di 

occultamento di cadavere per i quali 

reati il giovane può incorrere in una 

pena che varia da tre mesi a due anni 

di prigione e in un'ammenda da 50 a 

500 franchi. Può darsi inoltre che il 

Boulogne e le altre persone che sono 

implicate in questa. faccenda siano 

processate per oltraggio alla Magistra- 

tura. 
La maggiore responsabilità ricade 

però .sulla vittima, che deve la sua 

morte anche all’ignoranza delle leggi 
fisiche, perchè un solo tubo non sareb- 
be mai stato sufficiente ad assicurare 
il necessario ricambio di aria. E’ ve- 

ro che l'esperimento fatto dall’avven- 
turiero nella, notte del 30 settembre :in 
cui rimase chiuso dalle 21 alle 5 del 

mattino, aveva dato risultati abbastan- 
za soddisfacenti essendo egli uscito 
solo lievemente affaticato. Ma egli e- 
videntemente non pensò che per un 
periodo di tempo più lungo la prova 
non poteva non avere esito letale. Co- 
me hanno spiegato i medici, il falso 
marchese dopo 24 ore ha dovuto s0c- 
combere per asfissia, 

D'altra parte il Passal ha dato pro- 
va di uma incoscienza unica, vima- 

nenda- solo rinchiuso in una bara e 

circa un metro di profondità, dopo a- 

ver fatto tornare a Parigi il suo com- 

plice, il Boulogne, suo principale con- 

Aidente per incaricarlo di preparare il 

secondo atto della tragica farsa. 

H Consiz'io dei Ministri 
convocato pel 6 novembre 

| ROMA, 7 sera 
Il Consiglio dei Ministri è convo- 

cato per mercoledì 6 novembre alle 
ore 10 a palazzo Viminale. 

IL DISARMO NAVALE 

LONDRA DIRAMA L’INVITO 
PER LA CONFERENZA A CINQUE 

IcolloquidiRapidan 
WASHINGTON, 7 matt. 

In seguito alle discussioni che han- 
no avuto luogo nella villa di Rapi- 
dan nella Virginia tra il sig. Hoover 
e il sig. Mac Donald è stato deciso 
di fare diramare oggi gli inviti da 
Londra per la Conferenza navale 
delle cinque Potenze. Il testo dell’in- 
vito, che sarà pubblicato mercoledì 
è stato inviato da Londra agli Stati 
Uniti, Francia, Italia e Giappone, 
e la Conferenza surà tenuta in Lon- 
dra al principio della terza setti 
mana di gennaio. 

Nessuna alleanza 
Tanto la Casa Bianca quanto il 

Primo ministro Mac. Donald hanno 
dato assicurazione che nessuna in- 
tesa 0 alleanza verrà esaminata. 
Alleanze o accordì speciali, si. dice 

mente estraneìè all'idea americana. 
Tuttavia un certo senso, di. sospetto 
persisterà. i 

Sì attende dunque con' legittima 
ansia una comunicazione ufficiale 
sulla natura delle conversazioni che 

Mac Donald. Il. Presidente 
Stati Uniti è convinto che il primo 

argomento. è ovvio che nessuna de- 
cisione può essere raggiunta, ma è 
probabile avverrà una conversazio» 
ne di carattere informativo. Vi è an- 
zitutto ciò che si suol chiamare il 
punto di vista tradizionale degli 
Statî Uniti e della Gran Bretagna 
sulle rispettive posizioni dì bellige- 
ranti e di neutrali; vi è poi la pos- 
sibilità che ‘questi punti di vista sia- 
no modificati da diverse circostan- 
ze: la similarità delle relazioni della 
Gran Bretagna e dell'America verso 
ir mondo în generale, la creazione 

di nuove istituzioni internazionali 

come la Lega delle Nazioni, o l’esì- 

stenza di nuovi impegni internazio 

nali come il Patto Kellogg o  Pat- 
to di Locarno. ; 

| Quanto alla giornata domenicale 

del Presidente Hoover e del suo o- 

spite sui monti della Virginia sì sa 

che la quiete dei colloqui non è sta- 

sbiadito dalla pioggia e dal vento. 

Gli interessi deì terzi 

I giornali ritengono 

Conferenza di gennaio, € 
MacDonald: nè Hoover n 
una alleanza anglo-americana. 
«Premier » inglese cerca di 

tagna non sta costruendo 

Paesì considerano 
navali da punti di 

gli 

nato sui mari 

no bizantinismi su navi 
glia, incrociatori, 
altro ancora. 
zioni di Washington e. del 
solitario nella Virginia, per 
giungere un accordo che soltanto a 
cose fatte verrà affidato agli esper- 
ti perchè lo mettano, come si c.:01 
dire, in forma legale, | 

V'è poi il problema delle altre 
Potenze navali, che, per quanto 
minori, non possono essere trascu- 
rate. Sì ritiene dunque che î due 
uomini di Stato stiano preparando 
un piano in base al quale il par- 
ziale disarmo anglo-©mericano ven- 
‘ga accettato come i segnale P°r 

alla Casa: Bianca, sono completa- 

st stanno svolgendo fra. Hoover e 
degli 

problema è quello che scaturisce 
dalle azioni e reazioni dei popoli di 
lingua inglese. Un altro argomento 
importantissimo per Ho0ver è quello 
della libertà dei mari. Su questo 

ta turbata. Un cordone di soldati. 

con baionetta inastata dissuadeva i 

curiosi dal varcare la linea del con- 

fine fissato. Il campo del Presidente 

si compone di alcunì chalets di le- 
gno grezzo, al di sopra dei quali 

sventola il bandierone con le stri- 

sce e con le stelle, nuovo fiamman- 

tc, perchè la presidentessa Hoover 
aveva trovato che quello che sì in- 

nalzava per solito era stato troppo 

che i veri 

colloqui di carattere politico comin- 
ceranno soltanto oggi tunedì; che 
essi non sono che preliminari alla 

che nè 
mirano @ 

Il 
con- 

vincere l'America che la Gran Bre- 
arma- 

menti contro glì Stati Uniti, I due 
armamenti 

vista diversi; 
\idella difesa ‘di un impero dissemi- 

l'Inghilterra, dal 
punto di vista della protezione d’un 
commercio di oltremare ognora cre- 
scente, gli Stati Uniti. Ma tutte le 
conferenze sul disarmo navale han- 
no mostrato che la via era sempre 
sbarrata dal fatto che Inghilterra 
e America lasciaveno le discussioni 
agli esperti navali, î quali faceva- 

da batta- 
tonnellaggio e 

Da ciò le conversa- 
campo 

rag- 

il:disarmo delle altre Potenze. A 
Washington sì è perfettamente con- 
sci della possibilità di conseguenze 
spiacevoli, latenti în. un accordo 
anglo-americano posto così, nudo e 
crudo, davanti ‘alle altre Potenze, e 
che un gesto verso il disarmo nava- 
le compiuto soltanto da Inghilter- 
ra ed America non avrebbe scopo. 
Per questo verrà concordato. un 
programma che comprenda gli 0- 
biettivi anglo-americani, che non 
insista troppo su determinati argo- 
menti, ma che sia in complesso un 

classi del disarmo navale, e tale da 

mente dalle Potenze, sia del i’aci- 
fico, come il Giappone, come del- 
l'Europa. 

manato un messaggio în cui si dice 
che î saluti giuntigli da ognì parte 
degli\Statì Uniti lo hanno commos- 
so non meno profondamente della 
indimenticabile riconoscenza rice- 
York. Il saluto americano viene -tra- 
smesso al popolo inglese, ed egli è 
certo che riuscirà a quello. profon- 
damente gradito. Il messaggio ag- 
giunge: «Spero di. avere presto la 
occasione di rendere grazie diret- 
tamente a tutti ‘quanti mi espres- 
sero auguri ed inicoraggiamenti. 
Mm attesa di essere tra il popolo in- 
glese, mi è caro che glì giunga a- 
desso il mio grazie e la mia rico- 
noscenza ». 

Oggi stesso MAcDonald dalla Vir- 

ver a Washingion 

il Rapidan. 

‘e 3 disviacsri interni 
LONDRA, 7 sera 

inviti ai Governi americano, giap 
ponese, italiano e francese 
tecipare alla conferenza navale del- 
le cinque potenze a Londra nelia 
terza settimana di gennaio saran- 
no diramati oggi dal Governo bri- 
tannico. Questi inviti saranno con- 
segnati agli ambasciatori dei Go- 

il Governo britannico. Il testo deì- 
la nota di invito verrà reso di pub- 
blica ragione il 9 corrente non ap- 
pena si ‘avrà comunicazione da par- 
te dei Governi interessati del rice- 
vimento dell’invito stesso. 
“La stampa britannica, seguendo 
con la più viva attenzione le con- 
versazioni di Washington, mette in 
rilievo come nessun progetto di al- 
leanza fra anglo-sassoni, che signi. 
ficherebbe la divisione del mondo 
in due parti, sia coltivato nei pro- 
positi di Hoover e di Mac Donald. 

Da Washington si annuncia che 
l'ambasciatore britannico a Washin- 
gton, ‘Sir Esme Howard, verrebbe 
quanto prima sostituito ‘da Sir_R. 

piena fiducia di Mac Donald. Que- 
sto potrebbe essere l’indice di un 
nuovo orientamento della. politica 
americana ‘del Governo britannico. 
Tuttavia dietro l'adesione unani- 

me alla missione di Mac Donald, si 
intravvede il sorriso di, ironia, cc- 
me per dire che sarebbe tanto me- 
glio se il Governo, laburista. dedi- 
casse questa sua nobile fatica a ri 
solvere # problemi nazionali. Os- 
servava ieri il Sunday Times. che 
in questo momento il Gabinetto la- 
burista sta quasi soffocando sotto 
il babaglio degli aloni di gloria. 

Ma il Congresso laburista, ha mo- 
strato nei giorni scorsi che il fiio 
sta ingarbugliandosi e può, ad o- 
gni momento, trasformarsi in un 
nodo scorsoio. Così — diceva il Sun- 
day Times — il Congresso ha mo- 
strato chiaramente di essere tut- 
t'altro che oddifatto di quel che il 
ministro Thomas aveva fatto. o si 

stata 

sterline). Mik 

passo verso la riduzione in tutte le 

potere essere esaminato favorevo!- 

Il Primo Ministro inglese ha e- 

ginia farà ritorno assieme ad Hoo- 
dove il « Pre- 

mier.» inglese farà visita al Con- 
gresso. La signorina MacDonald in 
compagnia con la signora Hoover 
ha fatto îeri una cavalcata lungo 

La gloria di Waghington 

L'Agenzia Reuter conferma che gli 

a par-| 

verni destinatari accreditati presso 

Vansittart, diplomatico che gode la 

proponeva di. fare per la disoccu- 
pazione, E se vi è scontento nelle 
file del partito e del Governo, cosa 
vi dovrà essere nella Nazione, quan- 
do essa s’'accorgerà che tutte le pro- 
messe del Governo erano chiacchis- 
re.vane? Qualsiasi cura contro la 
disoccupazione «dovrà esser fatta a 
spese della Nazione (dall’anno' del- 
l’armistizio la. disoccupazione è co- 

so il Cancelliere Snow- 

den si prsentasse al Paese con ®! 
bilancio, che, per sollevare la diso. 
cupazione, ponesse nuovi oneri si 
contribuenti, la. popolarità guede 
gnata all.Aja dileguerebbe istani: 
neamente. . 

Il Divino richiamo 

nel convegno di Washington 
ROMA, 7 sera 

Mac Donald, come i lettori sanno, 
ha, fatto domenica un messaggio, 
perchè Gran Bretagna e Stati Uniti 
possano unirsi insieme per ascolta- 
re insieme il divino richiamo e ri- 
spettarlo. L’omaggio reso a Dio e 
alla fiducia affermata negli uomini 
di buona volontà per il:raggiungi- 
mento delle comuni aspirazioni, 
suggeriscono all’Osservatore Roma- 
no delle considerazioni interessanti. 

Dice il giornale del Vaticano: «Li- 
rismo ottimistico? Lo scettico punto 
interrogativo, l’eloguenza di dure e- 
sperienze e di sconsolate attese, tut- 
tavia non possono distruggere © 
menomare il fatto che in nome di 
Dio e invocando Dio si sono pur 
dette e si dicono parole vivificanti; 
non può porre in dutbfo questo im- 

1peto di sincerità, che squarcia. le 
tradizionali diffidenze e vince, sia. 
pure per un istante, i] dubbio, come 
un lembo .d’azziwro in un cielo ne- 
ro di nubi. 

«La goccia che scava laurea pie- 
tra della fiducia continua inesora- 
ble. Iddio in un convegno. politico: 
c'è da scandolezzarsi. E si capisce. 
Da troppo tempo a forza di porne 
in alto la purissima maestà per non 
contaminarla fra ]e miserie umane, 
se ne erano perdute le traccie, la 

visione e il nome. Questo suo im- 
provviso riapparire n:1 pensiero de- 
gli uomini, nei destini sociali, nel- 

l'avvenire dei popoli, meraviglia 
sgomenta perfino, sovratutto laggili 

in quelle terre ove un plutocrate la- 

sciava in testamento di fabbricare 

un telescopi» sì potente da scopri 
re, se gli riusciva, Iddio, fra i lon- 
tanissimi spazi chiusi nel mistero: 
laggiù in quelle terre, ove l’uomo 
non conosce limiti ai suoi ardiment: 
ove tutto è il trionfo del suo capric- 
cio, del suo danaro, della mataria- 
lità della sua vita: ove meno si do- 

Esiliato ». 
« Iddio, in ‘un conyegno politico! 

Ma che cosa è la politica, perchè Id- 
dio non l’abbia a governare, che co- 
sa è mai perchè Egli ne debba rifng- 
gire? Non forse il campo, la vita. 
l’arte di affermare la sua legge di 
salute fra le genti? Che cosa ha dun- 
que largito al mondo la politica sen- 
za Dio, perchè possa continuare a i- 
gnorarlo Ci ha dato forse }’amore, 
la lealtà, la fede nei patti, il senti 
mento di un comune veleggiare ver 
so un porto-comune, ci ha forse da- 
to. qualche pegno, soltanto di que! 
bene che è nelle promessé eterne d' 
Lui? 

« Ed allora, se ad afferrare que: 
sto bene altrimenti inafferabile, gl] 
uomini si avvicinano, si intendoni 
ed operano, come mai non sì diran: 

no la rinnovata confidenza nell’aiu: 
to divino, che la storia e la vita han 
no dichiarato necessario? 

« Sì, ci sono dei punti interroga- 
tivi, ma non soltanto per demolire 
bensì e finalmente per costruire ». 

Mac Donald favorevele 
alla revis'one del Trianon 

BUDAPEST, 7 matt. 
Il giornale Az Est pubblica. che 

Mac Donald, al suo arrivo a Nuova 
York, ha dichiarato al giornalista 
Szoltan Candell, di conoscere la 
causa ungherese e di approvare le 
modificazioni. di singole parti del 
trattato. del Trianon. Mac Donald 
ha soggiunto che in questo modo si 
migliorerebbe la odierna situazione 
politica ungherese e si raggiunge- 
rebbe la tanto sosnirata intesa tra 
Ungheria e.i suoi vicini. 

Il Giappone e la Conferenza 
SEATTLE, 7 sera 

E’ qui giunto il comandante di 
marina giapponese Imagushi che è 
latore di un piano di partecipazione 
giapponese. alla Conferenza per il 
disarmo navale, Il delegato giap- 
ponese ha lasciato capire che inviti 

da qualche tempo, aggiungendo che 
il Giappone è disposto a coopeprare 
lealmente all’iniziativa per la paci 
mondiale. (Radio Stefani). 

DEPUTATO CATTOLICO 
slnvaccocondannato a 15 anni 

di reclusione 
i PRAGA, 7? sera 

Il Tribunale Militare ha condan: 
‘nato per alto tradimento il depu- 
tato cattolico slovaeco Tuka a 1? 
anni di reclusioìe, un altro sue 
coimputato a 5 anni e un altro ver 
ne assolto. La polizia dovette inter- 
venire. per frenare le proteste de! 
pubblico contro la ‘sentenza, che È 
da tutti ritenuta ingiusta. i 
Secondo l’atto di accusa, il Tuka 

avrbbe lavorato per staccare la Slo: 
vacchia dal resto del paese, e farla 
annettere all’Ungheria, ma durantr 
il processo apparvero chiari i mezz 
poco puliti con cui si cercò di co- 
struire il castello delle imputazioni. 
Nulla di concreto si è riusciti a di- 
mostrare dai giudìci di Bratislava. 
nè che il Tuka, come si asserì, &- 
Vesse organizzato un esercito rivo- 
luzionario, nè si dimostrò che egl 
fosse al servizio di una ‘ potenza 
straniera. Un tentativo di distrug 
gere la personalità morale di Tuka 
malgrado la condanna inflittagli, . 
perciò completamente fallito. L’esite 
del processo avrà * indubbiamenti 
vasta. ripercussione in Slovacchia 

poichè padre Hlinka, capo del par- 
tito popolàre slov ha dichiara- 
to al processo la Si. solidarietà 
con Tuka e si'è detto.colpevole quan SME 759 milioni di 
to l’imputato. 

LA a P 

i: È 

veva sentire il bisogno del Divine. 

non ufficiali erano già stati inviati . 



CONVEGNI E ADUNATE 

L'ON. DI MARZO AL CONGRESSO 
ANTITUBERCOLARE DI PALERMO 

PALERMO, ” sera 
Ieri mattina, nella sala delle lapidi 

al Municipio, è stato solennemente 
inaugurato il terzo Congresso  anti- 
tubercolare, soito la presidenza ono- 
raria del Capo de Governo. I Gover- 
no era rappresentato dai sottosegre- 
tario all'Educazione nazionale on. Di 

‘* Marzo. Erano anche presenti il prefet- 
to Albini, il podestà principe Spada- 
fora, il sen. Maragliano presidente 
della Società di studi scientifici sulla 
tubercolosi, l’on. Paolucci, presidente 
della Federazione naz. fascista per la 
lotta contro la tubercolosi, i deputati 
Jung, Ercole, Pottino ,Ducrot, Messi» 
na, Vinci e Maggio, il comandante 
militare della Sicilia gen. Scipioni, il 
comandante della divisione gen, Cor-' 
nuro ,il generale medico Furno in 
rappresentanza del comandante gene- 
rale delle Milizia, i rappresentanti 
dei Ministeri deli'’Educazione naziona- 
le, dell'Agricoltura e dell'Interno e di 
numerose associazioni, la/ dottoressa 
Churchill per l'Unione internazionale 
contro la tubercolosi, il prof. Foix 
del Comitato nazionale francese d’i- 
giene, i rappresentanti della Croce 
Rossa italiana, dei Consorzi provin- 
ciali antitubercolari e della Associa- 

“ zione belga contro la tubercolosi, 
Il podestà ha »«rto il saluto della 

città. ai 600 «rongressisti, rivolgendo 
parole .di omaggio al rappresentante 
del Governo e a'la medaglia .d’ oro 
Paolucci 

L'on. Paolucci 
Ha preso poi la parola l’on. Paoluc- 

ci che ha ricordato anzitutto come il 
Capo del Governo s'gna ita anni con 
ffettuosa simpatia i lavori della Fe- 
derazione nazionale fascista per la 
lotta contro la tubercolosi dando im- 

mediata attuazione ai progetti pratici 
presentati dalla Federazione stessa e 
portando l’Italia alla testa delle Na- 
zioni civili con la provvida legge sul- 
l'assicurazione obbligatoria contro la 

tubercolosi. Il prof. Manfredi presi- 
dente del Comitato ordinatore del Con- 
gresso, ha illustrato quindi il lavoro 
compiuto in un decennio nella pro- 

vincia di Palermo con la'creazione 
di istituti assistenziali. Dopo parole 
di saluto del prof. Bentivegna a no- 
me dell'ordine dei medici e dell'avv, 
Marrone in rappresentanza del sen. 
Cremonesi, presidente della C., R. T., 
l'on. Di Marzo ha pronunciato un ap- 
plaudito discorso inaugurale, accolto 
da un vibrante applauso. 

L’on. Di Marzo 
II sottosegretario, dopo aver rivolto 

un caldo saluto ai congressisti, di- 
chiara che l’azione condotta. contro 
la tubercolosi è una parte di quel 
programma demografico che costitui- 
sce uno dei capisaldi del Regime. Le 
statistiche — soggiunge l’ oratore — 
ammoniscono che la tubercolosi .col- 
pisce più intensamente le classi me- 
no agiate e massime gli addetti a cer- 
te indutrie, Non mancano i mezzi ne- 
cessari per contrastare il diffondersi 

del male, Il Governo ha potuto attua- 
Te in proposito una serie di provvi- 
fenze: la Carta del Lavoro solenne- 
mente dichiara jl proposito dello Sta- 
to di provvedere all’assicurazione con- 
tro le malattie professionali e contro 
la tubercolosi, come avviamento .al- 
l’ assicurazione generale. contro tutte 

le malattie. 
L'on. Di Marzo accenna poi all’a- 

zione tanto proficua svolta dai con- 
sorzi antitubercolari e. a] proficuo con- 
tributo della Cassa Nazionale delle 

Assicurazioni sociali, che ha delibe- 
rato la costruzione di numerosi ospe- 
dali sanatoriali ,dei quali sette in Si- 
cilia. L’oratore annunzia che l'Opera 
nazionale per la protezione e l’assi- 
stenza degli invalidi di guerra, inau- 
gurerà il 28 ottobre prossimo il sa- 
natorio di Aspromonte; ricorda che 
l'Opera nazionale per la protezione e 
l assistenza alla maternità e all’ in- 
fanzia nel 1928 erogò 9 milioni per ri- 

covero di fanciulli in istituti di pro- 
filassi antitubercolare, mentre ne ha 

erogati 11 per il medesimo fine nei 

primi 8 mesi del 1929; e illustra quan- 
to la Croce Rossa, l'Associazione dei 
medici condotti, gli ospizi marini, 

gli istituti elioterapici e ‘altri enti han- 
no fatto e fanno per lo stesso fine. 
L'oratore lllustra poi le direttive con- 
tro V'urbanesimo e le molteplici. ini- 
ziative nella città di Palermo per con- 
durre una proficua lotta antituberco- 
lare. 
Vivissimi applausi hano coronato il 

discorso. 

1 lavori pomeridiani 
“Nel pomeriggio, al palazzo Comiti- 

ni, i congressisti hanno iniziato i la- 
vori. Il preside dell'Amministrazione 
provinciale, gr. uff. Noto Sardegna, ha 

porto ai congressisti il saluto della 

provincia. Ha quindi assunto la. pre- 
sidenza del Congresso il prof. Ilvento, 

della Direzione generale della Sanità 

pubblica. i 
: Sono state poi svolte le relazioni 

sul tema « Rapporti tra.regime con- 

sorziale e regime assicurativo nella 

organizzazione della lotta antituber- 

colare ». Il prof. Giannino ha espres- 

so il convincimento che si debba at- 

tuare un sistema di ripartizione del 

lavoro -in perfetta armonia coi mezzi 

conseguibili e. coi principi fondamen- 

tali della legge contro la tubercolosi 

pér aiutare i Consorzi nella costitu- 

‘zione di una salda rete dispensariale. 

‘11 prof, Sagona ha dimostrato la ne- 

cessità che la Cassa nazionale delle 

‘Assicurazioni sociali appoggi i Con- 

sorzi specialmente nella creazione € 

‘per il funzionamento dei dispensari 

antitubercolari. Sù proposta del pre- 

sidente Ilvento l'assemblea ha tribu- 

‘tato un voto di plauso alla Cassa 

nazionale delle Assicurazioni sociali. 

‘Il: dott, Delbue ha svolto poi una re- 

‘tazione sulla attuazione del metodo 

italiano di lotta antitubercoare, rile- 

vando il grandissimo contributo dato 

‘dai medici condotti italiani. 

Il Congresso si è quindi chiuso con 

lo svolgimento delle comunicazioni di 

‘“erdine sociale, 
è 

11 Congressodegli intellettuali 
giuliani 

ia Ta SR TRIESTE, 7 matt. 

icon l'intervento dell'on. Di Giacomo, 

‘di numerosi membri del Direttorio del- 

‘la Federazione intelletiuali e dei se- 

gretari delle varie categorie sindacali, 

si sono svolti ieri mattir. i lavori del 

primo Congresso regionale dei Sinda- 

cati intellettuali della Venezia Giu- 

è lia. 
} Ogni riunione di categoria è stata 

‘preceduta dalla letiura di un'ampia 

‘relazione sulla esplicata da cia- 

‘scuna associazione. Dopo l’approvazio- 

ine di queste relazioni sono stati di- 

‘scussi i problemi interessanti ciascuna 

‘categoria, dandone comunicazione ai 

segretari nazionali presenti ‘ al presi- 
dente della. Federazione on, Di Giaco- 
mo, il quale durante i lavori ha visi- 

tato tutte le Sezioni, 
A mezzogiorno le autorità sindacali 

ospiti di Trieste, sono state ricevute 
nella sede del Partito, dove ha loro, 

portato il saluto dei fascisti triestini i) 
segretario federale ing. Cobolli Gigli. 
Hanno risposto, ringraziando e inneg- 
giando a Trieste, l'on, Di Giacomo e 

il prof. Crisonomi. Dopo il Congresso 
i partecipanti hanno compiuto una gi- 

ta a Miramare, 

. . 

L’on. Ricci nella terra 
° . ope 

i di Virgilio 
La Mostra zostecnica di Pog- 
giorusco - L’adunata giovanile 

di Mantova 
MANTOVA, 7 sera 

L’on. Ricci ha presenziato ieri a 
due importanti manifestazioni. AI 
mattino si è recato a Poggiorusco per 
assistere alla. inaugurazione della 
mostra zootecnica, ricevuto da enor- 
me folla di agricoltori, Fra le autorità 
e personalità intervenute erano l’on. 
Buttafuochi vicepresidente della Ca- 
mera dei deputati, il Prefetto, il sena- 
tore. Marozzi per la Confederazione 
Naz. Fascista ‘agricoltori, il comm. 
Celli, il sen. Scalori presidente della 
Banca nazionale del lavoro,i deputati 
on. Genovesi e Vergani, il Segrcta- 
rio federale dott. Bonomi e tutti i 
Podestà, Segretari del basso manto- 
vario. Rendevano gli onori reparti del- 
la milizia nazionale. Dopo un ricevi- 
mento in Municipio il sottosegretario 
Ricci ha inaugurato la mostra, Nella 

piazza grande hanno parlato il Pode- 

stà di Poggiorusco e l’ on.  Butta- 

fuochi. E’ seguito un. banchetto, 
Si è poi formato un corteo di. au- 

tomobili che si è diretto alla volta 
di Mantova, sostando  festeggiatissi- 
mo a Quistello e a S. Benedetto Po. 

A Mantova da una tribuna eretia in 
corso Vittorio Emanuele ha. assistito 

ad una stupenda sfilata delle organiz: 

zazioni giovanili fasciste mantovane. 
L'enorme massa degli avanguardisti 

a balilla si è quindi radunata. nella‘ 

storica piazza delle Erbe. Le autorità 

han preso posto sul loggiato del pa- 

lazzo della Ragione. Poco dopo scor- 

tato da militi nazionali e da avan- 

guardisti, è giunto in automobile il 

Vescovo di Mantova S. E. monsignor 

Memma, che le autorità hanno osse- 

quiato, mentre dalla folla si levavano 

applausi vivissimi. j 

Mons. Menna ha pronunziato un no- 

bilissimo discorso esaltando. la  gio- 

ventù italiana raccolta nella fede del 

la religione e nell'amore della patria 

ed invitandola ad essere pronta do- 

mani-‘ove occorresse a morire per le 

fortune d'Italia. » Entusiastiche accla- 

mazioni hanno salutato le parole del 

l'illustre prelato che ha poi benedetto 

le fiamme delle legioni giovanili fa- 

sciste. Hanno quindi parlato il Segre- 

tario federale dott. Bonomi e il pre- 

sidente. È 

Infine. ‘ha preso lai parola S. E. 

Ricci che ha espresso il suo compis- 

cimento e la. sua ammirazione per 

lo spettacolo grandioso offerto dal 

ponolo mantovano. 3 ? 

“L'on. Ricci, vivamente applaudito, 
ha chiuso il suo discorso con l'elogio 

dei ‘cani delle formazioni giovanili 

mantovane, . è 
Portatosi infine nel vicino paese di 

Marmirolo a visitare quella costruen- 

do Casa dei Balilla, il sottosegretario 

di Stato è ripartito in serate per 
Ro s- / 

LA CHIUSURA 

della Sessimana Senes® 

* ; SIENA, 7 sera 

Varie cerimonie patriottiche si sono 

svolte ieri in occasion® della chiusura 

della « Settimana Senese ». Notevole 

fra esse Ja consegna di diciotto Mi- 

tragliatrici donate dalla. Federazione 

fascista al battaglione camicie nere se- 

nesi. La cerimonia si è effettuata nel- 

la piazza del campo. Sulla tribuna. di 

onere avevano preso posto il capo di 

<. M, della milizia S. E. Terruzzi, il 

Vicesegretario del partito on. Starace, 

il prefetto S. E. -Pighetti, il luogote- 

nente generale Ragioni ed i Consoli 

generali Guidotti e Baldi, il Senatore 

Sarrocchi, gli onorevoli | Chiurco € 

Bruchi, il Segretario federale Pescia- 

tori, i generali Concialini e Zambelli, 
il podestà, il Presidente delia Provin: 

cia e tutte le altre autorità ‘civili e 

militari. Le mitragliatrici allineate 

dinnanzi alla tribuna delle autorità 

sono state benedette dal cappellano 

della Milizia padre Sbaragli. Quindi 

il Segretario federale dottor Pescatori 

e il gen, Terruzzi hanno pronunziati 

vibranti discorsi. 
E’ seguito poi lo sfilamento dei re- 

pàrti della Milizia, Le autorità. hanno 

trasmesso ner mezzo della Stazione 

radio, campale, inauguratasi stamane, 

un messaggio al Capo del Governo, E' 

stata infine inaugurata la bandiera 

Dalmatica del gruppo Universitario fa- 

scista. Sono stati inaugurati anche la 

nuova sede dell'Opera Balilla, i nuovi 

locali del. palazzo del Governo, ed 

una lapide a ricordo delle legioni, ple- 

biscitarie, TA 

Alle ore diciasette dal balcone della 

casa del Fascio l'On. Starace ha Dar- 

lato ad una grande massa di popolo. 

Infine il Podestà ha offerto in Muni- 

cipio un grande ricevimento a tutti i 

ravpresentanti dei Fasci. della  pro- 

vincia. 

. . 

Il cosgresso comb:ttentistico 
. . 

di Bari 

1 bianchi fucilieri della brigata 
“Regina,, 

BARI, 7 sera 

Sotto la presidenza della Medaglia 

d'oro On. Rossi ieri ha avuto luogo il 

congresso degli ex combattenti di Ter. 

ra di Bari. gra 

| Per l'occasione folte rappresentanze 
di combattenti della provincia sono 

convenute in Bari e hanno sfilato di- 

nanzi all'on. Rossi. Alle ore 10 i de- 

legati delle diverse sezioni Gei combat- 

tenti sono convenuti nel teatro comu- 

nale Piccinni, dove si sono svolti i 

lavori del Congresso. Erano presenti 

tutte le autorità civili, militari ed ec- 
clesiastiche e i gerarchi provinciali 

del partito con S. E. il Prefetto Ca- 

valieri. il Segretario Federale Colon- 

nello D. Alonzo, il commissario al Co- 

mune dott. Vella, il presidente della 

Provincia prof. Viterbo, gli on. Ad- 

dabbo e Borelli. Ha presenziato ai la- 
vori del congresso S. E. il Sottosegre- 

‘ch’essi avevano pregato per il Papa 

Lg 
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tario ai LL: PP. On, Araldo Di Crol- 
lalanza, il quale è stato particolar- 

mente . festeggiato. Hanno parlato 
dapprima il commissario al Comune 
dott. Vella, il segretario Federale co- 
lonnello D’Alonzo valoroso superde- 
corato di gerra 0 il Prefetto. Quindi 
il presidente della Federazione pro- 
vinciale ‘dei combattenti avv. Nicola 
Delzotti ha letto la sua relazione mo- 

rale e finanziaria, 
La interessante relazione è stata 

approvata alla unanimità. Con felici 
parole dell’on. Rossi i lavori del con- 
gresso han avuto termine. 

DIECIMILA RURALI 
adunati a Piacanza 

PIACENZA, 7 sera 
Per iniziativa dell’Unione Provincia- 

le dei sindacati fascisti dell’agricoltu- 

na è stata tenuta una grande edunata 
dei rurali di tutta la nlaga. Con alla 

testa gagliardetti. fiamme e cinque mu 
siche ha avuto luogo una imponente 
Sfilata per le vie principali della città. 

Il corteo ha sosiato danprima dinanzi 
alla lapide dei Caduti ove sono state 
deposte corone di alloro. indi si è a- 
dunata a piazza Cavalli. Su ur appo- 

sito palco si trovavano le autorità e i 

gerarchi fra cui il Prefetto, il Segre- 
tario. Federale, l’on, Steiner, il Com- 

missario al Comune, il Comandante 

della Divisione. il Comandante di Di- 
visione Generale Oddone e numerosi 
segretari dell'Union . provinciale del- 
l’Alta Italia. 
Presentato dal. cav. Vanvini, segre- 

tario dell’Unions provinciale di Pia- 
cenza l’on. dott. Razza presidente del. 
la Confederazione nazionale dei sinda- 
cati fascisti dell'Agricoltura ha pro- 
nunciato un applaudito discorso, 

Gli on. Pierazzi e Angelini 
ai tecnici agricoltori grossetani 

GROSSETO, 7 matt. 
Nella. sede del palazzo del Littorio 

ha avuto luogo l’adunata dei tecnici a- 
gricoli ‘della provincia di Grosseto. Al 
l'importante convegno sono intervenu- 
ti il sottosegretario per le Comunica- 
zioni on. Pierazzi, l'o, Angelini. se- 
gretario nazionale del Sindacato tec- 
nici agricoli fascisti e tutte le autorità 

civili, politiche, agricole e sindacali 
della, provincia. L’on. Angelini ha il- 

lustrato ai convenuti gli ultimi impor- 
tanti avvenimenti politici e sindacali 
nelfeamno dell’agricoltura, Accolto da 
una grande ovazione ha poi preso la 
parola l'on. Pierazzi, il quale ha ap- 

passionatamente rievocato la bellezza 
della sua terra e posto nel suo giusto 
rilievo il contributo da essa offerto in 

questi anni ‘alla battaglia del grano. 
Sono. state quindi svolte | importanti 
relazioni economico:sindacali, 

Gli agricoltori di Torino 
TORINO, 7 matt. 

L'annuale convegno provinciale dei 
Sindacati agricoltori, . presenti. circa 

2090 rurali, si è iniziato ieri mattina 
alle 9 in Duomo con la celebrazione 
della S. Messa durante la quale mons. 

Giuganino ha: benedetto le. sementi, 
pia usanza che eta un tempo tradizio- 
nale nella nostra città e che ora è ri- 

sorta ufficialmente. Terminata la Mes- 
sa con un discorso di mons. Imberti, 

gli agricoltori, in lungo corteo, si so- 
no recati alla vasta sala del Cinema 
Palazzo, dove si svolse la riunione di 
propoganda granaria nella quale l’on. 
(Gibertini lesse una. pratica e interes-| 
sante relazione appunto sulla coltiva- 
zione dei grani. 

dell’ Associazione 

DALLA CITTÀ DEL VATICANO 

Il Santo Padre riceve i pellegrini 
Cardinal Ferrari 

CITTA’ DEL VATICANO; 7 sera 
Alle 12, puniualmente, i seicento 

pellegrini dell’Associazione Cardi- 
nale: Ferrari, condotti dall’E.V.E.S., 
sì sono dati convegno in Vaticano, 
per la particolare udienza che .il 
3. Padre aveva loro riservato, Si 
sono disposti nella Sala del Conci- 
storo e in quelle adiacenti, per il 
baciamano. Alla loro testa abbia- 
mo notato Don Giovanni Rossi Su- 
periore Generale della Compagnia 
di S. Paolo e Presidente della stes- 
sa ‘Associazione; Don Penso, suo 

Vicario Generale, numerosi. mem- 
bri della Compagnia, il rag. Bonioli 
vice-Direttore dell'Agenzia. Chiari. 
Sommariva: e Don Corbella Assi 
stente Spirituale del Pellegrinaggio. 

Alle 12.15 il S. Padre ha fatto il 
suo ingresso nella Sala. del Conci- 

gati applausi e da Evviva il Papa! 
Era accompagnato da Mons. Ve- 

nini, Cameriere Segreto parteci. 
pante e da Mons. Caccia-Dominioni 
Maestro di Camera. 

L'affetiuoso d'scorso del Papa 

S. Santità ha passato in rasse- 
gna, uno ad ‘uno j pellegrini e ‘sot- 
fo la guida di Don Rossi, si è be- 
nevolmente interessato della. prove- 
nienza e condizioni dei singoli. As- 
sisosi in. Trono ha quindi rivolto ai 
pellegrini, un paterno, affettuoso 
discorso. 

Il S. Padre ha incominciato col 
dare il suo benvenuto cordialissimo 
a quei diletti, figli e figlie, venuti 
a lui da regioni diverse, e lontane, 
ma ordinati sotto un nome, qu.Ilo 
della cara e venerata memoria del 
Cardinale Ferrari, un nome kosì 
particolarmente caro perchè Suo 
immediato antecessore, nella Chiesa 
milanese di S. Carlo e Ambrogio; 
nome del resto particolarmente caro 
a molti di quei pellegrini provenien- 
t; dalle terre milanesi. 

‘ Ed essi erano venuti, con un no- 
me di così bella raccomandazione, 
per dirGli la parte che prendevano 
agli avvenimenti della vita del Pa- 
dre, nel Suo giubileo sacerdotale, 

cipare alla sua vita. 
Niente di più piamente domestico, 

continuava il S. Padre. Così si fa 
in tutte le famiglie solidamente co- 
stituite: di questo Egli li ringra- 
ziava sinceramente, di tutto cuore, 
perchè i loro sentimenti erano i Suol 
sentimenti e ‘perchè Egli sapeva 

ed anche recentemente in Roma. 
Così il Suo giubileo sacerdotale è 

stato il loro giubileo: giubileo di 
cinquant'anni di sacerdozio, di gra- 
zie sacerdotali, per essi il giubileo 
spirituale delle loro anime, giubileo 
di tante grazie e favori; preziosi 
vantaggi spirituali. 

Essi, venendo da regioni anche 
lontane, a costo di qualche disagio, 
a costo di sacrifici e dispendio che 
Egli ben conosceva, avevano. voluto 
guadagnare più largamente quei te- 
sori spirituali, qui: alla sorgente 
stessa che il S. Padre aveva aperto 
sin dall'inizio dell’anno giubilare. 

Qui in Roma, in mezzo a tanté 

colle loro catacombe, memorie san- 
te, le quali risalgono sino all’origi. 
ne, al primo Para, a S. Pietro, e 
cioè ai giorni di Nostro Signore; 
essi avevano voluto qua venire a, Ci- 

al giubileo: tesori di preghiera, più 
effusa, fervorosa, tanto più cara al 
Cuore di Dio e a misura della pre- 
ghiera, abbondanza maggiore di 
grazie, anche ‘perchè maggiore € 
più fervorosa è la frequenza ai Sa- 
cramenti, come’ quella loro Comu- 
nîone Generale, l'abbondanza di in- 
dulgenze, che vuol dire, in una pa- 
rola, la rinnovazione di tutta la 
vita cristiana. 

Era questo l’intendimento del Pa- 
pa, quando offriva a tutta la fami- 
glia ‘cattolica il giubileo di questo 
anno. Egli si congratulava coi pel- 
legrini, che dimostravano di sentire 
queste cose; si congratulava con 
loro. di. questo gran bene, così 
spontanea corrispondenza col Suo 
Cuore. 

E che cosa, Egli, poteva vedere 
‘meglio, più del bene di tutte le ani- 
me, che tutte il Divino Pastore gli 
ha affidato? 
L’augurio e la preghiera che Egli 

rivolgeva a loro per Dio, è che que- 
ste ‘pellegrinaggio romano e questo 

suggiorno romano sieno per essi 
larghe fonti oltre che di grazie e 
tesori spirituali, sovratutto di veri, 
solidi, perseveranti frutti di vita 
sempre meglio cristiana. Questo E- 
gli sapeva, essere la sostanza dei 
loro santi propositi. 

storo, salutato da nutriti e. prolun-| 

‘nocchiatisi, ‘in profondo raccogli. 

da buoni figli che intendono parte- 

solennità e grandezza di santuari,| 

mostrare il prezzo che attribuivano] 

Ed il S. Padre voleva che la be- 
nedizione apostolica, discendesse su 
queste preziosità spirituali, sui san- 
ti propositi formulati, su di essi, su 
quanto: recavano qui. nel pensieru: 
città, case, villaggi, i loro piccoli, i 
loro vecchi, i loro infermi i quali 
hanno maggiore bisogno e quindi 
maggiore diritto.  Benediceva tutto 
quello che .essi desideravano fosse 
benedetto. 

Era, lieto, infine di aggiungere un 
piccolo ricordo, ch’Egli consegnava 
alla gioia. spirituale del Pellegri. 
naggio, e cioè la medaglia del Suo 
Giubileo Sacerdotale, le prime che 
Egli distribuiva coll’effigie del Bea- 
to Bosco. sd 

Le ultime narole del S. Padre 
vennero accolte da vivissime accla: 
mazioni ed evviva. 

I pellegrini lasciarono, commossi, 
le auguste sale della dimora del S. 

ld 

Padre, per recarsi agli alberghi, 

I pellegrini al Colosseo 

Nel pomeriggio, alle 15, i pelle- 
grini si sono radunati di nuevo in 
Piazza del Gesù; hanno visitato la 
Chiesa e quindi in corteo si. sono 
recati all'Altare della Patria. Ingi- 

mentò pregardio sulla tomba glo- 
riosa del Milite Ignoto, Era l’omag- 
gio del pellegrinaggio alla memorial 
di chi benemeritò : della Patria. 
Quindi al Colosseo ove li attendeva 
Don Giovanni Rossi. 
Piamente salmodiando e pregan- 

do, vi hanno compiuto la Via Cru- 
cis, e quindi si sono riuniti attorno 
ella Croce, che s’erge sull’arena 
dell’anfiteatro Flavio, per ascoltare 
la. parola di :-Don” Rossi. Chi cono- 
sce la sua eloquenza, ‘avrà la bens- 
volenza di esonerare il cronista dal 
farne la raccomandazione, Chi non 
la conosce, ci limiteremo a dire che 
gli effetti di quell’orazione pronun- 
ciata in quell’anfiteatro, sotto quel 

cielo, ‘in quell'ora vespertina, furo- 
no tali che i bravi pellegrini non se 
ne sarebbero mai dipartiti. 

Il Credo sillabato ad alta voce, in 
‘ginocchio, poneva termine alla gior- 
nata. ; A 

Parecchie, tante volte abbiamo a- 
vuto l'occasione di assistere a folle 
di pellegini testimonianti la ‘loro 
fede in quel luogo sacro e santifi- 
cato dai martiri; i pellegrini della 
Associazione Cardinal Ferrari ci 
hanno lasciato. una délcissima im- 
pressione... ‘ . 

Se tale è la nostra, quale sarà la 

impressione di quei seicento soci? 
Ce lo diceva uno di essi stasera: 
rimpianto vivo, profondo e un desi- 
derio cocente. di ritornare a Roma 
a rivivere’ queste ‘ore indimentica- 
bili... 

» » 

Udienze pontificie 

La Santità di Nostro Signore ha 
ricevuto in privata udienza gli illu- 
strissimi e rev.mi monsignori: 

Pietro: Mankawski; Arcivescovo di 
Eno; PRC COSO EGR 

| Pietro Maria Rodriguez ‘Andrade, 
Vescovo di Ibaguè; 

Giuseppe Ignazio 
di Garzon; 5 

Francesco Lisowski, 
tolare. di Mariamme, 
Leopoli dei Latini 

Il Papa alla Madonne 
RE .È fe x * 7 : 

di Pompei ; 

Quest'anno Sua Santità, unendo- 
si alla bella pratica dei fedeli di 
tutto il mondo, ha.assistito ieri a 
mezzogiorno, nella Sua Cappella 
privata, alla pia pratica detta del- 
la Supplica alla Madonna del Ro- 
sario, £ i 

La cerimonia, sémplicissima, si 
svolse in forma assolutamente pri- 
vata e non come negli anni scorsi 
nella Cappella Paolina, con l’inter- 
vento della Corte. si 

Lopez, Vescovo 

Vescovo ti- 
‘Ausiliare di 

Offerta al Papa di macchine 
‘da cucire 

udienza il comm. Necchi, presiden- 
te dello Stabilimento italiano per 
la fabbricazione delle macchine da 
cucire, il quale era accompagnato 
dall’industriale romano comm, Spi- 
nelli, e dai direttori tecnico ed am- 
ministrativo dello stabilimento stes- 
so. Il comm. Necchi ha fatto dono 
a Sua Santità di 20 macchine da 
cucire, da distribuirsi in ‘opere di 
beneficenza, 

TI Papa ha vivamente: ringrazia- 
to dell'offerta ed ha infine imparti- 
ta l’Apostolica Benedizione a lui 
ed ai ‘presenti ed'alle maestranze 

‘ce, insieme al Barone Raitz-Frentz, 

Il Papa ha ricevuto in privata 

Pellegrinaggi tedeschi 
in udienza del S. Padre 
Ieri sera il Santo Padre ha rice- 

vuto in. udienza 250 pellegrini -pro- 
venienti dall’Alta Slesia diretti dal 
parroco» di Ezyzge e un piccolo 
gruppo. dell’associazione «Charitas» 
di Breslavia. 

I pellegrini sono stati presentati 
al Papa da mons. Hudal. 
Stamattina poi il Santo Padre ha 

ricevuto in udienza 220. pellegrini 
tedeschi, provenienti. da diverse 
marti della Germania e facenti ca- 
po all’Associazione Nazionale Cat- 
tolica Femminile, impiegate private 
di Berlino. 
Accompagnava il pellegrinaggio 

il comm. Bayer assistente spiritua- 
le generale, la signora Schalscha, 
presidente della Associazione, la si- 
gnora. Smidt, segretaria generale, 
Una pellegrina ha fatto omaggio 

al Santo Padre di un paramento 
completo da Messa da destinarsi a 
un prete missionario, i 

L'udienza ha avuto luogo nella 
sala. del Concistoro, dove tutti i pel- 
legrini erano disposti per il bacia- 
mano. i 

Il Santo Padre ha percorso la 
sala e la saletta. adiacente pure 
piena. di pellegrini, accompagnato 
da mons. dott. David, che li pre- 
sentava ad uno ad uno al Pontefi- 

al comm. Kapperberg e al comm 
Klebanowski. va ui 

Il Nunzio Borgongini-Nuca 
ricevuto dal Papa 

Nilla mattinata di ieri) giusta la 
consuetudine, il Papa ricevette in 
udienza mons. Borgongini-Duca, 
Nunzio presso S. M. il Re d’Italia, 
e. alla sera il Governatore della, cit- 
tà del Vaticano comm, Serafini, 

La partenza per le missioni 
di 173 sacerdoti 

e 103 suore salesiane 
TORINO, 7? sera 

Nella Basilica di S. Maria Ausi- 
liatrice il Card. Gamba ha compiu- 
to la caratteristica cerimonia della 
consegna del Crocifisso a 173. Mis- 
sionari ‘e 103 Suore Salesiane, .che 
stanno per partire per le varie mis- 
sioni di Don Bosco, nelle due Ame- 
riche, in Africa, in Asia, nel Giap- 
pone e nell’Australia. n 

Ai partenti, dopo il vesprò ponti- 
ficale, ha parlato, oltre al card. Gam 
ba, il fondatore delle Missioni del 
Giappone prof. don Vincenzo Cinat- 

i, il quale ha illustrato ai giovani 
che dedicano la loro vita alla con- 
tinuazione dell’opera gigantesca di 
Don Bosco, le sedici grandi Missio- 
ni salesiane che si estendono per due 
milioni e 150 mila chilometri di ter- 
reno e contano 34 milioni e 300 mi- 
la anime, 

Il centenario benedettino 
a San Miniato 

FIRENZE, ” sera 
Nella basilica di San Miniato al 

Monte con un solenne pontificale si 
€ aperto il ciclo dei festeggiamenti 
per il 14o centenario benedettino, 
Nel pomeriggio ha avuto luogo, con 
l'intervento del Cardinale Arcice- 
scovo e delle autorità, la cerimonia 
della consacrazione delle quattro 
campane della nuova basilica di $. 
Miniato. La: cerimonia si è svolta 
con grande solennità e quindi il Pa- 
dre Placido Lugano ha pronunciato 
un nobile discorso. si 

Sacerdote poliglott: 
e scienzizto 

BRESCIA, 7 sera 
Il Parroco di Monno, sopra Edo- 

lo, in Val Camonica, Don Antonio 
Cauzzi, viene ora rivelato dalla Il- 
lustrazione Camuna Sebina, come 
un poliglotta, che conosce ben 25 
lingue, e uno scienziato che ne sa 
così di filosofia, come di astrono- 
mia, di matematica, come di chi- 
mica. 

Se il gran mondo non lo conosce- 
va, egli però era conosciuto e ap- 
prezzato presso le Università. 

« Due casi tipici in prova della 
drit 4. italianità di Don Cauzzi. Da 
trenvanni corrispoffde con Ja Ditta 
Harrossivitz di Lipsia, forse la mag 
gior Casa libraria del Mondo, sem- 
pre scrivendo italiano così come i 
lipziesi sono fermi rispondendogli 
in tedesco. Parecchi anni addietro, 
quando la nuova fiammata non ar- 
deva nel cielo nostro, un Console 
d’Italia, italiano egli stesso, scri. 
vendo da una. città inglese a delle 
buone popolane di Valcamonica u- 
sava l’idioma del Milton così che le 
poverette doverono viaggiare alcune 
ore con disagio per andar a Savio- 
re ove il nostro amico, ivi curato, 
tradusse loro il messaggio. Ma Don 
Cauzzi avvisò il Regio Console di 
scrivere nella madre lingua per fa- 
cilitare le italiane. E. ostinandosi 
questi nel replicare ad esse in in- 

glese, egli lo minacciò di accusarlo 
al Ministero a Roma. E così il mo- 
desto Curato di Valcamonica ‘die- 
de buona lezione al poco italiano 
Console d’Italia e vinse.... i 
‘« Le cattedre più alte potrebbero 

disputarsi «il * valentuomo ». 

La beatificazione di D. Bosco 
celebrata a Buenos Ayres 

BUENOS AYRES, ? sera 
Nella Chiesa del Collegio di San 

Carlo. si è svolta una solenne fun- 
zione per celebrare la beatificazione 
di Don Bosco, vi hanno assistito il 

Presidente . della Repubblica  Iri- 
goyen, i ministri, l'Arcivescovo di 
Buenos Ayres, numerosissime perso- 
nalità e grande folla. 

I cattolici polacchi e la stampa 
Do VARSAVIA, 7, 

Il Gardinale ‘Arcivescovo E.mo 
Hond, Primate di Polonia, ha be- 
nedetto le macchine della Casa dei- 
la stampa, iniziativa ottima dei cat- 
tolici polacchi, che stampa, sei. pe- 
riodici con una tiratura comples- 
siva di duecentocinquantamila esem- 
plari. La Casa della stampa pub- 
blica anche migliaia di volumi. 

l’importanza di questa istituzione 
ed ha incitato i cattolici polacchi 
a dare tutta ‘la loro adesione ad 
una opera moderna ‘di così efficace 

Il Card. Hond ha rilevato tuttal 

L/ 
\ V/ 

Un crollo 
Gli appunti sono dell'Agenzia Inter 

national News Service. Noi lì abbiamo 

solo ripoliti. 
Non c’è în tutta la disgraziata Rus. 

sia, e fors'anche in tuito il mondo, un 
esempio più impressionante del rovi. 

nìo religioso cOme quello rappresen- 
tato dal villaggio di Patechi, la patria 

famosa dei mirabili pittori di iconi. 
Ed il fenomeno di Patechi è una pro- 

va indubbia che la religione ortodossa 
aveva solo un'aderenza superficiale al- 
l’anima ‘inafferabilmente mistica del 
popolo slavo. Imposta dal mugik, per- 

chè così voleva il Piccolo Padre di Pie- 
troburgo; era bensì sostenuto dalla 
autorità statale, ma non affondava nel- 
le coscienze, dalle quali non esigeva: 
una comprensione della verità. 

Lo scisma da Roma le aveva tolto il 

nerbo della vita. 
Tutta una letteratura esiste a magni- 

ficare la « santità » della « santissi- 
ma » Russia degli Zar; ma oggi che è 
caduta la impalcatura esteriore, che il 
nikilismo distruggitore dei Nemici di 
Dio mena i suoi colni feroci. se qua 

e là sono rimasti alcuni campioni ina- 
movibili e generosi fino all’effusione 

del sangue, la grande massa ha distoi- 

toi lo sguardo dal cielo. ha ripudiatid 

come. un bagaglio noioso una tradizio- 

ne secolare. 

ll passe delle iconi 

Come potrebbe altrimenti spiegarsi 
VPapostasia di Patechi, un ambiente fra 

i più saiuri, tradizionalmente, di reli- 

giosità? 
Il villaggio di Patechi dista dodici 

ore di ferrovia da Mosca. Alla stazione 

di Ivanovo-Voznesentis si cambia treno 
e si proseque fino a Shuyua. A Shuya 
bisogna salire su un primitivo carro 
da campagna. che ner la bellezza di 
5 o 6 ore percorre una strada a cio- 
toli e disforme, fatta apposta per rom- 
pere le 0ssa ad un viaggiatore, dopo 

averlo sPallottato all'intontimento. 
Il villuggio venne fondato nei primi 

anni del secolo XVII da un monaco, 
il quale si Spacciò came fornito di un 
messaggio divino, ottenuto ad interces- 
stone del piissimo Zar. Egli riunì ‘in 

torno n. sè un-grunpo di artisti, che. 

in quel luogo solitario. piuttosto lon.. 

tano dal nervertimento del mondo, con 

purità di ispirazione si diedero a fab- 
bricare immagini sacre. 

Il primo gruppo originario presto si 
acrebbe; arrivarono altri artisti con le 
loro famiglie e la nroduzione delle 
iconi assurse a svilunni imponenti. In 
breve volgere di tempo tutta, la Rus- 

sia ed i paesi dove l'ortodossia s'era 

propagata furono invasi dalle belle e 

devote immagini di Palechi che rafft- 
guravano il Cristo, 1n Madonna, gli 
Apostoli. i Santi. Più tardi incominciò 

l’esodo degli artisti Stessi, chiamati 
dappertutto fin nei Balcani, nella Si» 
beria. a Viadivostoli n frescare le mura 
delle chiese. 

. La ch'esa di Palechi 

Ma la loro chiesa, la chiesa del lo- 
ro villaggio nativo doveva certamente 
essere quella che raccoglieva il sof- 
fio più ‘caldo del loro genio. 

Il genio sì avviva nell'amore, 
La chiesa di Patechi adunava difat- 

ti nella sua ampiezza sontuosa e nel- 
Veleganza delle linee le espressioni 
più tipiche. del buon gusto estetico, 
nella pittura, nelle decorazioni, nella 
scultura, cosicchè nonostante la via» 

bilità malagevole, continuo era ) af- 

flusso dei pii visitatori foresti, dì qua- 
li sembrava più cara la preghiera in 
un tempio squisitamente. suggestivo 
per.il culto. ; 

Il giornalista, che ha fatto la sco- 
perta di Patechi incredula, dice dì es- 
servi andato a più riprese, nelle circo- 
stanze un tempo più celebri per il 

delle cerimonie. 
Le funzioni solenni avevano luogo 

la sera di un sabato e la mattina di 

una domenica,’ î 
Nella chiesa, capace ‘di oltre 2000 

persone, non ve n'erano Che una cin- 

quantina. IL coro, misero di vocì, fa 

ceva risuonare sotto, le volte un canto 

pieno di tristezza accorata: il pope 

aveva un viso sparuto, l'aspetto d'uo- 
mo assente, sopravvissuto, la liturgia 

aveva smarrito il suo splendore, 

. In addietro quatiro popi officiavano 
la chiesa, con una pingue prebenda;, 

ora i Soviety avevano falcidiato î po» 

pi e le risorse economiche. 
Le fanciulle di Patechi în luogo di 

recarsi alla chiesa, frequentano il Cir- 

colo, studiando per proprio conto let- 

teratura e matematiche, Sono avide 

di conoscere che cosa avvenga nel 

mondo. 
Ottenuta la nreparazione, vanno al- 

le lontane scuole secondarie di Shuya. 

Si chiese alle ragazze per quale mo- 
tivo avessero disertato la chiesa. Al- 

zaronio meravigliate Le spalle. Se cre, 

dessero in Dio, risposero di no, 

Ma senza acredine, come fosse un 
affare che non le riguardava. — 

—Se anparienessero a qualeuna delle 
organizzazioni giovanili. comuniste: 

Pionieri 0 Comsand. A nessuna. 
In tutto il villaggio. solo sette per- 

sone sono ‘inscritte al partito comu- 

nista e venti al Comsands, Questi 27 

socialisti purissimi o annacquati, si 
danno gran pena per la: diffusione 0- 

rale e scritta della "loro ‘dottrina. 

OPINIONI E FATT 

registrare. Ma quando trattasi | 
plomazia sovietica, ci sì può 
allo sbaraglio di qualsiasi imp 

i loro sistemi esecutivi di 
sione. A 

Benedowsty, î 
Dovgalewski trovasi a Londra 

cato a condurre sul porio dell@ 
il governo laburista. 

damentale del protocollo angl 
tico, che la U. R. S. S. non S 
chierà dei crimine di propag@ 
ninista 
« comica » Benedowski. 

coscienza un 
quello di essersi opposto all’al 
zazione in Parigi dei torbidi 
sti del primo agosto. i 

Un emissario si presenta all’ AM 

ta parigina e intima al diplo 
di far le valigie per Mosca ovebni di c: 
be avuto tutta la « larghezza ? 

fendere la propria tesi dissenàBapellate 

‘ingenuo da supporre una pos 
di libero giudizio e preferisce 
nere se stesso, la sua famigli 
suoi bauli a Parigi. Ma, comi È 
quando fa per uscire a cercai uno al 
automobile. che lo trasporti i 
meno mericoloso, un portiere gli 
ra il passo con la rivoltella in 

insiste, di galoppo attraversa @ 
dino, dà la scalata ad un mute 
in un cortile disabitato, deve 
un altro muro di cinia. 

it bianco lampione della luce 

suo sangue. Si guarda dentroîhte da 
de comunista è scomparsa. i 

qualche cosa. La Ceca può al 

sere utile, È 

TE 

tutta cinematografica: il film Sat pe 
titolarsi: I misteri di un’AMmb@B ano : — 

IT caso Benedowsky è ndo, Va 
mente dei più ameni ,che gli Bce e sile; 
della diplomazia abbiano mai È treno , 

Anche di questa enormità: chilSS 

Mercoledì scorso l'Ambasciata ettissimi 

poichè V ambas 

fimo chil 
mulatt: 

E per suffragare quell’artico 

Gran Brettagna sit 

questo 
della 

in 

Il quale aveva nella ucraini 
torto. imperdonò 

Meno tr 
, alle I 

ntanari; 

Perciò interviene la terribil@ 

fila di 

Il signor Benedowsky non @ 

armonie 
zale ar 

fila di 

e a Val 
Il. consigliere prudentemente 

Eccoln in una stradg silenti] 
tranquilla. È 

E°. notie. 
Si guarda in giro: messuno 

Si guarda le mani: sono ro grande 

Oltre la vita, 
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ISTITUTO DI CURAD' AN 
PER LE MALATTIE DEGLI 
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AMBULATORIO Piazza Duomo? 
Visite tutti 4 giorni dalle 9 a 
dalle 14 alle 16 (meno pomeriggi 
CASA di CURA - Viale Massimo d' 

concorso. dei fedeli e per la pompa! 

le 
Monte Berico) Telef, 10 fe ST 

wi zeina. 

no giu 

a del 
st: 

Dr- Ferruccio Zuccardi © volti 
Primario Ospedale Civili nella 

Dr: Bruno Trentifbevono 

Ambulatorio in Via Stang Ica, 

Tutti 1 lE Se, lar DI gi meno estivi da i angoli 

= gior 

OREGCHIO - NASO - Gs. 

atranti 

Ma non riescono ad accrescere la 
mingherlina pattuglia. ST - 

Ed è notevole, che in quest'azione di 

da qualsiasi ‘attacco antireligioso. 

Forse perchè non sì può abbattere 
ciò che è già crollato. i 

at Le scatole laccate 

sì trascende all'odio, all’ateismo rap- 
bioso. In ogni ‘casa del villaggio si 
vietano le iconi che adornano le pa- 
reti; ma non sale ad esse un palpîto 

di devozione; sono ricordi spenti della 

bravura ‘artistica di nonni e bisnonni, 
oggetti preziosi avuti în eredità. 

Gli artisti di Patechi ora attendono 
a decorare le scatole di legno laccate. 
Uno:solo, un vecchio. settantacin- 

quenne sì è rifiutato di lavorare nella 

nuova industria. 

— Credevate veramente, credete iut- 

tora in'quella religione, che ha le im- 

\imagini da voi dipinte? 
— Io sì; sono troppo vecchio per po- 

ter mutare. I miei figli e nipoti invece 

non vi credono più e hanno cambiato 
mestiere. ; 

Se questo è un aspetto della singo- 

laré anima slava, è anche una docu- 

mentazione, che la fede esige un fer- 

mo e fonto convincimento, 

i Una film 
E' ‘notevole, forse solo appareniemen 

te la distanza fra Patechi e Rue Gre- 
nelle di Parigi,. sede dell'Ambasciata 
bolscevica in Francia. 

Son sempre cose di Russia. 
Ma lavventura «di Rue +Grenelle è tutte dello *stabilimnte. 

. 
/ 

i apostolato. 

propaganda, i socialisti si astengano | 

Dal più gelido indifferentismo non); 

Acarelle 

\ ‘Tcanzie 
È pe: 

sciroppo DI 4 S. AGOSSe < 
PURGATIVO, DEPURATIVO, RÉ csro 
SCATIVO, ENERGICO, NON IRRIT? “SPOS 
GRADEVOLE AL GUSTO, PER CUMETI, ser 
STITICHEZZA, ACIDITÀ DI STOMACO, CATAMIi — b 
CHIALI e INTESTINALI, SFOGHI della PELLEMIOso 
LOMBARI - L.. 4,60 ilfiacone-in tuttede his; gal Laboratorio Farmac. della Chiesa di $ ®;, 

GENOVA ciano | 
i ‘azioni 

== alunge, 
= c: x rp i un? 

D' Calogero Frangifieente, 
consultazioni medicina int;<, 55°) 
Fettro - terapia, diafermia, raggi. alii: 
Visite; ore 9-12 e 15-17 tutti i 
esclusi i pomeriggi festivi. 

VICENZA 
(provo Palazzo Bonin) P.za Castello ) 

ia Guanto N. 4 Tel ] Abitazione : 

x ospite e nici t perl 

“LA CATTOLIGHia u 
GRANDINE - INCENDIO - Wall a 7 
La polizza VITA della «CATTOPMVEL Ven 

serve ai Sacerdoti quale cauzio@ il sol 
prestarsi pel loro beneficio. ita 
Da TUTTI essa dev'essere pre ità pr 

per le miti tariffe, per la gara*Da vall 
per la sua liberalità. - » È 

Rivolgersi: ance 
RUFFATO AUGUSTO. — TR* 

é ; 

Piazza Cavallerizza N. 4 co, £ 
tazzurra 

; : n n 

Capelli luci"? 
(senza più adoperare le bItA 10 ] 
tine) avvenenti, belli ondUisa azz 
si ottengono con l'uso dell 
mata Pacelli che li fa cr@ 
folti e vigorosi, rendendoli 
bidi ed allontanandone ]& 
fora ed il prurito, “A 
Vasetto L, 3,30 per posta 

La forza e il colorito rito 
l’anemia, la pallidezza del 
to spariscono, usando il AL 6, 
Pacellî, che essendo digeli p, si 
in ogni stagione, si assi 0%4le 
dando benessere e salut0#* Sent 
Flacone L. 6, per posta L ina 

Vendonsi nella R. Farm S'inf] 
Zarri, Bonavia, Crocetta, “b e cor 
Laboratorio Pacelli, Livo 729; 

x 

Uà, 

e Vox 

Nave, 
de v 
una, 

ala n 
ecco ] 

mem 



— 2 LA FIERA 
[TÀ VALPELLINE 
; film 
NAM 

he gli ce e silenzio 

a e la più 
Aosta. 

a strada, stretta, piena di  bu- 
corre con un sus 

o mai ® treno e, 
I e ci si trov 
î pu : 7 n 

sì imp si alpellina, 
vità: chis 
aese si 
di 9 

, 

hasciatblett 
al con nata hag sul margine di 
” ambask i 3È nol, e giù, in fondo, 
Londra®Rtola il Buthier, Peccato vera- 
‘to del@Mte che Ja 

ada carrozza 
v'articoliimo chilomet 
o anglià mulattiere 

bile cessa al tredi- 
ro e sw der sono 

9. non Te e sentieri. Per que- e hai 4% 30 torridi giomi de 
igna ste ; Me ini Se non s'avvia che 
RAr i lo alpinista. Ora poi, 

mperdo della città che 
cori Presenta poco meno di un fe- 

eno; il che vuol dire che il fe- 
a Nic, la sua pace. Ma 

, al AMO» .Prime case i di 
al diploitanari; nell'aria voi di 
sca, ove "E 1 campani e, poco oltre, u- 

î 1 bancarelle bravamente 
pellate di teloni. La corriera 

giunga lassù 

terribile 

gente ai tavolini, 
suona. Nel piccolo a ntistante, carri addossa- no all’altro e, più su; un'al- a Sx bancarelle. Ma che suc- è alpelline capoluogo? L’al- Satore, grasso e ‘rotondetto, si Tessa sorridente:. 

e monsieur est venu è la foi- 

aversa 

deve 

sui 
otbeszoli ecco la mia. ricerca 

10 naufragata in una fiera. 
LL fiera domani? franca. néte, non lo sa È nessu ; pevo, sennò... 

ta fai Pasian ou, monsieur... la sono roi noe fera dei di i. vi ei ; Getrol dintorni; vien 
TSO. 

te da Aosta d bos 2a > 
; * 9 at 

Ni, persi Passi no da Chatillon e da 
» LES Ilroupeaux sont 

... et le monsieur ha 

poi che les troupeaux dii Moe, giustissimo che ex N avg Messo anch'io e gloria dei ome uomo, li ho soprav- 
O) ori. Foro alquanto restar soprapen- “n sa PIU convenga spingermi a sdicinaagiomont.'o ad Oyace, finisco per appresta Tetta all’oste o alla mia st sta. © Di € mi fermo a Valpelline. Ta vi {n verosimilmente carica. di i + er ascorte in. perfetto silen- A To manco una canzone giun- CURA case sparse per ogni dove Qual : 

S0 - G0E rar pre di soltanto 

o ‘e nevi del Vélan e 
sta Pablo; È buffi di vento si 
VISO Te «MMesuna) sottile - brezza 

qualco 
+ Sotto le finestre, nei 
Tno è un'brusìo di vo- 

Nar di campani in ogni 
€sto scampanìo ha inva- 

Qua risuo 
MO, € cot 

DEGLI ida ti) spa, sale da un lato 
ici da mica di Ollomont, si 

mmeriggi MMNAz e par altro verso Oyace e 
simo a'Bfcie pri nre Sii fin sulle 

set 1080 zeina © SIalle della Tsant.a- 

7, giorno di 
10) glungend 

NI ” Gl za dell’alber 

cardi 
Ittà stan fa 

ale Civil nell’att 
o) volti sono 

lrenti 

fiera e i Zroupeax 
o. Nella più vasta 
go, 1 mercanti del- 
cendo colazione e i 

igua bevono un cantine i valligia- 
Primo bicchiere per 

Bor de? | ° i del lungo cammino, N el s 
a ima 

estivi da 

, 

o selve ‘di corna 
I ° sattarda dinanzi ta si di dolciumi e. di Radio 1 giocattoli e gli uo- 

a al poggiato a terra, visi fini na e dal vento — co- oro. intern: Lt 
‘azioni, — © "terminabili con- 

Sang Pensieri e stanchezza con- pg ano: — Poi che il tempo è se- è ilo, Va in montagna ove sono 
—. Allora si piglia 

dopo, un’autocorrie- 
a sul calar della not- 

la più bella, la più 
deserta delle Val- 

seguirsi di 

corsa non duri; la 

pido inizio di ottobre 

sa mi sveglia di 

quelli della speran- 

a na 

la vache, celle notre, vous savez, 
ei matnienant je-l'ai vendue; ma 
petit hlle Isoline est resté au tra- 

mail mais je vais le régaler de bom- 
bons... cet’ hiver... 

Le confidenze durano non meno 
di venti minuti, poi, ecco, sull’in- 
cessante concerto dei campani sten- 
dersi un’ondata sonora più poten- 
te, più vasta che par riassumere 
tutti i toni in sè medesime. Scen- 
de dal grande campanile di pietra 
della parrocchia e sospende in un 
battibaleno il trepestio. E’ l’ora 
della messa e a messa ci si va tut- 
ti senza. distinzione. La grande 
chiesa, pitturata in parte d’azzur- 
ro, è in breve colma di gente e vi 
ha. chi, dopo aver durato inutile 
fatica per entrare, s’ inginocchia 
fuori, presso il semplice monumen- 
to ai caduti. La non breve funzio- 
ne dura un’ora e mezza e, in fine, 
s'alza un canto, cadenzato quasi in 
canzone; sono le giovani montana- 
re che cantano a Maria accentando 
il latino come il francese così che 
«Ave», diventà «Avé». Poi la gen- 
te riesce fuori a onde e si spatpa- 

rape 

fo
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glia per tutto il paese. Ormai ogni 
prato, ogni campo, non.è più che 
un: mareggiare .di teste cornute e 
di dorsi neri-e il suono dei campa- 
ni si.fa assordante. Ma non basta. 
Giungono le mandre da Bionaz e 
pare di assistere ad un’emigrazio- 
ne. In capo, un’enorme mucca nera 
scende con un certo qual sussiego 
scotendo un campanone di bronzo 
appeso al collo da un cinghione 1- 
storiato; segue la mandra in parte 
fiancheggiata e seguita da capre, 
poi una carretta trainata da un 
mulo ‘e, ultimi, in gruppo; donne 
uomini e bambini vestiti a. festa. 
Sono.appena passati ed ecco dal- 
l’alto un. nuovo squillar di campa- 
ni: questi scendono da Vaux, ol- 
tre Ollomont. Sette od otto giova- 
notti, il cappello vastamente infio- 
rato e circondato da un nastro tri- 
colore. s’infilano tra una mandra e 
l’altra cantando a squarciagola: 
sono i coscritti. Sbuca tratto tratto 
di tra i cappelli scuri, la penna di 
un alpino: 

La fiera è in pieno svolgimento: 
le. corriere automobili e a cavalli 

fanno ..la spola. .ininterrottamente 
con Aosta mentre le carrette seguo- 
no la vecchia viuzza di Roisan; da- 
vanti alle bancarelle delle stoffe e 
oggetti casalinghi s° affollano le 
donne mentre i bambini non sanno 
staccarsi da. quelle dei dolciumi. 
L’alberghetto rigurgita di gente as- 
setata per cui sarà bene recarsi a 
far colazione più sù, ad:Ollomont; 
ma l’insieme è uno spettacolo stu-, 
pendo. 

Tutta la montagna ha assunto 
un aspetto festaiolo veramente in- 
solito e il gelo, le valanghe; le tor- 
mente e le dure fatiche dell’alpe 
paion favole antiche. E’ giorno di 
fiera a Valpelline; e per un gior- 
no solo ben si possono dimentica- 
re i triboli dell’esistenza. 
— C'est des braves paroissiens 

— mi va dicendo l*XAbbé Henry, il 
poeta e lo storico della vallata. Ed 
io lo credo in via assoluta. Non u- 
no di essi che non salutiipassando, 
che non ascalti ‘i suoi consigli, che 
diserti la chiesa. Seri, sempre in- 
tenti al lavoro, attaccati alla terral. 
con un amore che spesso si tramu- 

ta in passione;'i valpellinesi sono 
degni d’ammirazione, anche quan- 
do, come oggi, in occasione della 
fiera, paion gente spensierata. Pen- 
sate! Chiacchere senza fine, qual- 
che compera, una partita alle boc-i 
ce, un bicchier di vino a vece del 
latte consueto «e due o tre canzoni 
cantate a perdifiato. i 
— Cela n'est pas grande chose, 

monsieur l Abbé. 
— Non, pour sur, mais c'est as- 

sez. Le bon Dieu ne vent pas au- 
trement, 

Verso sera qualche frettoloso co- 
mincia ad avviarsi pel ritorno, ma 
i più restano, poi che la fiera dura 
due giorni; le mandre s’accoscia- 
no nei prati e il sole cala veloce 
lassù, verso il Vélan. Incontro nuo- 
vamente l’amico Petit Jacques, un 
po’ più rosso in volto e più che 
mai.sorridente: 

vous ferez retour au Poullaye? 
— Ce soir, quand le soleil sera 

couché dans la montagne... 
— Votre petite fille vous atten- 

de, il ne faut pas tarder. 2 

— E: bien, mon vieux quand\ 

3 

Uà, và, vous avez bien dit; mais 
une izanson encore et puis, Vous 
SAVEZ,.. —— e con voce robusta at- 
tacca: 

« Encore un petit verre de vin 
pour aller en route... $ 
— A, le gaillard! c'est ga. Mazs 
verre va petit; n’ oubliez pas. 
—Uà, uà, petit comme t2à... 
E con le mani forma una sco- 

AID cache Petit 
Jacques s’allontana ridendo. 

La notte scende velocemente nel 
mite ottobre e già nella stretta del- 
la valle il buio è completo. Qualch 

campano solitario tratto tratto 

squilla d’attorno e si mesce al can- 
to dei montanari. Il primo giorno 

di fiera è trascorso in piena leti 
zia; domani sarà diverso, poi che 
a sera dovran tutti ritornare alla 

fatica usata. o all’usato dolore. 
Breve, la festa, a Valpelline, e fat- 
ta di poco: 
— 0 Mais c'est assez. Le bon 

Dicu ne veut pas autrement! 

ADOLFO BALLIANO 

le 

panaen denoen. 

L'EMIGRAZIONE TEDESCA 

Seltinto.i due terzi della po» 
polazione vive in patria 

(Nostro servizio particolare) 

BERLINO, 7 ottobre 
Soltanto due terzi della popolazio- 

ne tedesca che -si compone di 94 mi- 
lioni e mezzo di individùi, vive in 
Germania. L'altro terzo è sparso 
per il mondo, Ciò risulta da un cen- 
simento ' privato, eseguito dal Pro- 
fessor Winkler dell’Istituto Statisti- 
co delle Minoranze di Vienna, 

La popolazione del Reich gi com- 
pone di 63 milioni 200 mila abitan- 
ti. Il numero totale dei Tedeschi 
sparsi attraverso l'Europa sale a 83 
milioni. Ossia un Tedesco ogni cin- 
que Europei. 

Undici milioni di persone di ori- 
gine tedesca sono stabilite in Ame- 
rica. Nove milioni-vivono negli Sta- 
ti Uniti, rappresentando  l’otto e 
mezzo per cento dell’intiera popola- 
zione bianca. 

In Austria vi sono .5 milioni 700 
mila tedeschi che costituiscono’ non 
meno del 90 per cento della popo- 
lazione. 

In Cecoslovacchia 3 milioni 700 
mila rappresentano il 27 per cento 
degli abitanti. La Polonia ne ha 2 
milioni, la Russia 1 milione 800 mi- 
la, la Francia 1 milione 700 mila. 
Nell’America del Sud 600 mila tede- 
schi vivono al Brasile, circa 60 mi- 
la in Argentina e 30 mila nel Cile. 
Il Canadà ne ha. circa 200 mila, 
(Internat. News Service). 

L'ARRIVO A BERGENO 
dell’ing. Albertini 

1! saluto della Patria 
OSLO, 7 sera 

, L’a Agenzia telegrafica. Norvege- 
se.» riceve.da Bergen: l'ing. Alber- 
itini,- capo ‘ della: spedizione « ‘della 
«Heimen Sucai», arrivando a Ber- 
gen, ha ricevuto telegrammi di sa- 
luto da S. M.-il Re d’Italia e da S. 
E. Mussolini, L'ing. Albertini ‘ha 
ricevuto anche ‘un telegramma, dal 
dott. Hoel, il noto seienzisto Norve- 
gese, che lo ringrazia per.le impor- 
tantissime osservazioni scientifiche 
da lui fatte, ; 

Nelle antiche cattedrali 
di Puglia i Vescovi hanno be- 

nedetto le sementi 
o FOCGIA, 7 sera 

Ieri, nei 58 comuni della provin. 
cia, con enorme affluenza di agri- 
coltori, è stata celebrata la bened'- 
zione delle sementi, promossa dalla 
commissione granaria. Nella stori- 

ca chiesa di Siponto ha impartito 
la benedizione l’ arcivescovo ‘mons. 
Gagliardi, Nella Cattedrale di Fog- 

.[gia, alla presenza del Prefetto e 
delle autorità provinciali, ha cele- 
brato il Vescovo mons. Farina; nel- 
la Cattedrale di Bovino il Vescovo 
mons. Sodo, negli altri comuni, pre- 
lati e parroci locali. 
Ovunque i sacerdoti celebranti 

‘ihanno prenunciato ‘discorsi, inneg- 
:| gianti al Capo del Governo, che ha 
promosso la battaglia del grano, in- 
citando i fedeli a migliorare le col 
tivazioni. 

La campana della Concilia- 
zione inaugurata ad Asgatolo 

CREMONA; 7 sera 
‘Ad Agaiolo, borgata presso Casal. 

maggiore, è stata inaugurata una 
campana per ricordare lo storico 
evento della Conciliazione fra lo Sta- 

sig Muggito, cui ne falto e la Chiesa. Alla pesca pro cam- 
7 tutti i , ibfin © poi un altro anco- pana, svoltasi tempo fa, inviò un 
seÙ i € tutto un coro assor-| magnifico dorio anche S. S. Pio XI. 
o Boni - Mb panelle Strepiti, di campane, |Sono occorsi due giorni di lavoro 
N. lino i UESIti e belati. Un[Per, installare la campana sul ca- 

A S mtroduce in una botte- stelletto campanario. della. torre del- 
ica e lo cavan fuori -+- °90tte- la Chiesa parrocchiale. Per assiste- 

PrO Per la coda. ori trascinan-| re alla benedizione del sacro bronzo, 
OLI Churta una ban “Una grossa muc-/sono convenute ad Agaiolo le popo- 
ipio - Wati a pena. sprarella di torroni|lazioni di tutti i paesi vicini. 

al Pronto interven-| Dopo la benedizione la campana, 
itore 

il i 

essere pied tà profonde ‘del cielo 

Nndono da monte, co, di tra il Polverìo, una blu- aZZUuIt. 
Rorrident un curioso volto ras- 
‘tro tond € di sotto a un vecchio 

SAI se sir che funge da cappel- 
[furto palli gi lino e due occhi 

IUC D non si 1 caratterizzano quel 
ife le bili io Pabbi e Penso quando 
elli ondUSa azzurra <; ra quando, la 
‘uso dell Si derma innanzi a 
li fa cre Uèà x 
adendoli &, ,,0,,; “a, le monsiuer! pour la 
ndone 180733, ‘0? Moi, je vien dou 

o ART gr 1g 
posta Li Pe VOUS revoir! È 

i gta Losa manona callosa af- 
ito ritor! ecco 1a ghi la serra con vigore: 
lezza dela memoria e farsi strada nella ndo ii E gmoria; d 5 La dist Poullaye' > ndre Petit Jacques 

e sal ei pronunciare il suo no 
posta > De contrae le sue cento rw 
R. Farpî S'inflo largo sorriso; un brac- 
rocetta, db e cominai e liarmente sotto al 
li, LivoMi pia; lano le confidenze: 

>, €; SU tutto, piove 
Signore delle az- 

arché dans la nuit avec 

fra la più viva commozione del po- 
polo che gremiva la piazza e le adia- 
cenze, ha fatto sentire i primi rin- 
tocchi, 

Il varo del piroscafo 
“Luigi Rizzo,, 

ANCONA, 7 sera 
Ieri, in forma privatissima, è sta- 

to felicemente varato nei nostri can- 
rieri navali riuniti il piroscafo «Lui- 
gi Rizzo» costruito per conto della 
società di navigazione «Eolia». Al 
varo ‘ha assistito, insieme ai -diri- 
genti del cantiere, il comandante 
medaglia, d’oro Luigi Rizzo;  presi- 
dente della Società armatrice, ‘che 
era accompagnato dalla sua gentile 
signora. ; i 

Rinvenimento di monete 

romane presso Perugia. 
PERUGIA, 7 sera 

« Il Nucleo di Polizia Tributaria ‘In- 
vestigativa di. Perugia ha proceduto 
al sequestro di 53 monete romane, rin- 
venute nei pressi della frazione di 
Fontana scoperte dal coloz>3 Bigni 
Enrico. N 

Esse appartengono agli Imperatori 
Antonino Pio, Marco Aurelio, Vespa- 
siano, Domiziano; e alle Imperatrici 
Faustina, Crispina, Lucilla, 

‘|cadeva .gloriosamente l’architetto Fi- 

Foe 

BRUXELLLS, ottobre 
Dal 1914 e chissà per quanti anni an- 

cora, agosto e settembre sono per il 
Belgio mesi dì ricordi eroici e di com- 
memorazioni. patriottiche commoventi! 
Anche quest'anno il popolo ha portato 
tutti. i. suoi fiori alle tombe . gloriose 
che l'invasione germanica a dissemi- 
nato a, migliaia su questi campi, fe- 
condi Der. diritto di lavoro e di pace: 
anche quest'anno città e villaggi han- 
no «ternato nel. marmo e nel bronzo 

il devoto omaggio di riconoscenza ai 
loro eroi che affidarono luminosamen- 
te ai rimasti e alle generazioni ventu. 
re la custodia, di un grande dovere 
compiuto nella più fulgida celle glorie. 
Domenica scorsa, anche Bruxelles, 

nello  sventolio di mille bandiere ba- 
ciate da un bel sole autunnale, ha rac- 
colto i suoi figli al Tiro Nazionale che 
durante i cinquania mesi dell’occupa- 
zione, fu la « sinistra cittadella » del 
« Rommandantur » e del tribunale 
militare tedesco: fu al Tiro ‘Nazionale 
che il plotone di esecuzione giustiziò 
le più. belle figure della resistenza 
patria. ; 

Al posto delle esecuzioni cavitali, 
una grande pietra tombale ci dice: 
« Qui caddero sotto le palle tedesche 
trentacinque eroi vittime del loro at- 

taccamento alla Patria »: sotto, un no- 
me e una data ci fa conoscere l’eroe 
nel giorno della sua gloria! i 

No, no, sono colpevole anch'io... 
Non tutti sano noti: alcuni, eroi o- 

scuri di cui si sa appena il nome e la 
data dell'esécuzione, altri invece lumi- 
nosi, Aprono l’ancor dolorante lista 
Baeckelmans: Giuseppe e Franck Ales- 
sandro giustiziati insieme il 23 setten- 
bre - 1915. Franck; ‘soldato ‘belga com. 

battente, accettò di rientrare in Belgio 
attraverso l'Olanda per compiervi una 
missione talmente grave e delicata che 
il Tribunale militare non volle nem- 
meno comunicare agli avvocati della 

difesa. 
Scoperto venne arrestato. .a Gand 

mentrè cercava un amico col quale de- 
ve incontrarsi; era il Baeckelmans il 

quale pure scoperto, era già in attesa 
di giudizio nelle prigioni di Bruxel- 

les,  Processati. insieme, ad un certo 
momento conprendono che il procedi- 
mento. andava alla peggio. Baschel- 
Mans in un gesto di generosità eroica, 
vuol prendere tutta la responsabilità 
del « delitto » di cui erano insiems 
imputati: ma Franck, in un ricambio 
eroico di generosità, protestò imme- 

diatamente: « No; no, anch'io sono 
colpevole come il mio amico ». Furono 
condannati a morte: al sentire la sen-| 
tenza, si danno la mano e si abbrac- 
Giano fortemente: « Noi morremo a- 
mici, come amici siamo vissuti! ». 
Prima di morire scrissero ai loro cari 
commoventi lettere calde di fede ‘in 
Dio e di amor patrio: « Continua a 
pregare per me —. scriveva Franck 
alla. fidanzata — quando sarò in Cie- 

lo pregherò rer te ». Baeckelmans co- 
sì ‘consola la sua mamma: « Penso 
che Iddio nella sua grande bontà mi 
chiama a Lui in un momento della 
mia vita in cui sono meglio prepara- 
to. Dovete rassegnarvi ‘poichè ' muoio 
coraggiosamente e spero che il Signo- 

fe mi riceverà nelle sue braccia », 
Con questa fede e con questi‘ amori 
andarono coraggiosamente davanti ‘al 
plotone di esecuzione, 
Segue il nome eroico di Miss Edith 

Cavell, la gentile infermiera inglese, 
condannata per aver aiutato il passag- 

gio in Olanda a soldati inglesi e belgi 
rimasti dispersi in Belgio e desiderosi 
di ritornare al fronte per rontinuare 

energicamente: « Ho fatto il mio .do- 
vere per la Patria! » Fu condannata 
a morte. Poche ore dopo la sentenza, 
legata a. un palo, venne giustiziata al 
Tiro Nazionale. Era l'alba del 12 otto- 
bre 1915. Qualche ora dopo, un soldato 
tedesco consegnava alla Scuola In- 

fermiete di Bruxelles di cui Miss Ca- 
vell era Direttrice, i suoi u.nili gioielli 

e la sua « Imitazione di Cristo », uni- 
ca ricchezza della povera uccisa, unica 

forza del suo eroismo... 

Devo andare lontano... 
Qualche minuto dopo, sotto le ‘palle 

del. medesimo plotone’ di esecuzione 

lippo Baucq. Partecipava a tutte le or- 
ganizzazioni antitedesche e si era da- 
to con entusiasmo alla diffusione de 
« La Libre Belgique »-un giornale 

cattolico clandestino che nonostante 
tutte le censure e le terribili perquisi- 

zioni, potè uscire regolarmente duran- 
te ‘tutto il periodo dell'occupazione 
germanica. ad alimentare nel’ popolo 
l’eroismo per la. resistenza interna. Al 
processo il povero architetto protestò: 

« Ho fatto questo perchè amo .il mio 
paese, perchè sono fedele alla mia Pa- 
trial! »,, Condannato a morte, la seda 
precedente l'esecuzione, senza tradire 
l'angoscia ‘della sua terribile agonia, 
riceve la, diletta sposa, nasconde tut- 
to, l’abbraccia e la bacia teneramente 
e a lei raccomanda, con dolce insi. 
stenza e con tutto il suo amore pater. 
no, i figli perchè... doveva. andare 
molte lontano!... Nella notte, con una 
lettera di venti pagine di un ascrittu- 

ra piccola ‘e serrata, comunica. alla 
sposa e ai figli la spaventosa sciagura 
che li colpiva e manda loro il suo vl. 

il loro ‘dovere, Al processo, protestà| 

CILATI DI BRUXEL 

LA GLORIOSA STORICA PIAZZA 
“Passante, dirai ovunque che noi siamo morti perchè il Belgio viva sempre, 

(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

timo addio. Quando la sposa e 'i figli 
leggevano questa lettera, Baucq era 
già stato giustiziato e sepolto al Tiro 
Nazionale. Ai!soldato che lo dovevano 

fucilare, rivolsè parole: di’ cristiano 
e rifiutato la benda agl’cchi per « ve- 

dere la morte .in faccia » cadde glorio- 
samente, fulgido ‘esempio di quella fe- 

de che è fiamma di ogni eroismo, 
La Jugubre lista continua: Valder- 

cammen Giovanni, viaggiatore v Poels 
Pietro, agente di Polizia fucilati il 29 
ottobre 1916. Il loro caso grave: 
Poels fin dall'inizio ‘della guerra era 
in relazione .col Governo: Belga rifu- 
giato in Francia dal quale riceveva e 
adempiva missioni: e incarichi difficì- 
li. Durante l'offensiva del- giugno 1915 
Poels coll’amico Vandercammen -fece- 
ro saltare con bombée*la ferrovia fra 
Tirlemont Lovanio e fra Bruxelles 
e Hai, la linea importante che mette- 
va. in diretta comunicazione la Ger- 
mania col fronte franco-belga, Scoper- 

ti da spie tedesche @ denunciati, il lo- 
ro conto fu subito regolato, Il 6 no- 
Vvembre 1916 ‘era- la volta di Simonet 
Carlo, operaio bracciante, di Giulio 
Legay e di Giuseppe Delsaut. Un sem- 
plice manifesto ‘annunciava. la loro 

condanna a morte! e l'esecuzione av- 
venuta .al Tirb' Nazionale, senza ‘altra 
spiegazione. Luigi Bril fucilato VII 
febbraio 1916 per aver ucciso a colpi 
di rivoltella. nell’avenue  Clavs di 
Bruxelles un traditore-al servizio del- 
la Germania il-qualle. aveva fatto ar- 
restare e condannare molti giovani 
offrendosi loro per guidarli al fronte. 

«come muore una ‘donna belga! 
Gabriella Petit, l'eroina. ventenne, 

cara.-al..popolo. belga-.che ama. chia- 
marla « la regina dei fucilati!» A 
Bruxelles ha. un monumento, Era una 

LR 

dati, dall'improvvisa. invasione, arde- 
vano di arruolarsi Sotto le. bandiere 

dei loro reggimenti. Gabriella Petit li 
conduceva fino alla frontiera olande- 
se: di lì, carponi per i boschi e per 
i campi della Fiandra, riuscivano a 
raggiungere: l'armata nazionale. Lei 
stessa, incurante di ogni pericolo, pas- 

sò più volte -clandestivamente la fron. 
tiera arrivando «fino in Inghilterra. 

Scoperta. e. strovata. in. possesso «di 

importanti «documenti, prese ogni re- 
sponsabilità su 6è stessa. Durante la 
lunga detenzione respinse sempre sde- 
gnosamente la menzogna, i sotterfu- 
gi, le minacce «che. l’assediaronho per 
strapparle i nomi dei « complici », 
Nulla piegò la, sua indomabile fierez- 
za, nè la promessa di. una riduzione 

di pena, nè la lusinga della libertà. 
Alla vigilia dell'esecuzione, rivedendo 

‘e riabbracciando la zia, l’unica crea- 
tura che gli rimaneva sulla terra e che 
amava come una madre, non versò 
nemmeno una lagrima, Volle il ‘suo 

vestito più bello per ricevere bene per 

l'ultima volta il suo Dio e andar così, 
con l'anima pura e vestita a festa, in- 
contro alla sua morte. Durante la not- 
te scrive alla zia l’ultimo saluto e l’ul- 
timo bacio: « Mi sono comunicata — 
scrive. —.Ho il tuo S. Giuseppe, lo sca- 
polare del S, Cuore e il tuo bel Rosa- 
rio. Bel giorno poi per morire, l’ultimo 
giorno del mese di San Giuseppe! Nes- 
suna, benda, Cara madrina, addio, un 
bacio ». Infatti al palo di esecuzione 
del Tiro Nazionale, rifiutò ribellando- 
si, la benda agli occhi: « Voglio mò- 
strarvi, come muore, una donna. bel. 
ga! » Era l'alba del primo aprile 1916: 
fu sepolta insieme agli altri fucilati 
sul posto dell’esecuzione, Un umile 
croce di legno, ‘un po’ ‘di fiori e un nu- 
mero. nell 

Solo diciannove gi orni dopo, veniva. 

tore stradale, Mohr Giulio, agente di 
assicurazioni: il 15 maggio seguente 

Kricke Prospero, Lefevre Luigi,  Pa- 
rente Carlo; il 29, Denis Pietro, ferro- 
viere; il 26. agosto Dufrasne France- 
sco impiegato di posta, Roland Artu- 
ro capo stazione, Colon Adelino, im- 
piègato delle Ferrovie, tutti condanna- 
ti a morte per « spionaggio ». Face- 
vano parte. a ‘quel Vasto servizio di 
informazioni che Organizzato segreta. 
mente-nel Belgio, riuscì durante tutto 
\il periodo dell'occupazione, a manda- 
re notizie preziose al Comando Supre- 
mo Interalleato. Tutti si comportarono 
eroicamente, preoccupati solo di non 
compromettere l’organizzazione e di 
salvare i compagni, ; 

Luigi Nyts, segretario del Grupzo A- 
genti di Polizia di Bruxelles, aveva 
rifiutato di mettersi al servizio del co- 
mando tedesco. Venne condannato a 
morte, Al giudice militare che al mo- 
mento. della condanna gli aveva do- 
mandato se aveva qualche cosa di di- 
chiarare ancora: « Nulla, rispose con 
voce ferma. Mi rincreste solo di non 
‘aver. potuto far di più per la- mia Pa- 

tria) So che vado a morire, ma offro 
lietamente il sacrificio della mia vita. 
Molti Belgi compiono il loro. dovere 
al'fronte, è necessario che anche qui, 
ci siano Belgi che sanno faze il loro 
dovere. Un Belga di più o di meno, 
poco ‘impotta purchè sia salva-la Pa- 

iria! » La notte precedente l’esecuzio- 
ne, dalle ore 22 alle 24, potè rivedere 
per l’ultima volta la sposa e la sua 

figlioletta alla quale donò i fiori delle 
P & % 

umile venditrice, Molti- giovani, sban- 

no fucilati Hernalsteens Oscar, “dise- 
gnatore tecnico, Gressier Emilio ispet- 

Ho raccolto questi fiori per te... 

LES 

aiuole della prigione: « Ho raccolto 
questi fiori per te, mia cara, e ne ho 
fatto un-mazzetto per te. Mettili in un 

libro grosso e quando saranno secchi, 
ci scriverai sotto: 4 settembre 19161 
Sono i fiori del dolore, <:no i fiori 

della morte, nati in una prigione. 
Comprenderai più tardi che tuo padre 
non avrebbe potuto trovare in tutta 
Bruxelles fiori più belli alla dolorosa 
circostanza che ci divide... Conserva 

anche questo libro — era il suo libro 
di preghiere — lo aprirai tutte le sere 
della tua vita e dirai sempre almeno 
una di queste preghiere. Vedi, ci ho 
scritto su: Alla mia cara e diletta spo- 
sa e a mia figlia dilettissima. Le pre- 

ghiere che qui trovi tuo padre le ha 
lette ‘e rilette tutte,.tutte e tante volte 
e domani, me ne vado avendo nell'a- 

nima e, nel..cuore i sentimenti che e- 
sprimono. Se queste preghiere diver- 

ranno l'espressione più viva della tua 
anima, sarai sempre in comunione di 

pensiero.con me... ». Abbracciò e con- 
fortò i suoi cari e si staccò per sem- 
pre da loro senza una lagrima, ma 

con quale schianto!.., Ricevette poi per 
l’ultima volta il Signore e scrisse alla 
sposa, e. alla figlia gli ultimi suoi no- 
bili e cristiani pensieri, l’ultima sua 
benedizione: « Vi beredico, mie care, 

siate buone, siate cristiane, amate 
sempre «la Patria e. un giorno ripose- 
remo insieme nella pace del Signore ». 
Sul carrettone carcerario che lo dovée- 
va tradurre al mosto’ dell’esecuzione, 

trovò. due altri compagni di sventura 
anch'essi condannati a morte: erano 
Mus Francesco e Corbisier Giovanni € 

andarono | insieme al Tiro Nazionale 
cantando «la Brabanconne. Legato «al 
palo delle fucîlazioni, anche Neyts, co- 
me Gabriella, come Bauca, rifiuta la 
benda agli occhi: « Un belga può ve- 
dere la morte in faccia! » Mentre i 
soldati, rispondendo al comando, pun. 

tonò i fucili, un ultimo grido: - Viva 
Re ‘Alberto, Viva la Libertà, Viva ‘il 
Belg.... » l’ultima sillaba gli era rima- 
sta nella gola: il plotone di esecuzione 
aveva, sparato.... 

Può essere fiero di suo figlio... 
Due giorni dopo, il Tiro Nazionale 

risuonava ancora una volta della lu- 

gubre. fucileria. che -colpiva Jacquet 
Leone condannato a morte per . spio- 

naggio » Lo seguì nella triste sorte il 
ventitreenne Bodson Matteo; Inabile al 
servizio militare, non potendo esporre 

la sua. vita al fronte, la espose in ri- 
schiosi doveri. di amore e di fedeltà 
alla Patria. Fu guida a più di trecento 
giovani che poterono raggiungere l’ar- 

mata nazionale. Scoperto, fu processa- 
to per' « intesa col nemico » e condan- 
nato a morte, Commovente la sua ul 
tima lettera alla madre, riboccante di 
nobili sentimenti di {fede e di amor 
patrio: « Mi pento di nulla poichè se 
ci si tiene alla vita, occorre anche sa- 
perla sacrificare quando il dovere lo 
esige... Al suo ritorno, racconterai al 
papà (combattente al fronte) come 
tutto questo avviene e gli dirai che 
può. essere fiero di suo figlio. E' una 
sciagura; ma è la volontà di Dio, Pre- 
ga: per me: spero che Iddio verrà ron- 
to che ho compiuto il mio dovere e mi 
accoglierà vicino a Lui dove pregherò 
per te, cara mamma. Addio, mamma, 
addio! Consolati: vado ad essere feli- 
ce e un giorno ci ritroveremo in Cie- 

lo. Ti abbraccia fortemente il tuo 
Matteo ». Mo 

ba del 14 settembre 1916. 

Gli ultimi eroi 
Sono -gli ultimi eroi, ma non sono 

rità. militare, nell'ottobre del 1916, a- 
veva sospéso. la pubblicazione delle 

no e.., infervoravano tropnol... Questi 

Luigi Gille, fucilato il 21 ottobre 1916 

bre 1916. 

devano eroicamente Kuge Giorgio 

Nazionale! 
. Questi gli croi che Br 

dei Fucilati — è sorto alla 1 

ficio, nella medesima gloria. Le 
belle figure hanno un’espressione 

chè il Belgio viva sempre! ». 

Emilio Gusciaii 

re ta pen 

Fu fucilato al Tiro Nazionale, all’al- 

certamente inferiori ai primi, L’auto-| 

condanne forse perchè impréssionava- 

ultimi croi sono morti fucilati al Tiro 
Nazionale senza che il pubblico potes- 
se commuoversi e rendere loro un 0- 
maggio riconoscente e devoto; Sono 

Uytebrouck Giorgio e il capo stazione 
Mertens Domenico fucilati il 2 dicem- 

IW:24 giugno 1917 ancora otto condan- 
ne a morte, e cinque l'indomani. Ca- 

Boiteux Leone, i fratelli Luciano e Giu- 
lio Descamps e Vergauwen Francesco, 
quasi tutti umili figli del popolo, che 
agirono sotto l'ispirazione del patriot- 

tismo più puro alimentato da. una fede 
ardente. Il plotone di esecuzione finì 
la sua triste funzione il 13 dicembre 
1917 su Stévigny Emilio, Futa tomba 
N. 35... l’ultima dei fucilati del Tiro 

elles ha rie- 
vocato con un commosso € grandioso 
omaggio di riconoscenza. Sul grande 
piazzale del Tiro Nazionale — Piazza 

+ memo- 
ria un'bel monumento. Un bianco ste- 
lo di marmo sostiene un gruppo sim- 

bolico, un vecchio, un giovane. e. una 

donna a ricordare come tutto il popolo 
fu unito, nella terribile tormenta, nel 
medesimo dovere, nel medesimo sacri. 

tre 
di 

fierezza con una leggera ombra di me- 
stizia. Par che dicano: «Passante, di- 

rai ovunque che noi siamo morti per- 

RITI! BARBARI 

InIudia s'è stabilito un limite 
di età per i metrimoni 

(Nostro servizio particolare) 

LONDRA, 7 ottobre 
In India.vi sono più ai 25 milioni 

di ragazze di età iuferiore ai sedici 
anni già sposate. 218 mila di esse 
sono passaié a nozze prima di aver 
compiuto i cinque anni e due milioni 
prima dei dieci anni. 

Vi sono anche 15 mila 139 vedove 
di età interiore ai cinque anni e 399 
mila. 660 che nou ne hanno quin- 
dici. 3 
Queste cifre risultano dal rappor- 

to del Comitato sull’età matrimonia- 

le, i cui. dettagli giungono ora dal- 
l’india. 

Questo rapporto ha suscitato una 
tale impressione che l'Assemblea le- 
gislativa indiana iu indotta ad ap- 
provare immediatamente la legge 
che stabilisce che l’età per il matri- 
monio delle ragazze non potrà es- 
sere ibferiore al 14 anni. ; 

Il rapporto rivela le condizioni 
pietose di un paese dove esistono 
migliaia di bimbe vedove. 

I matrimoni contratti in età così 
giované, osserva il Comitato, sono 
più terribili, più inumani e. più im- 
morali nelle loro conseguenze che il 
rito crudele abolito alcuni anni or 
sono dalla legislazione inglese che 
voleva che la vedova fosse bruciata 
sul rogo. 

Il Comitato ha compiuto un’in- 
chiesta in tutte le provincie princi. 
pali dell'India. 
Una delle abitudini più - strane 

che gli sia stato dato di constatarè 
è il rito seguito da una setta chia- 
mata « Kadwa Patidars ». 

Questa popolazione celebra i ma- 
trimoni. delle fanciulle in massa, 
senza, tener conto della loro età ri- 

spettiva, ad intervalli di circa dieci 
o dodici anni. 
Con questo sistema di nozze cu- 

mulative vengono sposate delle bim- 
be di tre o quattro anni. (Internat. 
News Service) 

COSTES E’ SCESO 
IN MANCIURIA 

dopo 60 ore di volo 
PARIGI, 7? sera 

Il Ministro.degli Esteri ha ricevu- 
to la conferma del felice atterrag- 
gio degli aviatorì Costes e Bellonte 
avvenuto la sera del 29 settembre 
scorso nella regione di Tsitsikar a 
nord-est di Harbin in. Manciuria. 

Tsi-Tsi-Har si trova a circa 7800 
km: da Parigi. 

I. due aviatori lasciarono, come 
è noto, il Bourget venerdì 27 set- 
tembre,: alle 8,20. del mattino. Se. 
condo le notizie avute, al momen- 
to della partenza, la benzina da es- 
si: caricata. a bordo del Punto Inter. 
rogativo avrebbe dovuto permettere 
un volo di 52 ore al massimo, ossia 
fino a domenica mattina; E’ strano 
perciò che gli aviatori abbiano po- 
tuto continuare il viaggio fino alla 
serata di domenica. 

I giornali parigini si affrettano 
a salutare in Costes e Bellonte gli 
eroi del più lungo volo senza scalo 
(com’è noto il record di Ferrarin è 
di 7188 Km.); ma è opportuno at- 
tendere maggiori particolari  sulio 
svolgimento del volo e sulle cause 
del ritardo nell’annunzio dell’atter- 
ramento, 

Secondo le ultime notizie, i due 
piloti hanno deciso di tornare a Pa- 
rigi per via d’aria. 

Le bandiere delle orfanelle 

di Cremona 
CREMONA, 7 sera. 

Presenti tutte le autorità cittadine, 
fra cui l'on. Farinacci e la rappresen- 

tanza degli orfanotrofi di Milano, Co- 
mo, Trieste, Lodi, Bergamo e della fe- 
derazione fra gli ex allievi degli orfa- 
notrofi con numerose bandiere, sono 
state inaugurate solennemente, nel- 
l'ampio cortile dell’orfanotrofio di Cre- 
mona le bandiere delle orfanelle e del- 

la associazione fra le antiche allieve 
dell’orfanotrofio. Sono stati pronuncia- 
ti applauditi discorsi; indi si è svolta 

una accademia, 

La Società filclogica friulana 
UDINE, 7 

A Maniago, presente il rappre- 
sentante di S. E. il Prefetto, l’on. 
Liecht, l’on. Di Caporiacco pode- 
stà di Udine e varie personalità, 
si è tenuto ieri il primo Congresso 
delia Società Filologica Friulana, 
che è riuscito una sagra folclori- 
stica per l'intervento di gruppi co- 
rali in costumi. 

Suffragi di pellegrini francesi 
per il Card. Dubo's 

ROMA, 7? sera 
In suffragio del Card, Dubois, il 

pellegrinaggio benedettino francese 
farà celebrare domattina 8 ottobre 
alle ore:8 antimeridiana nella chie- 
sa di S. Maria in Aguiro una solen- 
ne funzione funebre. di suffragio 
del compianto card. Dubois Arcive- 
scovo di Parigi, 

Celebrerà il Rev. Mons. Adolfo Ot- 
tavio Harscouet, Vescovo di Char- 
tres, presidente del pellegrinaggio. 
Alla funzione sì unirà anche la co 
‘omnia francese resident» in Nama. 

lamentaio centinaia di 

vecchia amica del pollaio che è -sem- 

pre quello. Perchè ho fatto tanti sci- 
voloni e battuto il na 

tonata? 

SCUSA, 

a 

la scopa arrivi a me; la guardo 

CONDANNA 

Della mia cattiva memoria mi sono 

volte con la 

ad ogni can- 

» 

Perîhè non ho c: nzato nella car- 

riera? Come mei, io che non fr ci tor- 

to ad una mosca, 

altri, magari carissimi amici, 

zuccate ai cantoni 

e dovessero ritenermi un traditore con- 

sumato? 

no stato causa che 

dessero 

‘volassero male, 

Sempre, solo, colpa ‘©’ questa me- 

moria storpia, che mi ha illuminato 

i passi come una lampada senza olio. 

la vecchia. vi 

vi crucciate.... 

Per quanto “> dica, 

«Ma no, n 

Avete lavcra:o sempre troppo e man- 

giato male. Se non foste povero aure- 
ste buona me: 

vergognarvi, se non ricordate a dove- 

re. Avete il cervello stanco dalle preoc- 

ria. Non avete di' che 

cupazioni. D-grazie dei porvi. 
La vecchia capisce quanto io sia 

mareggiate dalla mia croce e ogni 
volta ci mette un po’ di questo per- 

suasivo zucchero sopra. 

Ma oggi, nel meriggio, l'ho trova- 

ta torva sirancmente, a spazzar l'aia 

in una tal furia da fermi credere che 
volesse spazzar‘via con le foglie anche 
le piante, i sassi, quanto c'è di bene 
per essa, nel suo mondo sereno come 

} 

una goccia d'acqua e raccolto come 
un guscio d'1. 

Mi fermo a distanza, per paura che 

PU 

ì) 

domando mitemente: 

« Che cosa avete?... ». 

Mi volta le sc -:lle spazza più forte. 
Non vuol dire. Sa 

lo vado a sedermi sopra la ‘panchi- 
na solita. Osservo come, adagio,: la 
scopa della vecchia perde le furie; so- 
no certo che tra non molto essa sarà 
qui cot capelli bianchi scomposti tra 
il rosso del fazzoletto che tiene sulla 
testa e quello del viso, 

Quando viene stiamo qualche mi- 
nuto in silenzio. Penso che la vecchia 
sia pentita dell'accoglienza e le dico 
scherzando: 

« Chi volevate spazzar via dunque? 
Vi ho fatto qualche torto? ». 

«Vi prego di non scherzare. ‘Avrei 
dato ‘addosso volentieri alla vedova Le- 
scatl », * 

« Bella!... Non ve l'ho mai sentita 
nominare; spiegatemi ». i 

La vecchia non la conosce che per 
sentito dire. E la signora di Parigi 
che ha perso la memoria in tari, di-. 
menticando la borsetta con due -ollae- 
ne, anelli e pietre sciolte per tre mi- 
lioni. s$ 
‘A sentire ‘Annina che ne parla con 

disprezzo mi si fa la bocc: amara. 
«A, dunque, vi siete persuasa ‘del 

quaio che è aver poca memoria? Co- 
me va che compatite me e condannate. 
quella disgraziata vedova Lescat? ». 

Lei sostiene, con una lingua da av- 
vocato, che se la molta povertà ha in- 
debolito la memoria a me, alla’ vedo- 
va Lescat un po’ di bisogno gliela 

|avrebbe fatta più lucida. 
« Tre milioni dimenticati così! ». 
La smemorataggine ‘della vedova 

Lescut la indigna come un furto. 
Passa nel sentiero davanti, una don- 

na che cammina sui suoi piedi, in 
scarpe grevi, tornando dal campo. 

«Se la vedova Lescat fosse’ stata 
come quella là, e avesse cuuto în ta- 
sca soltanto il tanto del pane per sè 
e per i figli, state certo che la memo- 
ria le sarebbe servita a non perderlo 
per la strada ». ; 

La condanna è senza appello. 1 

Dorino 

Labandiera dicombattimente 
al sommerg:bile 

“Giovanni da Procida,, 
È NAPOLI, 7 sera 

Ieri nella rada limitare del Be- 
verello ha avuto luogo la solenne 
cerimonia della consegna della ban 
diera: di combattimento offerta dal: 
la sezione della Lega Navale di Na- 
poli al sommergibile Giovanni da 
Procida. Il sommergibile si trovava 
ancorato fra le unità gemelle Pier 
‘Capponi e Goffredo Mameli. Tutte 
le navi nel porto avevano issato il 
gran pavege. 

Sulla torretta di comando del 
Giovanni da Procida era installato 
l’altare per la funzione religiosa. 
Sono intervenuti alla cerimonia il 
comandante in capo amm. Nicastro 
con ufficiali sup. della R. Marina le autorità civili, militari, fasciste, 
l'ammiraglio senatore Solari ed al 
tre personalità. Rendevano gli ono- 
ri un plotone armato della milizia 
e la banda presidiaria. 

Le autorità han preso posto sul 
sommergibile e gli invitati sui som- 
mergibili Goffredo Mameli e Pier 
Capponi. Una squadriglia di idro 
volanti, durante tutta la cerimonia 
ha eseguito brillanti evoluzioni. 

La Messa è stata celebrata a bor- 
do da mons. Saturno, in rappre- 
sentanza di S. E. Ascalesi. Dopo che 
la signorina Nicastro, figlia del- 
l’Ammiraglio, ha. proceduto alla 
consegna della bandiera al coman- 
dante ‘ del sommergibile Catalano 
Gonzaga di Cirella, ha avuto luogo 
la benedizione de] vessillo, mentre 
venivano sparate salve e venivano 
messe in azione le. sirene. 
Hanno pronunziato patriottici Ai. 

scorsi mons, Saturno, l'ammiragiio 
Solari, la signorina Nicastro e ii 
comandante del sommergibile, dopo 
di che la bandiera è stata issata con 
spari e sibilo delle sirene al suono 
dell’Inno Giovinezza eseguito dalia 
banda presidiaria, mentre un’enor- 
me folla dalle rive acclamava entu- 
siasticamenie. 

DI . . Bi 

Un grattacielo di 150 piani 
PARIGI, 7 sera 

Mandano da New York al New York 
Herald che si costruisce a New York 
un grattacielo che non avrà meno di 
150 piani. Il prezzo di costruzione sa- 
tà di un miliardo e mezzo di lire.ita- 
iane. (Radio Stef.) i 
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CORRIERE COMMERCIALE 
LO SCONTO 

FRANCESE 3 |. 
Resistenza ad aumenti 

I tassi ufficiali dello sconto passano 
dal minimo del 3 12 % in Francia ad 
un massimo del 9 %-10% in Albania, 
in Polonia, in Rumenia e in Jugosla- 

, via. Ora gli stessi giornali finanziari 
prancesi. si, dirigono a rendersi conto 
della situazione del mercato frafcese 
per derivarne se anche per la Francia 
non possa essere vicino il momento «di 
metiersi all’unisono del rincaro Mmon- 
diate del danaro. 

Una ‘certa tensione del tasso del da- 
naro si è constatata anche in Francia, 

Le disponibilità a breve termine so- 
no meno pietoriche di quanto non fos- 
sero alcuni mesi addietro; il maggiore 
ricorso allo sconto della Banca e il ri- 
chiamo di non pochi averi dall’estera, 
che è, pur esso, una delle cause di im= 
portazione d’oro in Francia, lo pro- 
vano. 

Tuttavia gli ulteriori margini dispo- 

nibili nel poriafoglio della Banca di 
Francia, î suoì averi internazionali 
della Banca, compresa la formidabile 
Tiserva di oro, che s’accresce di setti- 
mana in settimana, e 28 miliardi di di- 
vise, ma fanno prevedere un abbando- 
no, almeno imminente del basso tasso 
di sconto. 
Può essere faita riserva per l’avveni- 

re. Ma pritha di pronunciarsi a tale 
proposito, occorre lasciare che gli av- 
venimenti si svolgano: e vedere come 
reagirà il mercato francese di fronte a 
quelli esterì-dove il danaro è assai più 
caro. 

Alessandria, i — Uvaggio mg, 1130, 
da L. 10 a i} al mg. 

Asti, 3 — Mg. 48.411; Barbere da lire 
il a 16 al mg.; media 13,664 Uve co- 
muni da 8 a 12,50; media 11,515. 

Broni, 4 — Uve rosse fine da L, 115 
a 130 al quintale. 

| Gasale Monf., 4 — Uvaggio mg. 1000, 
da IL. 10,50 a 13 al mg. 
Conegiiano, 4 — I pochi vini vecchi 

rossi rabosi 
fermi sulle basi di iire 110 a 130 Vet- 
tolitro. Bianchi di collina scarse ri- 
manenze e sempre prezzi d’affezione. 
In uve rabose si presenta il raccolto 
assai scarso, qualità discrete quotan- 
dosi dalle 85 alle 100 lire al quintale. 
Uve biariche di collina raccolto  scar- 
sissimo, qualità buona, con quotazio- 
ni da L, 100 a 120 al quintale. Merca- 
to abbastanza attivo. 
Faenza, 4 — Stagione favorevolissi- 

ma ‘alla vendemmia, qualità ottima. 
Prezzi in sistematico aumento. Inten- 
se. contrattazioni del medio commer- 
cio. Esportazione nulla. 

Marsala, 4 — Mercato vinicolo inat- 
tivo. quasi, con tendenza al ribasso. 
La vendemmia volge al suo fine. Im- 
portanti incette d'uva da parte degli 
stabilimenti enologici sulla base di 
L. 3.50 grado zucchero al quintale. Il 
prodotto in generale ottimo — mà di 
gradazione non. elevata, Nel’ comples- 
so in tutta la provinica di Trapani 
si ebbe un .prodotto come quello del- 
l'anno scorso. Si spera nella ripresa 
degli affari per smaltire il vecchio 
prodotto. 

‘ Maschito (Potenza). 4 — Le uve 
bianche si sono già tagliate. La ven- 
demmia. quindi ‘delle poche viti super- 
stiti è passata inosservata, La intera 
produzione .uvea in Maschito viene 
interamente assorbita fin dalla ven. 
demmia, e se vi è vino. adesso inven- 
duto, èe quello incettato da fuori pel 
consumo locale. L 

Stradella, 4 — Uve rosse fine da 
1.115 a 125 al quintale, Finissime di 

colline da 130 a 135. 
tugo. 4 — Vino-comune da L. 1.60 

a 3 al litro, vino bianco secco 40 a 45; 
id, nero 45 a 50 al quintale, 

DA AR n 7a 

BANCHE « BORSE 
È — BORSA DI BOLOGNA 

(g. s. c.). Il mercato ha tenuto 9ggi 
un ottimo contegno confermando la 

buona tendenza dei giorni scorsi, spe- 

cialmente favorita la Fiat che dal 42 

iniziale passa a 412 richiesta. Ricer- 

cate le sete - artificiali. Generali poco 

trattate sul 5020. Buoni i fondi di sta- 

to. Il pomeriggio conferma e migliora 

i prezzi della chiusura. 

BOLOGNA, 7. — Rendita Italiana 3,50 per 

cento 68 — Consolidato 5% 73,60 — Obbliga- 

zioni Venezie 71 — Banca d’Italia 1810 — 

Banca Commerciale Italiana 1337 — Banca 

(Nazionale di Credito 553 — Banco di Ro- 

\hna 119 — Credito Italiano 800 — Cosulich 
92 — Meridionali 1155 — N. G. I. - Rubat- 

tino 510 — Seta di Chatillon 215 — Snia 

Viscosa 78 — Ilva 227 — Montecatini 256 — 

Fiat 449 — Adriatica Elettrica 320 — Terni 

392 — Riseria Italiana 75 — Bonifiche Fer- 

raresi 467 — Assicurazioni Generali 5020 — 

Credito Fondiario 5% 454 — Credito Fon- 
diario 6% 480. — Cambi: 

Londra 92,8 2— New York 19,10 — Svizzera 

968,75. ; 

BORSA DI MILANO 

MILANO, 7. — Rendita Italiana 3,50 per 

cento 67,35 — Consolidato 5% 78,55 — Ban- 

ca d’Italia 1790 — Banca Commerciale Ita- 

liana 1335 — Banca Nazionale di Credito 

550 — Banco di Roma 117 — Credito Ita- 

liano 799 — Cosulich 91 — Mediterranee 

#35 — Meridionali 1150 — N.G.I. - Rubatti- 

no 511 — —Libera Triestina 135 — Cotoni- 

ficio Veneziano 85 — Lanificio Rossi 3850 — 

Seta di Chatillon 216 — Linificio Nazionale 

383 — Snia Viscosa 77,75 — Ilva 218 — Me- 

tallurgica Italiana 210 — Miniere «Elba» 

48,59 — Montecatini 256 — Fit 452 e A- 

driatica Elettrica 320,50 — Edison _ 856,50 

— ‘Vizzola 945 — Terni 291 — Distillerie Ita- 

liane ‘145,50 — Industrie Zuccheri 781 — Raf- 

finerie Liguri Lombarde 8384 — Riseria Ita- 

liana 75 — Gulinelli Distilleria. 298 — Bo- 

nifiche Ferraresi 476,50 — Fondi Rustici 200 

— Beni Stabili 530 — Eridania 485. — Cam- 

bi: Parigi 74,92 — Londra 92,85 — New 

York 19,06 — Svizzera 363,85 — Berlino 4,55 

— Bruxelles 266,3 — Zagabria 33,68 — Spa- 

gna 283,50 — Olanda 7,67. 

BORSA DI ROMA 

ROMA, 7. — Rendita Italiana 3,1/2 per 

cento cont. 67,20 — id. f. m. 67,30 — Con- 

solidati 5% cont. 78,32,1/2 — id. f. m. 78,57 

e 1/2 — Obbligazioni Venezie 3,1/2 per cen- 

io 71 — Banca d’Italia 1810 — Credito Fon- 

diario 452 — Banca Commerciale Italiana 

1336 — Credito Italiano 798 — Banco di Ro- 

ma 118 — Banca Nazionale di Credito 552 

— Credito Marittimo 502 — Banca d’Ameri- 

ca e d’Italia 100,1/2 — Consorzio Mob. Fi- 

nanziario 769 — Ferrovie Meridionali 1155 

— Rubattino 512 — Cosulich 92 — Libera 

Triestina, 136 — ‘Tramways 252 — Cotonie- 

re Meridionali 28-— S.N.I.:A. 77,1/2 — Soie 

de Chatillon 215 — Varedo 44 — Terni 392 

— ‘Elba 49 — Metallurgica Italiana 210 — 

Iva 217 — Ansaldo 125 — F.L.A.T. 451 — 

Azoto 149 — Montecatini 257 — Monte A- 

miata 270 — Antimonio 244 — Gas 730 — 

Romana Zuccheri 113 — Eridania 485 — Pan- 

tanella %3 — Bonifiche Ferraresi 465 — 

Fondi Rustici 201 — Immobiliaré 923 — 

Beni Stabili 631 — Imprese Fondiarie. 137 

e 1/2. — Risanamento 1270 — S.A.T.A. 1750 

— ‘Acqua Marcia 1495 — Condotte 765 — 

Acquedotto Serino 520. — Marconi 305 — 

Cementi Spalato 215 — Isonzo 60 — Foridia- 

ria Vita 735 — Acquedotto Palermo 465 — 

S.LE.T. 125 — Banca Italo Britannica 505. 

— Cambi: Parigi 74,85 — Londra 92,84 — 

New. York 19,09,1/2. 

j BORSA DI VENEZIA 

VENEZIA, 7. ‘Rendita Italiana 3,1/2 per 

cento f. m. 67,10 — Consolidati 5% f. mese 

78,60 — Obbligazioni Venezie 3,1/2 per cen- 

to 71,60 -— Banca Commerciale Italiana 1335 

— Banco di Roma 117.— Banca Nazionale 

di Credito 552 — Banca Italo Brit. ser. A 

500 — id, id. serie B. è C. 500 — Assicura- 

zioni Generali 5010 — Cosulich 9% — Vene- 

ziana Navigazione 256 — Libera Triestina 

137 — Cantiere Navale Triestino 62 — Can- 

tieri Acciaierie. Venezia 80 .— Costruzioni 

Venete 263 — Adriatica di Elettricità 318,50 

— F.LA.T. 451 — Cotonificio Veneziano 8175 

— Soie de Chatillon 25 — Grandi Alber- 

ghi 7150 — Montecatini 255 — Italiana Gas 

2% — Conterie Veneziano 1390. — Cambi: 
t ù 

del Piave sono sempre] 

Parigi 74,90 —| 

Parigi 174,92 — Londra. 92,88 — Zurigo 368,90 
— New York 19,102 — Madrid 283 — Berli- 
no 4,5520 — Bruxelles 2,6625 — Vienna 2,69 
— Zagabria 33,67 — Praga. 56,60. — Bucarest 
11,34 — Budapest 33,350. 

MERCATO GRANI 
Il mercato si presenta a tendenza so. 

stenuta in armonia alle previsioni che 
venivano fatie. 

Il mercato è stato nel complesso. as- 
sai sostenuto e°questo è in armonia 
piena con le previsioni che venivano 
fatte. è si fanno negli ambienti. com- 
petenti, dovere cioè il grano indigeno 
accostarsi mano a mano a quella pa 
dità internazionale dalla quale ancora 
lo separano decine di ]lire. 

La domanda interna si è rifatta at- 
tiva ‘e vivace è l’offerta, per contro, 
sensibilmente riservata: in tale condi- 
zione si comprende come in Borsa a 
Milano i prezzi delle consegne dicera- 
bre-marzo abbiano potùto aumentare 
in ragione dello scarto che più sotto 
si può rilevare. 

Il granone ancora oscillante su fon- 
do fermo per le cause note che pel 
momento non si vedono immutabili 
con facilità. 

MERCATO A TERMINE. DI MILLANO 
26 Settembre 3 Ottobre 

Ottobre 129. 131.15 
Dicembre 135.40 136.80, 
Marzo 141.25 * 142.30 

** * 

MILANO, 7 —.La Sezione Cereali della 
Borsa Merci di Milano comunica. all’Agen- 
zia Stefani le quotazioni ufficiali odierne: 
Frumento: copiose trattazioni, andamento 

fermo. Apertura: corrente 133,35; dicembre 
137,90; marzo 143,75. Chiusura: contante 
133,50; corrente 133,75; dicembre 133,05; -mar- 
zo 143,80. to 
Granoturco: limitato numero di affari, 

andamento sostenuto. Apertura: corrente 
84,75; dicembre 82,35; marzo 83,50. Chiusura: 
corrente 85,50; dicembre 32,65; marzo 83,50. 

Riso: scarsità «di affari, andamento fer- 
mo. Apertura: corrente. 441; dicembre 
143,50; marzo 147,75. Chiusura: corrente 
141,50; dicembre 144; marzo 148. 
Risone: scarsità di affari, andamento fer- 

mo. Apertura: corrente 95,25; dicembre 
97,95; marzo 104,50. Chiusura: corrente 95,75; 
dicembre 98,50; marzo 104,75. 

eten 

SOCIETA’ 
Soc, Gen, Italiana Edison di Etettri- 

cità . Milano - jorta il capotale da 
lira 1.100.000.000 a lire 1.350.000.000. 
Gli Azionisti delle due categorie (azio- 
ni ordinarie e postergate) sono convo- 
cati in assemblea generale straordi- 
naria pel 19 Ottobre, per discutere e 
deliberare sulla proposta di aumenta- 
re il capitale sociale. 

Fallimenti e concordati 
BARI: Castellaneta Alfredo, stoffe per 

sartoria. Curatore avvocato Francesco Chie- 
co. — De Palma Gaetano di Vito Nicola, 
materiale per impianti idraulici. Curatore 
avv. Paolo Bavaro. — Reco Matteo, pastic- 
ceria. Curatore avv. Andrea Cannone. 
BENEVENTO: Bosco Diego, tessuti. Cu- 

ratore avv. Acihlle Isernia. Caliandro 
Cosimo, Ceglie Messapico. Curatore avv. Al 
berico Urgesi. di Ceglie Messapico. 
NAPOLI: Mastellone Salvatore. fu. Pa- 

squale, materiali elettrici, vico Calzettari 
alla Corsea, 23. Curatore avv. Michele Gi 
raldo. 
ORISTANO: Marongiu Salvatore. Curato 

Te avv. Erasmo Sequi. 
PADOVA: Santinon Rosetta, tessuti, S. E- 

lena d’Este. Curatore avv. Pietro Ferro di 
Padova. Attivo L. 3585; passivo L. 24.409,90. 
PISA: Alderigi Umberto fu Raineri, ter- 

raglie, Cucigliana (Vicopisano). Curatore 
avv. Salvatore Celotto, di Pisa, Attivo lire 
4317,55; passivo lire’ 34.528.10. — Manetti 
Leopoldo, profumerie, Riglione. Curatore 
avv. Salvatore Celotti, di Pisa. —. Perini 
FAli, ditta in persona di Perini Giulio, Ca- 
scina. Curatore comm. Ferdinando. Bizzarri. 
REGGIO EMILIA: Padoa e Fornaciari (Pa- 

doa Riccardo e Fornaciari Rodrigo), Cor- 
reggio. Curatore avv. Vittorio Belluzzi. 
ROVERETO: Console Domenico. Curatore 

dott. Leopoldo Prosser. — Grazioli Giusep- 
pe, generi alimentari, S. Giorgio di Rove- 
teto. Curatore dott. Edgardo De Francesco. 
ROVIGO: Bevilacqua Romano, ‘industria 

carri, Costa di Rovigo. Curatore avv. Au- 
relio Ballotta di Rovigo. — Fabbris ROmo- 
lo fu Serafino, Loreo. Curatore avv. Arturo 
Rubinato di Adria. 
TRENTO: Matteir Maria. esercizio «bar 

Firenze». Curatore rag. Gilberto Gilberti. 
— Pedrolli Angelo, esercizio trattoria, viale 
Rovereto 18. Curatore avv. Giuseppa Mene- 
strina. 
TRIESTE: Comolti 

15. Curatore avv. cav. Giovanni Tanasco. — 
Contento Antonio, via Lazzaretto Vecchio 47. 
Curatore avv. Egone Ponnersberg. — Piano 
Leonardo, mercerie, Trieste. Rolap. p. Tra 

i Rivi 6. Curatore Alberto Tosi. 

CRONACA SPORTIVA 
CALCIO 

La prima giornata 
di campionato 
Divisione Nazionale. 

SERIE A 
Roma: Lazio b. Bologna 30. - 
Milano: Milan'b. Brescia 4-1, 
Torino: Juventus ‘b. Napoli 3-2, 

. Trieste: Torino Db, Triestina 1-0. 
Padova: Modena b. Padova 3-1. 
Livorno: Ambrosiana b, Roma 3-1. 

" Vercelli: Pro Vercelli e Genova 1893 
23. i 
RUS A.: Pro Patria b. Cremonese 
a 2, >

 

SERIE B 
Verona:. Verona b. Prato 2-1, 
Novara; Lecce b. Novara 2-1. 
Parma; Parma Db. Biellese 2-0, 
Spezia: Spezia e Atalanta 0-0. 
Genova: Dominante e Bari (sosp250), 
Firenze: Fiorentina e Casale (0, 
Pistoia: Pistoiese e Monfalcone 3-3. 
Reggio H.: Legnano b. Reggiana 50. 
Fiume: Fiumana i, Venezia (forf.) 

za. 

Prima Divisione 
GIRONE A — Lucca: Lucchese b. 

Pisa 2-0 — Aequi: Acqui b, Ruentes 
3-2 — Sestri Pon.: Sestrese-Empoli (rin- 
viato) — Carrara: Carrarese b.-Riva- 
rolese 2-1 — Novi Piem.: Savona b. 
Astigiani 2-1 — Sestri. Lev.: Sestri Le- 
vante e Ventimigliese 0-0 — Viareg- 
cio: Viareggio b; Corniglianese 3-1 — 
Riposava: Valenzana. 
GIRONE B — Como: Comense Db, Cre. 

ma 2-1 — Lécco: Lecco Db, Piacenza 
1-0 — Monza: Monza b. Vogherese 32 
— Tortona: Derthona-Pavia (sospeso) 
—Lodi: Fanfulla b. Vigevanesi 2-0 — 
Seregno: Seregno b. Codogno 2-0 — 
Gallarate: Gallaratese b. Varese 3-1 — 
Riposava: Saronno, 
GIRONE {Polar ASP E:b. 

Grion 4-2. — Carpi: Carpi b. Faenza 
1-0 — Thiene: Thiene b.. Spa] 3-2 -- 
Treviso: Treviso b. Rovigo 2-1 — Udi. 
ne: Udinese e Clarense 2-2 —. Ancona: 
Ancona e Pro Gorizia 2-2 — Miran- 
dola: Mirandolese b, Mantova 41 — 
Riposava: Forlì. 
GIRONE D — Foggia: Foggia b. Vir- 

tus 3-1 — Teni: Ternana e Foligno 1-1 
— .Napoli: Vomero Db. Cagliari 21 — 
Macerata: Macerata e Taranto 0-0 — 
Messina: Messina b. Salernitana 7-1 — 
Nocera Inf,: Nocerina Db. Garsallo 1-0 
— Castellamare di Stabia: Palermo bD. 
Stabia 4-0 — Riposava: tAcquavirese. 

Incontri internazionali 
Pràga — Cecoslovacchia batte Sviz- 

zera 5a 0, 
pecanesi — Ungheria batte Austria 
a 1 

AUTOMOBILISMO 

Il pieno successo 
della Bologna-Roncrio 

La seconda gara ‘automobilistica in 
salita Bologna-Roncrio, voluta ed or- 
ganizzata. dall’ Ispettorato dei Gruppi 
rionali fascisti, in collaborazione con 
l'Automobii Club di Bologna,:ha otte. 
nuto un successo sportivo ed: organiz. 
zativo di primo ordine e pieno di si- 
gnificato, ll pubblico che assiepava i 
punti più salienti della salita che dai 
Colli di Paderno porta a Ronorio si 
è mostrato disciplinato ed entusiasta 
ed ha seguito l'evoluzione dei concor- 
renti. nuovi a tale genere di gara, con 
attenzione vivissima, 

Zanelli, Vacchi e Salvatori hanno 
ottenuto i migliori tempi nelle rispet- 
tive categorie, mentre fuori gara San. 
dri Guglielmo su Maserati ha demolito 
l'ottimo tempo stabilito da Stefanelli. 
La «performance» della macchina Lbo- 
lognese appare notevole; con la esper- 
ta guida di Guglielmo Sandri, il tem. 
po sul percorso da 3°55 è disceso a 
340” e due quinti, mentre la media 
da chilometri 65,871 è salita a chilo- 
metri 70,235. 

Fra i concorrenti sfortunati sono 
da citare Richelmy che ha dovuto fer- 
marsi al vecchio Tiro a Segno pe” 
guasti alle candele e Guglielmini del- 
la categoria superiore, il quale, dopo 
circa un chilometro di gara, si è tro- 
vato con la gomma posteriore sinistra 
afflosciata e con la ruota gravemente 
danneggiata. 

Starter Alfieri Maserati. Perfetto il 
collegamento telefonico dalla parten- 
za all'arrivo, attraverso i punti prin. 
cipali dell percorso. Milizia e carabi. 
nieri, con un servizio inappuntabil- 
mente disposto, coadiuvarono magni- 
ficamente gli organizzatori, 

Ecco le classifiche: 
Categoria fino a 1100 emc.: 1. Za- 

nelli Antonio (Fiat) 509) compiendo il 
percorso di km. 4,300 in 435” alla 
media di km, 56,290; 2. Panzacchi Giu. 
seppe (Fiat 509) in 5’°08” e due quin- 
ti alla media di km. 50,19; 3; Neri 
Gaetano (Fiat 509) in 51?” e un quin- 
to: 4. Cuppi Amedeo (Fiat 509) in 6°19” 
e un quinto, 
Categoria sinu a 1500 cme.: 1. Vacchi 

Walter (Ansaldo) in 5'14* alla media 
di km. 49,299; 2. X. X, (Ansaldo) in 
540” e un quinto, È 
Categoria oltre 1500 cmce.: 1. Salva- 

tori Otello (Lancia Lambda) in ore 
3’58 e tre quinti alla media di chilo- 
metri 64,878; 2. Tadini Mario (Alfa 
Romeo) in 400” e due quinti alla -me- 
dia di km. 64,392; 3.. Bellingeri Gere- 
mia (Itala 85) in #07° e un quinto al Qi 

la media di km, 62,621; 4. Caniato Al- 
fredo (Alfa Romeo) in #08”; 5. Leati 
dott. Alfredo (Alfa Romeo) in 413” e 
quattro quinti; 6. Gombi Amleto (4n- 
saldo) in 214” e due quinti; 7. Boni 
Giuseppe (Lancia Lambda) in #14 e 
ire quinti; 8. Guglielmini Camillo (0. 
M.) in 443” e tre quinti; 9. Frate Giu. 
sto (0. M.) in 5’; 10. Gnudi Giorgio 
Ansaldo) in 5’03”, 

Fuori gara Sandri Guglie!tmo (Ma- 
serati) baite il record detenuto da, Ste- 
fanelli con 3°55"" compiendo il percor- 
so in 3°40 e due quinti alla media di 
km. "0,235, 

ATLETICA 

Facelli migliora il ‘recerd,, 
italiano dei 400 metri 

ad cstacoli 
Faccelli, il campione italiano della 

corsa .di. 400 metri con. ostacoli ha 
tentato, domenica al Littoriale, appro- 
fittando della disputa. dei campionati 
sociali della Bologna Sportiva, ed alla 
presenza di un folto stuolo di appas- 
sionati, di battere il «record» .mon- 
diale della specialità, detenuto dal- 
l’ americano Taylor con 52 secondi 
netti. 

Il valoroso atleta, pur non riuscen- 
do nel suo audace intento, ha. potuto 
egualmente cogliere un nuovo alloro, 
abbassando il suo tempo di Parigi e 
stabilendo con.52”. e 2 quinti. il nuovi 
«record» nazionale. ; 

Jl tentativo è stato compiuto da Fac- 
celli misurandosi con De Negri al qua. 
le aveva dato un vantaggio di 35 m., 
e con Palmano e Gerardi ‘ai quali ave- 
Va pure concesso un vantaggio di 45 
metri. I] «recordman» è giunto secon- 
do, non avendo potuto rimontare com- 
pletamente Palmano. Ecco l'ordine di 
arrivo; 1. Palmano Cot. Veneziano di 
Pordenone) in 52" e un quinto; 2. Fac- 
celli (Ambrosiana di Milano) 52?” e due 
quinti; 3. De Negri (G. U. F. Genova); 
4. Gerardi (Fratellanza di Modena). 

La Virtus vince definitiva». 

mente la coppa Picchian i 
L'interesse della disputa dellla. cop- 

pa Picchiani era racchiuso nelle pro- 
Ve che avrebbero fornito le due squa- 
dre della Giglio Rosso di Firenze e 
della Virtus di Bologna, I rappresen- 
tanti bolognesi, pur con uno scarto 
minimo di punti, sono riusciti ad af- 
fermarsi. Ecco i risultati: 

Getto del peso: 1. Pighi (Bentegodi 
di Verona) m. 13.30; 2. Capecchi mo- 
tri 12.33; 2, Ponzoni m, 12.22 — Salto 
in alto: 1. Pacchioni ‘Rovidium di Ro- 
vigo) e Palmieri (Virtus di Bologna) 
m. 1,78 a pari merito; 3. Targher e Mo- 
ri m. 1,70 —- Lancio del disco: 1, Pi- 
chi (Bentegodi, Verona) m. 39,34; 2. 
Ponzoni m. 38,15; 3. Poggioli m. 36,59. 

.|- Lancio del martello: 1. Poggioli 
(Panaro di Modena) m. 48.20; 2. Tazzi 
m,-4153; 3, Carpi ‘m. ‘39,70; — Corsa 
m. 110 con ostacoli: :1. Valli (U, S. Pi- 
sana) 17” 4/5; 2, Torre 18° :2/5; 3. Ca- 
vrini 16’ 25. — Corsa m. 1500: 1. Fu- 
ria (Centro Padano 4 1/5; 2. Vampa; 
3. Pellegrini — Corsa m, 400: 1. Via- 
nello (Ambrosiana, Milano) 52" 1/5; 2. 
Orlandini 55” 3/5; 3. Bassi. — Corsa 
m. 5000: 1. Lippi (Giglio Rosso), 16°9”?; 
2. Badiali 16°21°’”2/5: 3. Tefruzzi — 
Staffetta m. 4 per 400: 1. Virius, squa- 
dra A: 3'43” 1/5; 2. Giglio Rosso 3°46” 
e 3/5-— Corsa m. 100: 1, Sallviati (Vir- 
tus, Bologna) 11” 1/5: 2. Lucci a spal- 
Ha: 3. D'Agostino — Lancio del giavel- 
lotto: 1. Dominiutti m. 57,50;'2. Pal. 
mieri m. 55,19: 3, Raracchi m. 49,50, 

Classifica della Copra Picchiani: 1. 
Virtus di Bologna p, 55; 2. Giglio Ros. 
so p. 44. Classifica generale dopo l’ul. 
tima disputa: 1. Virtus di Bologna 
munti 232; 2, Gialio Rosso n, 192; 3. 
S. C. Italia di Milano: n, 7712; 4 G.S. 
Nafta di Genova p. 67. 

IPPICA 

in Francia. 
; PARIGI, 7 sera 

Contrariamente alle previsioni gene. 
rali, Ortello, che era considerato come 
buon piazzato e non come probabile 
vincitore, ha trionfato ieri nel Gran 
Premio Arco di Trionfo, conducendo 
a gara con poderosità e riuscendo .a 
dimostrare le sue qualità. Ecco il det- 
taglio: 

1. Ortello (Caprioli) di De Montel, 
maschio. tre anni; 2. Kantar (Essling) 
di Lad Granard, maschio idi quattro 
anni; 3. Oleander (Childs) di Oppe- 
nhaim, maschio di cingue anni; 4. Va- 
tout Vatard di Dakohn, maschio di tre 
anni; 5, Ucrania (Hervé) del conte De 
Riveau, femmina di tre anni; 6. Pa- 
lais Royal (Donoghue), maschio di 4 
anni, di Wiltouck. Seguono non piaz. 
zati: Guy Fawkes, Pinceau, Montcalm, 
Arbaletrier, Charlemagne,. Amorina e 
Calandria. Distanze: mezza lunghezza, 
una lunghezza, cinque lunghezze. Tem. 
po 2°42” 94/100. Importo del premio tr. 
656.000 al vincitore; 90.000 al secondo, 
50.000 al terzo, Totalizzatore per cin- 
que franchi; vincente 70, piazzati 14,50. 
Montcalm parte in testa seguito da 

Pinceau, Oleander,. Ortello, Charlema. 
gne, ‘Amorina ed Arbaletrier, Davanti 
alla tribuna Montcalm e Pinceau han- 
no staceato Oleander, Ortello e Arba- 
letrier, che restano in gruppo, All’en- 

—
 

irata del rettilineo d’arrivo Oleander 

Emilio, via Manzoni). 

Vittorioso debutto di Ortello |F 

ha raggiunto Montcalm e Pinceau € 
si pone al comando della corsa. segui- 
to da Ortello, Charlemagne, Guy, Faw- 
kes, Vatout e Kantar. Quest'ultimo ri. 
monta Vatout e Guy Fawkes e Charle- 
magne ed attacca Ortello, ma Caprioli 
attacca a sua volta Oleander e lo su- 
vera vincendo di mezza lunghezza su 
Kantar che ha pure passato Oleander. 

AVIAZIONE 
Il circuito del Lazio 

ROMA, 7 sera 
Ha avuto luogo .ieri, all’ aeroporto 

del Littorio la gara aviatoria per ae- 
roplani da turisino intitolata Circuito 
del Lazio. Vi hanno partecipato dodici 
apparecchi divisi in tre squadre, Le 
brime due squadre sono. state compo- 
ste di tre apparecchi ciascuna e la ter- 
za di sei, I primi e secondi alrivati 
nelle eliminatorie hanno disputato la 
finale, che ha dato i seguenti risultati: 
i. capitano Gamma, che compie i set- 
te giri del Circuito (pari a 70 chilo 
metri) in 35’5’ 4/5; 2, Chiesi 11 3727”; 
3. Bottalla in 37’31” 2/5;; 4. Gelmetti 
in 3840” 1/5. Alla gara. degii aviatori 
era unita una gara per giornalisti con- 
sistente nel lancio di un'messaggio in 
una zona delimitata da’ bordo di un 
aeroplano. E’ risultato ‘primo il redat- 
tore dell'Ufficio Romano di corrispon- 
denza della. « Gazzetta del Popolo », 
Nino Da Roma, il cui messaggio è ca- 
duto a 22 metri di distanza dal punto 
fissato; secondo il redattore del « Cor- 
tiere della Sera », Massai, con 38 me- 
tri; terzo il redattore de] « Popolo d'L 
talia », Freddi, con 42 metri. 

Alla manifestazione aviatoria hanno 
assistito: S. E. Balbo, ministro della 
Areonautica; $ E. Riccardi, sottose- 
gretario alla Areonautica; on. Lando 
Ferretii, capo dell'Ufficio Stampa del 
Capo. del. Governo: molte » personalità 
e numerosissima, folla. 

1 contributi sindacali 

non si pagano dai disoccupati 
«ROMA, 7 sera, 

Il Ministero delle Corporazioni a- 
vendo rilevato, che:qualche associa- 
zione professionale ka proceduto al- 
la esazione dei contributi sindacali 
obbligatori ‘a cati:o dei Javoratori, 
anche per i periodi nei quali essi 
non prestano la ior0 opera, ha di- 
sposto, che il contributo sindacale, 
commisurato come .è alla retribu- 
zione di una. giornata di-lavoro, de- 
ve essere limitato: ai: prircipi di at- 
tività dei jiavoratori, restandone e- 
sclusi, sia per.lo ‘spirito della legi- 
slazicne sindaca;e, sia per ragioni 
di giustizia, contributiva, i periodi 
i sospensione di attività retribu- 
iva. 

L’assassino Pierazzuoli 
tenta di evadere dalîe Murate 

FIRENZE, ? matt. 
Il temibile bandito Agostino Pie- 

razzuoli condarinato ‘a 30 anni di re- 
clusione per due delitti commessi nel 
1927 al viale dei Colli ,è internato nel- 
ie nostre carceri delle Murate, in at- 
tesa che la Suprema Corte decida in 
merito al ricorso. avanzato.dal suo di- 
fensore contro la sentenza di con- 
danna, Egli non ha mai cessato di 
protestare .la sua ‘innocenza,  nono- 
stante le prove’schiaccianti raccolte 
contro di lui: ha curato però anche i 
suoi ‘interessi personali, occupandosi 
persino della riscossione di «alcuni ‘ef- 
fetti rilasciatigli da persone alle qua- 
li egli aveva prestato denaro. L'altra 
sera alle 22 circa:la guardia carcera- 
ria addetta alla. sorveglianza del brac- 
cio nel*quale si.ftrova la cella in cui 
è rinchiuso il Pierazzuoli ha consta- 
tato che il recluso tentava di evade- 
re. Infatti, entrato nella cella, trova- 
va che il detenuto adoperando ‘due 
ferri dei quali era venuto in possesso 
chissà come, era riuscito a praticare 
nella parete un-foro che aveva già 
raggiunto l'ampiezza di circa 30 cen- 
timetri .Immediatamente il Pieraz- 
zuoli è stato fatto uscire dalla cella 
per passare ad un’altra. più sicura € 
precisamente ad. una cella di rigore. 

Il. detenuto, interrogato dal Diret- 
tore delle carceri, ha. ammesso sesza 

reticenze di avere tentato di evadere. 
Il Pierazzuoli ha detto che egli vole- 
va fuggire dal carcere per. potere 
parlare, una volta riconquistata la 
libertà, con un magistrato al quale a- 

vrebbe fatto importanti rivelazioni in 
ordine ai delitti per i quali egli è sta- 
to condannato 
«Il sostituto avv. Stacciati incarica- 

to di eseguire un’inchiesta, si è reca- 
to al carcere delle Murate ed ha inter- 
rogato il detenuto. Il Pierazzuoli ha 
nuovamente ammesso di aver tentato 
l'evasione, che per altro avrebbe. avu- 
to poche probabilità di riuscita, sca- 
vando un foro nella parete della cella 
ed ha ripetuto che la sua intenzione 
era quella di recarsi presso un,  magi- 
strato al quale aveva intenzione di 
fare importanti .rivelazioni in merito 
al suo delitto in Viale dei Colli, L’avv. 
Stacciati, secondo quanto risulta a- 
vrebbe incitato il Pierazzuoli a fare 
a lui lo rivelazioni in.narola, ma il 
detenuto si sarebbe schermito. Il ma- 
gistrato ha invitato allora, il Pieraz- 
zuoli di mettere per iscritta le. sue 
rivelazioni soito forma. di' memoriale. 
Qualora il. memoriale venisse esteso 
sarà trasmesso sollecitamente al'Pro- 
curatore del Re, - 
‘Contro il. Pierazzuoli, per tentati- 

vo di evasione, è stata intanto aperta 
una nuova istruttoria. D 

BOLLETTINO DEL TEMPO 
7 ottobre 1929 

12 del 6 alle ore 12 del 7 ottobre dalle ore 

STATO 

‘derzoni, Presidente onorario della 

CORRIERE BOLOGNESE 
11 1° Convegno nazionale 

della Società Italiana 
di Anatomia 

Questa mattina, martedì 8 ottobre 

alle ore 10 nella grande aula dell’I- 
stituto' di Anatomia avranno ini. 

zio le sedute del primo convegno 
della Società italiana di Anatomia 
recentèmente costituita. 

I lavori saranno preceduti da, Dbre- 

vi parole di saluto del chiarissimo 
proî. G. Valenti, presidente del Con- 

vegno. 
A questa prima importante adu- 

nanza convengono da tutta Italia 
i cultori dell’Anatomia e delle Scien- 
ze affini. 

Gli assistenti i medici e gli stu- 
denti della Facoltà di Medicina e di 
Scienze sono invitati a presenziare 
ai lavori del Convegno. 

@ 

Le onoranze di Calcara 

a S. E. Federzoni 
Ieri a Calcara, tutta pavesata di 

tricolori ha avuto luogo, ad inizia- 
tiva della sezione combattenti, la 
inaugurazione delle case dei Com- 
battenti della Cooperativa «Luigi 
Federzoni». Nella occasione i redu- 
ci di guerra ed i fascisti e tutta la 
popolazione hanno voluto dimostra- 
re con solenni onoranze a S. E. Fe- 

Sezione ,il proprio attaccamento e 
la propria devozione. ; 

Alla cerimonia sono intervenute 
moltissime autorità fra le quali S. 
E. il Prefetto Gr. Uff. Guadagnini, 
il Segretario federale Ghinelli, .gli 
on. Bruno Biagi e Julo Fornaciari 
tutti i Podestà e Segretari dei fasci 
del. mandamento, numerosissime 
rappresentanze dei sindacati, asso- 
ciazioni. patriottiche e ‘moltissima 
folla anche dei paesi vicini. Un lun- 
go corteo di autorità e di ravpre- 
sentanze si è recato alla villa di 
S. E. Federzoni a rendergli omag- 
gio. Quindi con una austera ceri- 
monia alla quale ha vartecipato an- 
che S. E. il Presidente del Senato 
nel recinto della’ Scuola ‘comunale, 
è stata deposta una corona di allo- 
ro alla lapide dei Caduti ed infine 
ha avuto luogo l’inavcurazione del- 
le case dei combattenti della coope- 
rativa «Luigi Felerzoni». E°, stata 
quindi consegnata a S. E. il Presi- 
dente. del Senato una ‘pergamena 
contenente tutte le firme dei combat- 
tenti di Calcara. Hanno. pronuncia- 
to applauditi discorsi il Presidente 
della, seziona combattenti, on. Bia- 
gi e infine S. E. Federzoni che ha 
significato la. sua commossa grati- 
tudine per la manifestazione tribu- 
tategli. 3 

INUMERI ESTRATTI 
della Tombola “Pro mutua 

Combattenti,, 
Domenica alle ore 17, in Piazza 

Vittorio Emanuele II alla presenza 
dei funzionari di rito e di grande 
folla, ha avuto luogo. l’estrazione 
della Tombola. promossa, dalla loca- 
le Federazione Combattenti. 

I numeri estratti sono i seguenti: 
83 — 59 — 28 — 13 — 41 — 52 — 
598 — 29 — bG_ 7-4 -17- 
87-79 -9B_- 5 _- 46-14 
67 — 89 — li — 2a — 2- 76— 
90 — 66 — 55 — 12 — 80 — 29 — 
71 — 44 — 34 — 18 — 69 — 2 
49 — 81 — 20 — 841 —- 2 6- 
36 — 53 — 4 

I vincitori entro 15 (quindici) gior- 
ni dovranno inviare le relative car- 
telle alla Sede della Sezione Com- 
battenti in Via Castiglione n. 24. 

Prima dell’estrazione. sono stati 
dichiarati nulli i seguenti registri: 
96 e 217 perchè non ritornati; 

I possessori delle cartelle contenu- 
te nei sopra menzionati registri po- 
tranno presentarsi alla sede della 
Sezione Combattenti per ottenere il 
rimborso dell'importo delle cartelle 
giuocate. 

Il Comitato mentre si. riserva di 
rendere pubblico l’esito finanziario 
della ‘Tombola esprime la più viva 
gratitudine al Podestà comm. avvo- 
cato Carranti, agli Enti civili e mi- 
litari, alla stampa cittadina,tutta 
per il generoso contributo morale e 
materiale dato ‘a vantaggio della 
«Cassa Mutua Combattenti». 

_— a 

I vincitori del Concorso 
Provinciale Granario 

La battaglia. del grano prosegue. co- 
m'è noto, in maniera intensa in tutto 
il Paese ‘e particolarmente nella no- 
stra mrovincia. La Cattedra Ambulan- 
te d’Agricoltura ci comunica all’uono 
i risultati del concorso. provinciale 
granario da essa indetto pel 1928-29. 
Ecco l'elenco dei premiati; tenendo 
conto che dopo il nome degli agricol- 
tori viene quello della località del fon. 

tari coltivati a grano e del prodotio 
per ettaro: 7 
Grandi aziende — Premio d'onore 

di L. 1000 e diploma: Fratelli Carlo e 
Amedeo Piaggio, Baricella, ettari 30,70 
prodotto per ettaro 41,10. 
Primo premio di L. 500 e diploma: 

conte Manzoni Borghesi A., "Tomba. 
ettari 35 prodotto 33,50; Nuvolari dott. 

pa Temperatura STATO 
CATTA (i felle az ote |: del cielo "| del miare 

mass.| min 
Bologna, , |-+ 24| + 16 | sereno 
Ancona , , 20 | + 12 |4/a coperto | legg. mosso 
Catania, , i 25| 4 15 | ceperto legg. mosso 
irenze ., 25 | + 14| sereno SA 
iume, | --23] +17| coperto .|legg. mosso 

Foggia ,, ta + 14 | sereno > 
Genova . . 21 | + 16 | picvoso legg. mosso 
Messina, '. | + 23 | + 20 | coperto mossa 
Milano , ,|-+-19 T 13 | ploveso 
Napoli . , |-+23 16 | !/s ceperto | legg. messo 
Palermo, {| -4+27|-4-13| Sereno. legp. mosso 
Roma. .,|-+-26|-+15| sereno agitato 
San Remo |:-+-22{-+ 17 | picveso grosso 
Sassari .,|-+ 28] + 16 coperto : 
Taranto, ,|-+24|+17| Coperto. legg. mosso 
Tortino . | -+ 181 + 13.| piovoso 
Trento ,, | —|—— 
Trieste ,.]-+23| +17] coperto mosso 
Tripoli ..|-+-33{ 22} 1/4 coperto | leg. mosso 
Venezia, | + 24] + 16 | 1/4 ccperto | mcsso 

ciava. L’anticiclone trovasi sui Carpazi. 
Previsioni: 

manente. Precipitazion 
più abbondanti sulla 

Agitato il Tirreno. 

dovere di sottoscrivere. 

nire d’Italia»! 
Siano fre“ 

Situazione barica: Si è formata ad ovest 
della. Sardegna la depressione “che. minac- 

Va svolgendosi il periodo di 
cattivo tempo ‘già segnalato, il quale è in 
via di estendersi a quasi tutta la Penisola 
ed. alle isole. I venti saranno settentriona- 
li, moderati ‘o forti: sull'alto Tirreno, ovun- 
que; meridionali, forti o. fortissimi sul ri- 

pressochè generali, 
al Padana, special 

mente nella sua parte occidentale e. sull’al- 
to e medio versante tirrenico e sull’Appen- 
nino. qua e là con manifestazioni tempora- 
lesche. Poche variazioni nella temperatura. 

——————@@@@—@— 

Cattolici, ricordatevi del vostro 
all'aAvve: 

Giuseppe, Massumatico. ettari’ 30,40, 
prodotto 33,39; fratelli Caliceti, S. Gior 
gio, ettari 66,50, prodotto 32,30. - 
Secondo premio di L. 300: e diploma. 

Rambaldi Agostino, Valle. Nuova, etta- 
ri 40, prodotto 3%; Bonora ing. Fran- 
cesco, Ghirardélla, ettari 38, prodotto 

vernelle, ettari 70, prodotto 29.30; An- 
ministrazione Ospedali Bologna. Ben- 
tivoglio, ettari 211,39. pmodotto 28.95: 
Berselli cav, Augusto, Berselli, ettari 
70, prodotto 27.40. i 
Terzo premio di -L. 150 e diploma: 

Caliceti Mario. Malvezza. ettari 41, 
prodotto 27,39; Migliorati Giovanni. Ex 
Ducato. ettari 26, prodotto 27; Ropa 
Claudio Ivo, Ropa. ettari 31. prodotto 
26,39; Bassi Cesare, Cavedagna, ettari 
53,85; prodotto 25,79; Rambaldi e soci, 
Vallazza, ettari 45, prodotto 25,30; con- 
te. Cesare Spalletti, S. Agata, . ettari 
118, prodotto 23,45; Torlonia principe 
Garlo, Palata, ettari 180,80, 22,55. 
Medie aziende — Premio d’onore di 

L. 700 e diploma: Bonora cav. Cesare, 
Rubizzano, ettari 20, prodotto 35,90. 
Primo premio di L. 350 e diploma: 

Berselli Giorgio, Mascherino, ettari 
18.50, prodotto 33,25; Aldrovandi Man- 
fredo, S. Giovanni, ettari 11,85, prodot- 
to 30.10; Draghetti Giacomo, Passerini. 
ettari 20, prodotto 29,60: Castelbologne- 
si. Raffaele, Marano, ettari 16,90, pro- 
dotto 28,25: Mentasti cav. col. Dante. 
S. Giovanni, ettari 18, prodotto 28,10. 
Secondo premio «di L. 250 e diplo- 

ma: Sorelle Menini, Menini,, ettari 
20,50; prodotto. 27.70; Pini geom. Ar- 

9 

do, quindi vengono le cifre degli et-|. 

30,35; ‘conte Giov. Batt. Spalletti, Ta- 

na. ettari 16, prodotto 25,45;.0. P. Pro- 

paganda Fide, Scarani. ettari ‘26,25; 
prodotto 25,15; Fratelli Gandolfi. Ca- 
sanova, ettari 21, prodotto 23,60: Neri 

avv. cav. Francesco, Crespellano, etta- 

ri 18, prodotto 23,50: Morselli dott. gr. 
utf. Giovanni, Foiano, ettari 14, pro- 
dotto 23,25. 
Terzo premio di.L. 150 e diploma. 

Gambetti: dott. Carlo. Valentina. ettari 

23, prodotto. 22,90; Eredi Guerrini, Cal 

cara, ettari 20, prodotto 22,85; Orlan- 

dini Giovanni, Fossa, ettari 17.80, pro- 

dotto 22,70; Rosa cav. ‘Giuseppe, Me- 

legare. ettari 34, prodotto 21.75; Pasto- 

relli Guido, Poilano. ettari 19, prodot- 

to 21,60. 3 

Piccole aziende — Premio d’onore di 
L' 500 e diploma: Bonati Ugo, Taglio- 
li. ettari 13,50, prodotto 41.21. ì 
Primo premio di L. 250 e diploma: 

Bosinelli dott. Ferruccio, Salviola, et- 

tari 4,75, prodotto 36,45; Cesari De Ma- 

ria Federico. Bellona, ettari 2.50, pro- 
dotto 33.75: Maccaferri comm. Gaeta- 

no, Fornacetta, ettari 3, prodotto 32: 

Frabetti Alfredo, Casino, ettari 2, pro- 

dotto 31,25; Legnani Giuseppe, Spirito 

Santo, ettari 3.50, prodotto 31.20; Ma- 
naresi Massimo, Palazzo, ettari 3, pro- 

dotto 30.60. ; 

Secondo premio di L. 200 e diploma : 

Taddia Cesare, Colombara, ettari 5.50, 

prodotto 30.40; Mazzoni cav. Giulio, 

Armigia. ettari 2, prodotto 30,10; Gen- 

tilini Enrico, Canale, ettari 4, prodotto 

30: Monari Gualtiero, Loghetto, ettari 

3.50, prodotto 30; Tugnoli Sisto, Got- 

taro, ettari 4, prodotto 29.15; Loli ing. 

Giovanni, Cà Lunga ettari 1.65, prodot- 
to 29.10; Gullini ing. gr. uff. Arrigo, 

Boschi, ettari 2,05, Drndalto. 0 i NÈ 

lani Francesco, Braglia. ettari 3. pro- 

dotto 98.60: Fratelli Gandolfi. ‘S. Gior- 

gio, ettari 12. prodotto 28.40; Padoa 

Ricciotti, Taruffa, ettari 7. prodotto 

28,20. ; 

Terzo premio di L. 100 e diploma: 

Ruggeri Enrico, Cantoni, ettari 1,60. 

prodotto 28,10; Draghetti Emilio, Bec- 

cara, ettari 10, prodotto 28; Gualtieri 

Ugo, Bolognina. ettari 20, prodotto 

26.65: Garelli Alfonso, Reno, ettari 

5.5, prodotto 26.50; Baldazzi Cleto. Cro- 

cetta, ettari 8.5, prodotto 26.40; Forla- 

ni Agostino e Gaetano, S, Felice. etta- 

ri 5.75, prodotto 26; Corsini don Giaco- 

mo, Canovella, ettari 3. prodotto 26: 

Salmi Augusto, San Bartolo. ettari 2: 

nrodotto 26: Gruppioni Camillo. San 

Pancrazio. ettari 3.5, prodotto 25.50: 

Pii Istituti Educativi. Borgo, ettari 4, 
. e 

Cronaca d’ oro 
Il Consiglio 

la diffusione 

nima. biagi 

la beneficenza ha ocer 

tuto la somma di L. 100. 

FATTI E MISFATTI 
Feriti sul tetto da uno scoppio 
Una strana e sgradevole avventu- 

ra è toccata ieri a due muratori, 

tali Sarti Saturno, di Duilio, di an- 

ni 16, e Baldazzi Antonio, di Isido- 

ro, di anni 26. asa 

Saliti sul tetto dello stabile sito in 

via Maggiore 97 16.0 per sistemare 

la copertura in tegole, venivano im- 

provvisamente colpiti da una scari- 

ca di pallini, esplosi da un ordigno 

imprecisalile che si trovava celato 

fra due mattoni. Sex ; 

In seguito allo scoppio il Sarti ve- 

niva ferito in più parti del corpo, 

con asportazione delle -prime falan- 

gi-delle dita della mano sinistra ed 

il Baldazzi riportava alcune ferite al 

torace ed alla mano sinistra. 
Accorsi i pompieri, provvedevano 

al trasporto dei-due feriti all’ospe- 

dale dove dai sanitari venivano. loro 

porte le prime cure. 

Il Sarti è stato trattenuto perchè 

la, sua mano richiede per-l’asporta- 

zione delle dita, cure speciali, l’al- 

tro invece è stato condotto nella sua 

casa dopo la medicazione. 

Mortale caduta di un fumista 
Verso le ore 14 di ieri i pompie- 

ri venivano chiamati d'urgenza con 

l’autolettiga in uno stabile di via 
Galliera 17 dove era avvenuta una 

gravissima disgrazia. ; 
Accorsi prontamente sul posto i 

militi trovarono in un cortiletto in- 

terno dello stabile suddetto, il cor- 
po inanimato di ‘un, giovane, riverso 

in una pozza di sangue. Trasportato 
all'ospedale Maggiore il poveretto Vi 

spirava appena giunto, in seguito 
alla rottura della base cranica. 

Dalle prime indagini sollecitamen- 
te condotte abbiamo potuto ricostrui- 

re il fatto così: verso le ore 13, il 
fumista ‘Augusto Fossa, di Carlo, 

di anni 23, nato a Medicina ed a- 
bitante a Croce del Biacco, ingag- 
giato presso la ditta Auleri Giu- 
seppe in via Riva Reno 118, si era 
recato sul tetto dello stabile già in- 
dicato per provvedere alla sistema- 
zione ‘di un camino. 
Improvvisamente il povero giova- 

ne, perduto l'equilibrio, precipitava 
nel sottostante cortile, battendo .con 
violenza il capo sopra il selciato. 

La! grave sciagura è stata con sol. 
lecitudine comunicata alla nostra 
Questura:che ha provveduto alle in- 
dagini del caso. È 

I ladri in cantina 
Il colonnello Bruni Romolo, di 

Carlo. ,abitante in via Principe ‘A- 
medeo 19, ha denunziato ai Carabi- 
nieri della Stazione di Settentrione 
che ignoti ladri, penetrati nella sua 
cantina in più volte, gli hanno a- 
sportato 35 bottiglie di vino bian- 
co e nero per un valore complessivo 
di lire .trecento.. 

Del fatto si sono occupati i militi 
della Benemerita per identificare i 
mariuoli, 

Cade dalla bicicletta e si ferisce 
L'altro ieri, verso le ore 13, sul- 

la..via Emilia, in località Due Pon- 
ti, certo Derilio Parma, ‘cadeva ‘dal- 
la! propria bicicletta e riportava u- 
na ferita lacero-contusa alla fronte. 

E° stato soccorso dai pompieri che 
lo hanno trasportato all’ ospedale 
Maggiore dove ha avuto le cure del 
caso. Quindi fu ‘accompagnato al 
proprio domicilio in via Emilia 543. 

Grave investimento 
motociclistico 

Tale. Maria Pinelli, fu Giuseppe, 
di anni 56, abitante in via Maggia 4, 
veniva. investita l’altro ieri, all’an- 
golo di via Saffi con via Lame, da 
un motociclista, 

Riportava una ferita lacero contu- 
sa. alla regione temporale destra e 
contusione al mento, per cui venne 
ricoveratà all'ospedale Maggiore. I 
sanitari si sono riservata. la progno- 
si. Dopo l’investimento il condutto- 
re della motocicletta si. è recato. a 
dare le proprie generalità alla III 
Sezione ed a. fornire schiarimenti 

te con diguità di arte e spirito religio? 

Epiicace pure contro Silichezza a Sa 

Kal di tota, Plalulenze code Ricorrene 
‘ | Stomaco Disturbi del'fegalòife! Rosarix 

| Flacone di 50 Pittole 1 450» Den.Gen. C.GIONGO-MilanoW ente prep 
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pn Cesare LaLegge 
CI toniolli 

# Se ene acco della Verte: cs 
tale i a 1 ita dal Ù 

Nella vita tutto ;è : regolato E tire 
dalla’ legge! più divina che 8.30 il qoj 
umana ‘della verità. Un'pro- Ultima pr 
dotto incontra il successo in Enedizione 
quanto possa rifulgere la ve- 
rità del suo valore intrinseco, 
non bastandoin caso contra» | 
rio nè intelligente propagan- 
da, nè perfetta organizzazio= | 
ne di’ vendita. ‘Il successo | 
della Pastina‘ Gaby Gelatino- | 
sa è dovuto soltanto alle sue . 
proprietà ricostituenti-ed e- 
nergetiche, al suo grande va- 
lore curativo, alle sue: pro» 
prietà di alimento predige- 
rito assimilabile al cento | 
per cento, ©’ 

La legge inflessibile della ve- | 
rità si afferma così triorifal- 
mente perchè sono ormai È 
11.000 medici che prescri» 
vono la Pastina’ Gaby Ge- 
latinosa ai. loro clienti, la. 
consumano nelle loro fami. 
glie, e lo'attestano con fran: 
che dichiarazioni. 

mons, 
Nell’Abj 
rai h 

© Cispeng: 
Ndo eley 
ore 9h: 
aa u 
ciulle 

‘Acquistate per voi e per la 
vostra. famiglia la Pastina 
Gaby Gelatinosa, che cosi? 
soltanto L. 2,50 al pacchetto. in 

o su é 

prica I PER LE STATUE SADE" 
Per essere certi di ricevere Opere ZZ0;; 

Settim 
bene fare le richieste direttamente 
Scultore cav. LUIGI GUACCI, Cavalier? 
Lavoro in Lecce, senza il tramite d' 
mediari nè di Lecce, nè di altrove. 
DIFFIDARE dei girovaghi e di tutti UD 

li che si dicono allievi dello Scultore GRVOMENIg 
CI e, girando per le varie provincie 0 
dande circolari, vantano di avere &É 
stabilimenti e' di avere conseguito till 3 

esercizi 

der colo « 
Nferenze 
n Pio ( 

CCI, per la sua UNO par 

Mza e pr 

ug 

premi. . P 
DIFFIDARE ‘perchè è a solo scopo di 

caparrare commissioni. Le statue 
Scultore GUACCI hanno un’apposità 
ghetta col suo nome. 
Lo studio del GUA ; 

manza, è stato visitato da S. A. R. il 
cipe Ereditario, dai Cardinali Pompili, n 
renti e De Lai, dalle LL. EE. il Mi0 I 
Belluzzo e il Sottosegretario Bist dell? Ma 
nomia Nazionale, da S. E. il Ministro 
la Repubblica Argentina, Fernando P@f 
da altre spiccate personalità. . 

A richiesta spedisce fotografie e pre 
vi per qualsiasi soggetto, compreso f 

Oggi, m 
ons, 7) 

vi Santi e 1 nuovi Beati, in carta pes® Metron 
legno. in marmo e in bronzo. Menne fu 

{8 Bat 

UTILE SCONTO E PREMIK:° 5, 
Tutti gli abbonati a «L'Avvenire ®ti, alur 

talia» possono avere l’associaZi stro Pr 
annua. al giornale quindicinale TSO di ; 
minile «ij Ricamo Hiustrato» di dizione 
zana,- inviando, anzichè la quota S 
lare di L, 14,50, soltanio L. 11, Y le 
una lira per la spedizione del_dl Oi 
consistente in un cuscino stami Te 
in ruggine su etamine, della mMMEcco. il 
di cm. 45x40, con leggiadrissimo venuta i 
tivo, îne Sale; 

iN Bosco 
Sco À 

NERVOSI - ANGOSCIATRS, (Voi 
Ritroverete la calma, la saldezza det dine) Ei 
dervi, maggior voglia di lavorare e DÈ » ( È 
rete la gioia di vivere dopo una breve l ‘» (Ud: 
di SEDOMIL. Il SEDOMIL a base di soll®Ni G 
momilla è efficacissimo contro perturda’fido ( 
nervosi, malinconie, insonnia, emozioni nce 
lente, disturbi. mensili delle donne. sco 
bambini bizzosi e nervosi è il calmanté!® Luigi 
raccomandato dui Sigg. Medici. 1 fi@ùM Luigi 
L. 7 - 4 flaconi L. 2 si spediscono fî@flmi Pietr 
ovunque, anticipando l'importo a 15 SARRI 
TO BOLIGNESE CHIMICO’ & FARM? a (Chia 
LOGICO Via S: Stefano 42 Bologna. > Re) 10; R 

Z8ì Bene 
9 

PUBBLICITA" CONOMIO::*. 
gust i 

Questi. avvisi st ricevono per la 20M Gio x 
Bologna e provincia presso gli uffici 10. " 
UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA, ;-Mj 
Indipendenza 2 primo | piano. tutti ‘4 @NAZZO) LL, 
non festivi dalle 8 alle 12 e dalle 14 aliM. R. p 
— per fuori Bologna agli UFFICI DI d *%). ni. 
BLICITA'* DELL’«AVVENIRE D'ITAZ > Ric 
Milano, Via Mercalli 9; ‘Bologna, Fia P'Tida qi 
tana: 4. Melli (t7 

Chi non intende dare il proprio indilMder (je 
nell'anviso può sermirsi delle rassette denano 
capito della Union: Pubblicità. diritf0 Ap ( 
L. 3, valevole ‘per 10 giorni, oppure. S; A 

Prof. D 

Ernesto 
Leonaré 

geuglio (t 

me) 205, 

Cassette di Recapito presso gli o 
pubblicità del diomate: #1 

Possono essere inviati per posta acco 
gnati dall'importo corrispondente; A 
gere al costò dell'inserzione la tassa I 
nativa dell'1.50 per cento dell’amm9 
dell'avviso col minimo 

inserzioni per tassa in favore” 
È “Previdenza ‘dei Giornalisti, 
_Le offerta indirizzate alle cas! 
non possone venire recanitate a f 
ma debbono a norma di legge, ef 
affrancate e spedite ner nosta. 

Vari occasioni 
ada) L 

24 TAVOLINI IN LEGNO abete 208"! (Tova 
nuovi, Cedonsi a prezzo assoluta SNacco 
fe conveniente. Rivolgersi Ufficio M2!0) 20, 
blicità « Avvenire d’Italia », Bolo#Masig p 
Via. Mentana 4. Mtoni Ax 

- 25;-M 
$. Affitti Appartamenti Locali Brico 

STUDI d’affittare in Via Rizzoli Nifrina 3; 
al primo ed al secondo piano: RIR:® (ci 

mando. Timino. «ettari. 22, nrodoatto 
26,20; Grandi Anicnio, Naddale- ing. circa il grave incidente, 

gersi. Direzione Banca Agricola @@Stions 
merciale. di Bologna, ci i 



è L'AVVENIRE D'ITALIA.—.8 Ottobre 1929 & 

DINE 
Ufficio di Corrispondenza: ‘Udine, Via Treppo n. i» Telefono -52 

Le solenni funzioni 

a San Pietro Martire 
purerzindo la festa della Madonna 

di SIP ian assiduamente ‘e diligente 

bai Dreparata in quindici giorni di 
icazione tenuta dal M. R. dott, 

destagl Dall’Ongaro di Verona, do- 
scorsa nella chiesa di San Pie- 

E° Martire, retta con amore da padre 
pene Antoniolli dei Stimatini, 
inno avuto luogo solenni funzioni. Il 
Mpio austero, che ricorda le glorie 
angina. era festosamente parato 
ital Velluti,  damaschi, fiori e 

Mica dI Sulla lunetta architetto 
beta 'u a. morta d’ingresso era stata 

Ù Rit na pregevole pala raffigurante 
a e Sull’altar Maggiore figurava- 
Ue meestosi Caridelabri in ferro 
fo donati dai devoti della chiesa. 
OTe 7 l'ill.mo' rév.mo- mons. Lui- 

Brini Vicario Generale del- 
une; Ocesi, celebrava la S.. Messa e 
citt sava, Oltre 700, comunioni. La 
‘fap Veniva accompagnata con mot- 
ara dai giovani del -Ricreato- 

n 0° Udinese diretti dal prof. 
Intoniolit Benaglia. Alle ore '11 don 
noe ‘ac Celebrava la S, Messa so- 

ata Co mPagnata dalla Schola di 
hi; .v@Cilia della metropolitana di- 

peg iattu 

:Ù 
#5 Rt si Re 0A prof. don Pigani, Il tempio 

lato Veniva letta ‘una 
che . del Rosario. Alle 

Eltima ott. prof. Dall’Ongaro teneva 
18 predica € seguiva las 

Enedizione e ins: g* i 
ven ore 
eco, | La festa di S, Teresa 
atra- (Mi i: a S. Nicolò 

omenic: pag: a scor i n: * i sa a San Nicolò si è zio» (isteggiata }a 5 ità di È la solennità di S, Teresa 
esso È Bamb de 15008 mori Gesù. AI mattino alle ore 

Uinta Me Drof,. Nigris ha celebrato la 
funion essa e amministrato le S. Co- 

ndo © a centinaia di fedeli pronun- 
fer Drima elevate parole. Alle 9,30 
Bnie x» don Cossettini celebrava la 
a ch siva solenne accompagnata 
lives 1 locale. La sera alle 17 
ndizio Uogo. i Vesperi solenni e la 

lì Ponzi rose. portate a fasci daetti Da li. Il prof. dott. don Be- 
DS Durs I nciava un: dotto panegi- 
bra te tutte le funzioni il tem- 

aDPlauditissimo, 

îe Le funzioni all'Abbazia 
* di Rosazzo 

a Omenica scorsa ricorrendo la fe- 
Î Madonna del Rosato, S. 

Sa Vescovo ha pontifica- Es Abbazia di Vola, Alle 
a celebrato la. S. Messa 
ie la Comunione rivol- 

parole ai fedeli. Al- 
= ro ne TRA 

Inciuli. centinaio di fanciulli e Do “le quindi alle 10,30 ha assi- 
ata di Remente alla Messa cele- Laico) freno di Rosazzo, don 

| ì Sppellari., Nel pomerig- 
aper ] i Vesperi 

TO Marche 1 Sì. E. mons, Arci- 
UNCcIava e e Abate di Rosaz- 

& mrisgali elevato pane- 
n È Mo sno. Processione che ha sfi i rica Gres vamente intorrio ‘alla 

Be 108 bazia: Ieri mattina ‘alle 
Zzo, ’ * faceva ritorno al pa- 

rcasiert) Detti sa ino did Mana di conferenze 
rOVe. 3 

al Blasoni ° 
mattina con la Comu- 
ale nella Chiesa di S. 
chiusa una settimana 

€1 giovani cattolici del 
asoni ». Ha tenuto le 
le lezioni il M. R. prof. 
Os. Tutti i giovani vi 

Partecipato pt pi 
ron © Drofitto, 0 grande dili 

i Inau : Finis . SUl'azione dell’anno 
vio. FE scolastico 

Oggi “PE 
Dee ride promosse da S. E. 
Metropoji COVO alle ore 11.15 nel- 

‘dlenne fina, avrà luogo una 
stone religiosa di aper- 

gs Nno Scolastico. Vi inter- 
Mons. Arcivescovo e 

mi Orità scolastiche, ' stu- 
1, collegi, ecc. L’illustre 

aper Pronuncerà un. di- 
Ura seguito dalla be- 

| tutti & 
Itore GADOMENIca 
ncie 0 A0one Gene 
vere SMicolò i r 
ito till Sì è % esercizi d 

copo diircolo 
tatue fe 
oposità & “TEnze e 

venire 
;socia 299 
inale MOTSO di 
o» di #dizione, 
ante ; 

del dt le Onora 
stamf 

lla mb 
ssimo 

ono N È 

nze a Don Bosco 
e'Zo elenco offerte 
Pia elenco delle offerte 

: Comitato per la Celebra 
‘3 gb onore del Beato 

(Udine\ E Don Ermenegildo 
5.08 L. 10; Gini Giovanni 

a_del pda Riccardo Di Rè 
a, p vo inî pi 

TE Sa e 1 Ova Pa Va E 
rturvaiado (cani (Bina) 20; Conel Gio- 
mozioni anco eva. Saror:) Sa M_ Re DIR 

one. e Faber di MR Gonne sin Luigi 12.8 (Udine) 10: M. Ri 
nai. * Luigi allosio (Udine) 10; M. R. 
one isti Pietro ig (Cividale) 10; Can- 
| gna (Chiavn Sano) 15; Antonio De 
dip È 100 ‘#0 10; Ida Novaletto (U- 

ì Benedep: Giovanni (Udine) 10; 
Ross (Udine) 10; M. R. Don 

i (C È Maiano) 15; Del For- 
= Lorenzo to di Prato) 5; Rag. 

CIA 

ie) 

Florit dine) 25; M. R. Don 
Gio. Batt (Pignano) 20} M._R. 

Mi Traghetti (Martignac- 
Ss D. "Dio Fabio Donato ( 

% 10; Rizzi Pietro (Bonavilla) 

Tamante Bassi (Udi- 
‘€ Alberto Pasqualini 

) 20; Liivio Ro- 
2; M R. Don Cesare 
20; Cipriani Anna (Sa 
Orte) 10; Antonioli (U- 
Tavano Arturo (Udine) 
Carlo Bressani (Udine) 

à eutinis (Beano) 5; Cla- 
È legna) 5: Avv, Angelo 

€) 20; Sorelle Indri (U- 
n Luigi (Udine) 10; 

(Udine) 10; A. V. (U- 
Luigi (Vat.) 20; .M, R. 

vani, Schiava (Prepotto) 
TON Giusenpe Covassi (Rea- 

pia Don Angelo Pezzetta (U- 
Prurini (SL Cav. Don Fiorenza 

ag Maria La Luga) 10; M. ada) L para “go: (Castions di 

bete 70) eni OYagnaccO). 3: Lari aoluegl 0) a) 20; Teresina Mansulti (A- 
Bolofimasig ‘oieMente Luigi (Gonars) 2: toni Ap Giuseppe (Cividale) 30: 25: x Na (Udine) 15: Picco (Udi. 

Don Manganotti Vittorio 
q@tina 3: € M. ì dpi di Villa- 

RIPOIA. (Civile) 95: Ten seppe Bro- Strada) masini Andrea 

i s 
(Udi 

rio indiMder (Udina 
ssette d Ci 
diritto Snano del T 

Locali 0 ricizza) È - 

ano: BI 
icola tf ; c 

dl 10; Giussani Ci- 

“alla solenne el: 

lpriano (Udine) 10; M. R. Don Pietro 
{Mini (Udine) 10; Colpi Gaetano. (Udi- 
ne) 15; Dott. Giuseppe Padovan, Pode- 
stà di Lestizza 15: Del Pup Teresina 

(Udine) 10; Moro Pia Picco (Udine) 5; 
N;.N. (Udine) 10; De Marco Ines (Udi- 
ne) 5; Giuseppe Cluta (Udine) 5; Tere- 
sa Zilli (Udine) 4; M. R. Don Davide 
Floreani (Chiavria) L. 10; Peruzzi Ma- 
ria (Udine) 10; Marussig Riccardo (U- 
dine 10; M..R. Don Franco Pidutti (U- 
dine .10; Sporeni Romana ved, D'Or- 
lando (Udine) 50, i 

Le altre offerte verranno rese note 
in seguito, 

Il Decimo | Congresso 

filologico 
Tutto il Friuli a Maniago, dome- 

nica scorsa, ha celebrato la propria 
festa. Il X.o Congresso della Società 
Filologica Friulana è riuscito vera- 
mente imponente e si è iniziato: fin 
da sabato sera in un ambiente en- 
tusiastico. Vi hanno partecipato con- 
gressisti di tutti i centri del Friuli 
udinese e goriziano accolti con gran 
de cordialità dei Membri del Comi- 
tato maniaghese.' La ridente e ope- 
rosa, cittadina dei fabbri e dei’ col- 
tellinai era tutta addobbata a festa 
con archi e bandiere ed erano sta- 
ti affissi manifesti di saluto. AI mat- 
tino, presenti tutte le autorità ha a- 
vuto luogo un solenne ricevimento 
in Municipio. Il Podestà cav. Centa 
ha ‘portato, con nobili parole il ‘sa- 
luto di Maniago e gli rispose con e- 
levati accenti S. E. l’on. Leicht, Pre- 
sidente della, Filologica. 
Dopo brevi parole di omaggio e 

di ringraziamento alle autorità ed 
agli ospiti cospicui, pronunciate dal 
prof. Angelo Martinuzzi a nome del 
Comitato locale, il dott. cav. ‘uff. Ca- 
stellani porta il plauso e l’augurio 
a nome di S. E. il Prefetto alla cit- 
tadina illustre-e gentile di Maniago 
e alla Società Filologica. 

Al Teatro ha avuto luogo quindi 
il Congresso. 

Il Teatro era gremitissimo. 
autorità erano presenti: 

S. E. l’on, Leicht, cav. ‘uff. dott. 
Castellani primo consigliere della 
R, Prefettura, in rappresentanza di 
S. E. il Prefetto gr. uff, cav. Motta, 
cav. uff. Micoli Toscano preside del- 
la Provincia; on. cò. Gino di Capo- 
riacco podestà di Udine; co. Enrico 
Del Torso, prof. cav. Ciro Bortolot- 
ti, comm. Carletti, comm.. Biasutti, 
prof. Del Piero, co. dellà Porta, cav. 
ppof. Marchettano,; Luigi. Donanni 
segretario particolare del Podestà di 
Udine, comm. co. Giuliano di Capo- 
riacco, prof. Lorenzon; prof. Taroz- 
zi, Antonio Faleschini podestà di O- 
soppo, cav. Centa podestà di Mania- 
go, rag. cav. Cosarini di Pordenone, 
poeta Enrico Fruch, cav. Marioni di 
Cividale; Giuseppe. Malattia della 
Vallata podestà di Barcis, prof. Gel- 
lio Cassi, prof. Lazzarini Chino Er- 
macora direttore didattico Zanini, 
Paige Marpillero e tante e tanti al- 

ni: 
Al ‘tavolo: della: Presidenza: pren- 

dono posto ‘in quest'ordine: prof. 
Martinùzzi,..co. Enrico del ‘Torso, 
preside della’ Provincia Micoli To- 
scano, S. E. l’on, Leicht. presidente 
della. Società prof. Bindo Chiurlo, 
dottor Castellani. ‘ 

Il Convegno è stato aperto con'un 
nobile discorso del cav. uff. Micoli 
Toscano, Preside della Provincia, Il 
prof. comm, Bindo Chiurlo ha par- 
lato in friulano vivamente applau- 
dito concludendo con l’approvazio- 
ne del seguente o. d. g; NEC 

« Il Congresso della Società Filo- 
logica Friulana, mentre si richiama 
ai postulati con cui dieci anni or so- 
no la Società è sorta nel duplice 
inscindibile nome dell’unità e della 
varietà nazionale, afferma contro 
chi chiede l’abolizione dei dialetti, 
cioè ‘delle diversità regionali, che 
con ciò si viene a svalutare uno de- 
gli elementi essenziali dell'anima é 
dell’arte già nel resto potentemente 
affermata: dalla recente riforma fa- 
scista della scuola, fa vivissimi voti 
affinchè il culto di ‘una lineua ita- 
liana pura, liberamente ‘uniforme, 
sanamente unitaria/ sia dagli stessi 
cultori della letteratura regionale, 
più intensamente caldeggiata e pra- 
ticamente promossa come un dovere 
verso la lingua della Patria e verso 
una sempre migliore disciplina del 
Paese che ha data al mondo Ta mi- 
rabile varietà e la mirabile unità del 
Rinascimento ». perno 
Hanno parlato anche il sig. Atti- 

lio Conte presidente della «Famiglia 
Friulana» di Buenos Ayres.e il com- 
mendator Graziussi, 
Venivano poi elette le nuove nomi- 

ne sociali che daremo domani e scel- 
ta Pontebba come sede del prossimo 

Fra le 

«Congresso. 
All’albergo. Vittoria. seguiva un 

banchetto di 450 coperti servito e- 
gregiamente. Canti e cori -e manife- 
stazioni folkloristiche di gruppi in 
costume: hanno coronato la giorna- 
ta dopo una suggestiva gita a Pof- 
fabro che ha lasciato il più caro ri- 
cordo, 

Un’utile iniziativa 
. Per iniziativa di egregie persone 
è ‘stato fondato nella. nostra città 
îun Istituto. Stenografico del Friuli 
che è diretto dall’egregio prof; Ma- 
rio Fortuna. L'iniziativa, fin dal 
suo inizio, ha destato un largo in- 
teresse tanto più che le lezioni ven- 
gono impartite per. corrispondenza 
.a mezzo di utilissime dispense, ed 
è destinata quindi ad avere un -me- 
ritato successo essendo ‘oggi sentita 
la necessità dello studio della ste- 
nografia, 

Per l’irrizazione nella zona 
di Udine 

Come annunciammo, «ebbero luogo le 
Piunioni per la costituzione dei -Con- 
sorzi irrigui di S. Gottardo e di Gerva- 
sutta, alle quali intervennero al com- 
bleto tutti i proprietari interessati. 

In esse, portarono Ja loro saggia ed 
esperta parola l'ing. Carlo Somero ‘vi: 
ce direttore del Consorzio Ledra-Ta- 
gliamento, il dott. Jachen Dorta ‘vice 
direttore della Cattedra. Ambullante di 
Udine, ed il dott. prof. Cavarzerani 
comm. Antonio, fervido animatore di 
ogni iniziativa agraria. 

Le due ‘assemblee diedero il loro 
pieno ed incondizionato consenso “alla 

costituzione del Consorzio Irriguo; e 

‘per dare immediata esecuzione al pro- 
getto ed alle ‘opere, mominarono, sedu- 

Giosuè, Battaino Fausto e 

ta stante le loro Commissioni Esecu- 
tive. Straordinarie che risultarono co- 
sì formate: 

Pel Consorzio « Gervasutta: Cavar- 

zerani ‘comm. dott. Antonio presidente 
ed a membri i sigg. Canciani Pio,.Me- 
stroni -Ettore;. Mulinars Guseppe, Ro- 
manelli Nicodemo, Visentin G. B. e 
la. Spett. Amm. Provinciale. 

Pel Consorzio di S. Gottardo: Vida 
Giovanni, Zilli Ernesto, Di Giusto 

Celotti Leo- 
nardo. È 

Per l’incremento 

della pollicoltura 
L’«Agricoltura Friulana» scrive; 
Allo scopo di favorire l'incremento 

della pollicoltura,' la Cattedra Ambu- 
lante. di. Agricoltura apre una preno 
tazione per la scelta di distinti ripro- 

duttori .di.6-7 mesi delle razze sotto- 
indicate, disponibili nel pollaio Sab- 

badini (ex Mangilli) alle. condizioni 
seguenti: 

a) Tacchini di razza bronzata, So- 
logna e“Cipro, eccellenti per la pro- 

duzione della carne al prezzo di lire 
80 per capo; 

b) Galletti: di. razze ovaiole: Li- 
vornese, Rodhe-Island Viandotte al 

prezzo di lire 50 per capo; 
c) Anitre corritrici, ottime ovaio- 

le, molto adatte per la Bassa Friula- 
na al prezzo di lire 80 la coppia; 

d) Oche di Tolosa, al pr.zzo di 
lire 200 la coppia. 
Dei riproduttori di cui le lettere a) 

e b)' si possono acquistare soltanto i 
maschi; delle anitre 0 delle ‘oche è 

preferibile invece acquistare in coppia 
maschio e femmina. 
Sui prezzi sopraindicati, la Cattedra 

Ambulante di-Agricoltura, concede un 
abbuono del 40 per cento, e gli acqui 
renti, verso deposito del 60 per cento 
dei .prezzi: in. parola, riceveranno un 

buono: per la scelta dei riproduttori 
prenotati. 

Le prenotazioni restano aperte sino 
al 31 corrente. 

Farciullo investito dal tram 
L'altra sera alle 16,40 in viale Sta- 

zioné, alla curva di niazzale Aquileia, 
mentre passava, scampanellando, la 

vettura N. 1 del tram cittdino, dal re- 
cinto delle ferrovie usciva di corsa un 

fanciullo: di' circa 9 anni, tale Corra- 
do Pietro il quale andava a cozzare 
contro .il tram. Fu un grido di race- 
capriccio “da parte del pubblico che 

ormai si figurava il fanciullo stritola- 
to, ma il manovratore, Bugai Cristo- 

foro :con prontezza di spirito dava e- 
nergicamente mano ai freni salvando 
l'imprudente. ragazzo che se le cava- 

va con leggere contusioni alla gam- 
ba sinistra, 

-_ E hc ren . 

Note sportive 
Udinese-Clarense 2-2 — Con la par- 

tita di doménita l'Udinese ha fatto il 
suo debutto. Tutta la cronaca della 
partita si può riassumere in due pa: 
role; l'Udinese, superiore per - classe 
alla :squadretta di Chiari, (che ha lot. 
tato fino. allo. spasimo),.non ha sapu- 
to nè potuto cogliere la palma della 
vittoria. . 

Il risultato pari premia dunque la 
vivacità ed il cuore dei bravi ragazzi 
della ‘Clarense, ma non rispecchia cer- 
to l'andamento della partita che ha vi. 
sto per circa tre quarti dell’intero 
tempo una. indiscutibile superiorità 
bianco-nera. 

Quali dunque le cause della disfatta 
bianco-nera. di fronte ad una squadra 
neo-promossa e di non grandi pretese? 

Le cause dell’insuccesso debbono at- 
tribuirsi non ed una persona od a una 
classe di persone: vi hanno contri- 
buito ciascuno in varia misura diri- 
genti, giocatori, cittadinanza e trai- 
ner. I-dirigenti con la loro non trop- 
pa oculatezza; i giocatori con la loro 

svogliatezza e mancanza di volontà; 
la cittadinanza che vuole & pretende 
che la squadra vinca, ma non da un 
soldo per dotare l'Associazione di que- 
gli indispensabili mezzi necessari per 
sostenere una. squadra; il irainer in- 
sistendo nel provare e riprovare gio- 

catori che non hanno mai dato nè più 

daranno gran rendimento. ; 
Passiamo in rassegna i vari giocatò- 

ri: Cassetti e Bellotto, sono in forma 
molto al disotto dei bei tempi passati. 
La linea sostegno, quella che dovreb- 

be essere ‘l'ossatura della squadra ed 
il vivaio di rifornimenti dei palloni al. 
la prima linea, non ha funzionato nè 
ierì nè in altre partite; se la linea 
d'attacco ha. voluto marciare ha do- 
vutò correre. da sola’ alla ricerca af- 
fannosa del pallone. Bonino è ormai 
fuori. forma, Gli altri non sono, ecce- 
zione fatta per Zilli (ieri in brutta 
giornata) al loro posto. La linea d'at- 
tacco, mancante di Bariesaghi non ha 

saputo ‘concludere; in essa non si è 
potuto vedere che l'incessante, gene- 
roso sforzo di Miconi che, mal -coa- 
diuvato, non ha potuto fare di più 
di quello che ha fatto. 3; 

Di fronte. ad una squadra in nera 

giornata e molto giù di forma e mo- 
rale, la Clarense ha potuto acciuffare 
(grazie anche alla poca oculatezza del- 
l'arbitro ‘e ad un provvidenziale calcio 
di prima — de] resto magistralmente 
tirato —) il pareggio, che, per essa, 
su campo avverso vale certamente 
‘una. grande vittoria. 

Il debutto dell'Udinese è stato dun- 
que sconfortante; ma è bene che ‘esso 

non. sia ‘stato una vittoria spettacolo- 
sa, altrimenti tutti ‘avrebbero gridato. 
osanna ed osanna e della squadra € 
delle sue pecche. pochi si .sarebbero 
curati. La doccia fredda di domenica 
inviterà invece tutti, divigenti e gioca- 

tori, a correre: ai ripari. Spronerà la 
cittadinanza a. sostenere finanziaria- 
mente l'Associazione; è nei momenti 
di crisi. che le squadre hanno bisogno 
di aiuto e nòi confidiamo che l’aiuto 
da parte di Enti, associazioni e priva- 
ti non mancherà. In tante altre ciità 
italiane la passione sportiva si è ma- 
nifestata oltre .che .col plauso e V’in- 
tervento: aalle partite anche con gene- 
roso contributi. Esempio: la Triestina. 
Avevamo letto pochi giorni prima su 
un giorrtiale cittadino: «Non si cono- 
scono ancora le intenzioni dell’Udine- 
se». Forse non ci siamo capiti: per 
noi l'Udinese non deve avere — e, sia* 
mo.certi non.-ha — che una, sola. in- 
tenzione ed una sola. meta. Il primato 
del.suo girone e la scalata al titolo di 
Campione. Il suo passato, se non pro- 
prio ‘il suo presente, le danno questol 
diritto. Per raggiungere questa meta 
— ‘che non è poi inarrivabile — i bian- 
coneri. daranno — speriamo — tutta 
la loro forza € tutto il loro cuore; spe- 
cialmente .il cuore:che in molte, inop. 
pe partite, vedemmo loro. mancare. 
Udine tutta li seguirà ese Ja Vittoria 

ivrà lesinato .ogni fatica ed ogni nobi- 

‘Girolami, La serata venne aperta con 

talvolta. sfuggirà' loro. sarà, ‘sempre 
nello stesso modo, amata e stimata la 
squadra chea per raggiungerla non a- 

le e goneroso fÎmpulso'del.cuòre, 

Varie di cronaca 
Grave caduta. — Certo Emilio So- 

vrano di anni 61 mentre spingeva 
un carretto incespicava in un sasso 
e cadeva riportando ferite al naso e 
alla testa guaribili in una quindi- 
cina di giorni. 

Travolta da un’auto. — In via 
Grigoletti certa. Marianna Nadin di 
anni 47 veniva investita da una au- 
tomobile diretta a Treviso e. ripor- 
tava gravi ferite. guaribili in una 
ottantina: di giorni. 

Ucciso dal treno, — L'altra sera 
sulla linea Venezia-Trieste nei pres- 
si di Ponte di Corno(S. Giorgio di 
Nogara) il treno: 1656 investiva uc- 
cidendolo un uomo di cui ancora 
non conosciamo il nome. 
Annega ‘nella roggia. — Nella rog- 

gia di ‘Tolmezzo «è: stata rinvenuta 
cadavere la piccola:Enrica De Reggi 
di. Onorato di. ‘anni 3. la: quale: era 
caduta: nell'acqua da. ‘un terrapieno. 

S.GIORGIO ALTAGLIAMENTO 
Festa al Circolo ..S, Giorgio — Una 

riuscitissima festa .si è. svolta giovedì 
scorso nella sedé del circolo «S. Gior- 
gio». Si volle intatti oltre. che comme- 

morare il B. don Bosco in quest'anno 
della. sua beatificazione, porgere un 
fraterno. saluto:al socio della primissi- 
ma ‘ora ch, Primo ‘Infanti, partente 
per le. Missioni Salesiane del Siam. 
Per: la. Circostanza la sala «era ‘stata 
addobbata di: festoni. e bardiere na- 
zionali. e pontificie: e ‘figurava. bella- 
mente in-una corona, di fiori l'Imma. 
gine del Beato. A questa festa che 
soleva: avere: una nota spiccatamente 
intima: hanno partecipato i-soci attivi, 
aspiranti. .e: studenti; oltre al Rev.mo 
Arciprete-Assistente: ‘e alla Presidenza 
al completo vi:abbiamo pure notato: 
il M. R. don De Stefano, il. prof. «don 
Maurizio dell'Università Gregoriana di 

Roma; il Laur.. A. Venudo, l'oratore 
ufficiale M.a Alberto Galasso e i be- 
nemeriti soci onorari. .sigg.. Vio e De 

un -bell’innò d'occasione cantato dagli 
Aspiranti quindi tenne cordiali paro- 
le di saluto ‘il Presidente G. Giacinto, 
seguito nome. degli Aspiranti da 
Giovanni Cassan che porse il saluto 

dei piccoli circolini, Venne poi esegui. 
to l’assolo «Padre che stai nel, Cielo» 
dal socio P. Rocuto;.Lo studente An- 
tonio Galasso:-ha ‘parlato della giovi. 

a 

nezza di don Bosco, Dagli studenti Ti- 

ti e Francesco Colusso e da Ennio 
Pizzal vennero recitati bei versi di 

circostanza. Accolto da' scroscianti ap- 
plausi. si alza a parlare il maestro 
Alberto Galasso — laureando alla U- 
niversità Cattolica ‘del’ S. Cuore 
che iratteggia mirabilmente la figura 
del grande Apostolo. Fu appluditissi- 

mo, Gli ‘aspiranti eseguirono . poi. il 
noto coro «Spirto d'amor» del Gou- 

nod. Il festeggiato ch. ‘Infarnti visibil- 
mente commosso, ringrazia e saluta i 
compagni che lo ricorderanno sempre 
€ che egli pure promette di ricordare. 
Don Daniele e don Maurizio esprimo- 
no lla loro soddisfazione ner la riuscita 
della festa e salutano ‘il partente. Par- 

lò quindi l'assistente Ecclesiastico, Su 
proposta di De Girolami venne accol- 
ta*fra i presenti una discreta sommet- 
ta da offrirsi al partente. La festa sì 

chiuse al canto diell'Inno Nazionale 
della :G. C..I, fra un ripetersi di evvi- 
va. e «di «triumphe» all'indirizzo di 

Don Bosco, dei Salesiani, dei ch. In- 
fanti e del-Rev.mo Arciprete. 

PORPETTO 
Visita augusta, — L'altra sera S. E. 

Mons. Arcivescovo, diretto a Udine di 
ritorno da Castions, ha voluto fer- 
matrtsi a Porpetto e rendere la visi 
ta alla contessa De Asarta Dama di 
Corte della Regina che giorni prima 
era stata ad ossequiare il Presule in 
Episcopio. S, E. Mons. Nogara ha, rice- 
vuto quindi l’ossequio di tutte le Au-|. 
torità .e della popolazione e recatosi 
alla. chiesa, affollatissima ha rivolto 
al ‘popolo “elevate e paterne ‘parole 
benedicendolo. e. ripartendo fra mani. 

festazioni di omaggio e di giubilo. 

S. VITO AL TAGLIAMENTO 
Rassegna Inpica — Per il giorno # 

ottobre ‘alle ore: 9, nel foro boario è 
indetta dal Ministero dell'Agricoltura, 
la V. Rassegna Ippica annuale. Do- 
vrarino. intervenire. tutte le cavalle 
fattrici inscritte. alla Stazione Selezio- 
nata seguite dai puledri nati nel 1927, 
1928 e 1929. I maggiori premi verran> 
no assegnati alle fattrici che presente- 

ranno i migliori puledri ‘più distinti. 

Varie dalla Provinéia 

A Gradisca di Spilimbergo il pic- 
colo Galasso Diego di Pietro si ro- 
vesciava addosso una pentola d’ac- 
qua bollente riportando gravissime 
ustioni. Guarirà in un mese. 

A Tolmezzo certa Cornelia Coffetti 
di anni 86 è stata derubata da i- 
gnoti che di nottetempo asportaro- 
no tavole, oggetti,-legnami ecc; per 
un valore di oltre 300 lire. 

NOTE TREVIGIANE 
La processione del Rosario 

a S. Nicolò 
Con la tradizionale solennità si :è 

svolta domenica »seorsa: in S.. Ni- 
colò,; la festività’. del. S: Rosario, 
Largo fu invero il'concorso dei fe- 
deli alla S, Comunibrte: e l’assisten- 
za ‘alle SS, Messe, “e per tutta la 
giornata contihua fu-Vaffluenza dei 
devoti al nostro. maggior tempio. 
Riuscitissima poi ia processione 
con il. simulacro: della Vergine at- 
traverso le vie della nostra città, 
Vi partecipò una folla immensa; 
notammo ‘ l’Istituto! ‘Turazza, una 

rappresentanza della ‘Federazione 
Giovanile, i° Circoli del Duomo, del 
Patronato S. Nicolò, di' S, Agnese; 
di questa si''può dire vi era tutta 
la parrocchia» con’ l’arciprete don 
Bosello, i Paggetti lel SS, Sacra- 
mento, le Donne cristiane, gli Uo- 
mini cattolici, le Suore Domenica- 
ne. Larghissima Ia- rappresentanza 
dei soci della Mutua, S, Giuseppe, 
del Collegio femminile Turazza; al 
completo il Collegio S. Teocrito è 
l’Istituto Polacco. Funzionava il 
lev. parroco: del Duomo mons. Bet- 
tamin, assistito dal rev. don Alci- 
biade Businelli le dal prof. don Dal 
Secco, il quale ultimo poi tenne un 
interessantissimò discorso sulla de- 
vozione' del Rosrio e’ sui suoi van- 
taggi. ca 

L’ inaugurazione dell’ anno 
scolastico delle Scuole Medie 

La solenne cerimonia inaugurale del- 
l'anno scolastico 1929-30, che doveva 
ayer luogo il 1.0 ottobre, in conformità 
delle disposizioni ministeriali, si terrà 
insieme per tutti gli istituti, giovedì 
10 ottobre p. v., alle ‘ore 10, nella pa- 
lestra comunale, 

Il discorso inaugurale sarà tenuto dal 
prof. dott. Silvio Zorzi, professore del. 
l'Istituto Tecnico.«.: Riccati », Le sco- 
laresche si recheranno quindi in. cor- 
teo al monumento .ai. Caduti del 55.0 
fanteria, alla Statua dell’Indipendenza 
e'alla lapide dei. Martiri. fascisti ed 
appenderanno corone*di‘alloro. 
Si rinnova-invito-alte-autorità» di 

volere: onorare. icon «la*loro presenza 
la patriottica festa della scuola media 
trevigiana, . seat ; 

Il nuovo ‘comandante 
della 50% Legione M. V.. 
Teri mattina è giunto nella nostra 

città. il Console cav. Massimo Cor- 
rado, deputato del Comando della 
Milizia a dirigere le sorti della no- 
stra 50.a Legione; i 

Il nuovo Comandante proviene dai 
quadri -dell’Esereito,.nei quali rive- 
stiva il grado di Colonnello. 
L’autorevole personaggio ha préso 

ieri possesso del suo: ufficio e quindi 
ha iniziato la visita alle Autorità 
Cittadine,» RE 

cme 

- In margin 
alla “gara del cabaret, 
La. commissione organizzativa 

della, casa Heristica « gara del ca- 
baret » in unione al Direttorio della 
Sezione Camerieri d’Albergo .e Men- 
sa, he voluto sabato sera riunire a 
modesto banchetto. i dirigenti. del. 
l'Ente Sportivo Provinciale ed i 
rappresentanti della. stampa, . per 
chiudere così il ciclo organizzativo 
della annuale manifestazione. 

La. serata trascorse allegramente 
e tra il più lieto cameratismo, of- 
frendo la stura a copiose Lottiglie 
ed a replicati discorsi del cegreta- 
rio provinciale di. categoria signor 
Iles Tonini, a cui non mancarorio 
numerose ‘attestazioni di simpatia. è 
A°nome dell’Ente Sportivo e «lel 

suo Presidente conte Bolasco, disse 
‘appropriate ‘parole il sig. Carlo Bo- 

È i 

‘cipio il nulla osta alla vendita. 

rella, che ebbe meritate parole :di 
elogio per la completa riuscita del. 
la manifestazione sportiva dei ]o- 
cali camerieri. ; 

Seduta stante, su proposta ciel si. 
gnor Tonini, venne, ilelibarato l'in; 
vio..di ‘un. telegramma; Ji omaggio 
al. Segretario federale,. capo qaeilo 
sport trevigiano, 

La Sezione dei Camerieri d'Alber- 
go e. Mensa vogliono far giungere 
a nostro mezzo il loro più vivo rin- 
graziamento. a tutti coioro cha con 
doni sod altro hanno contribuito a 
rendere più attraente e più signifi. 
cativa la loro manifestazione,. 

Sport. 
Treviso F. C. b. Rovigo F. C. 24 — 

Numeroso pubblico assistette domeni- 
ca nel Campo Sportivo di S. M. del 
Rovere alla disputa della prima par- 

tita di Campionato «che. metteva di 
fronte le squadre del Treviso F, C, e 
del Rovigo. A; 

Alle ore 15,5 l'arbitro sig. Corradini 
di Bologna chiama. a raccolta le due 
squadre che si presentano nella  se- 
guente formazione: i 

Treviso F. C.: De Biasi, Zanatta, 
Creatti, Marcuzzo, Moretto II, Brandi, 
Cortessotto, Bisigato, Zanotto, Fassi- 

na, Codeluppi. ; 
Rovigo F, C.:. Curti, Gnudi, Beden- 

do, Stampessa, Poletto, Ferri, Zappèl- 
lari, Turchetti, Nichele,.  Frascaroli, 
Rossati. ; ; 
Dopo alterne vicende il Treviso bat- 

te Rovigo per 2 a 1. 

Per la vendita del vino nuove 
Il Municipio comunica: A sensi 

delle vigenti. disposizioni non è per- 
messa la vendita al minuto del vino 
nuovo, se prima non ne siano stati 
prsentati i campioni al Laboratorio 
Provinciale d’igiene e profilassi (se- 
zione di Chimica) presso l’Ufficio 
Municipale d’Igiene, per l'esame, e 
se non sia stato rilasciato dal Muni- 

La presentazione dei campioni sa- 
rà fatta dalle ore 9'alle 12 e il ritiro 
delle licenze dalle 15 alle 17 di ogni 
giorno, eccetto i festivi. 

I contravventori saranno denun- 
ciati al’Autorità competente. 

La cronaca dei furti 

‘notte nel recinto .del caseggiato ‘i 
viale Nino Bixio N. 51, asportando 
varie lenzuola e biancheria di. pro- 
‘prietà del sig. Ferdinando Levato fu 
‘Antonio d’anni 48:e otto’ galline ap- 
partenenti al coinquilino Emo Pe- 
rini fu Antonio ‘d’anni 44. 
Una audace e ben organizzata im. 

presa ladresca è stata compiuta. u- 
na notte della scorsa settimana a 
Zero Bianco. I ladri, dopo aver vi- 
sitato. il. pollaio. di. Brugnaro Ar- 
mando Attilio d’anni 37, asportando 
ben venti tacchini, sono passati in 
quelli dei vicini Antonio Collegno 
d’anni 51 ed Erminia Boa d’anni 88, 
facendo razzia di polli e di galline. 
I locali Carabinieri :hanno fetmato 
per sospetti tale Stefanv Meggiato 
fu Giovanni d'anni 37, abitante in 
contrada. « Montiron », pollivendolo 
e contadino, già noto per precedenti 
imprese ladresche. 

L'Avvenire d’Italia 
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Lili ‘ 

Ignoti ladri penetrarono’ l’altral 

PADOVA 

Santueri della Diocesi 
‘La B. Vergine 
del Caravaggio,, 
Non si tratta del celebre santuario 

del Caravaggio sito in -provincia. di 
Bergamo, a circa trenta chilometri da 
questa città; vogliamo qui ricordare 
un: santuario diocesano, assai venera- 
to ‘esso pure, posto sulla magnifica 
riviera che prospetta il Piave da Fe- 

ner a Valdobbiadene, 
L’origine. di questo santuario è ve- 

ramente singolare. : . 
Si era al>principio del 1826, Il Som- 

mo Pontefice aveva elargito ai fedeli 

di tutto: il mondo il grande favore 
spirituale del Giubileo, ed aveva pre- 
scritto per l'acquisto di esso la visi- 
ta.‘a quattro diverse Chiese od Ora- 
tori per ciascuna parrocchia, S. Vito 
di Valdobbiadene ne contava solo tre. 
Perciò quei buoni terrazzani pensaro- 
no senz'altro di erigere per l’occasio- 

ne nell’ambito dei confini parrocchia- 
li un Oratorio che completasse il nu- 
mero dei luoghi consacrati al Signo- 
re fissato per. le visite giubilari. 
Una memoria manoscritto narra di 

dispareri sorti fra i parrochiani di S. 

‘Vito intorno alla scelta del luogo. 
Alcuni ‘volevano che fosse riedifica- 

ta una cappella antica posta sulla 

cima di un.colle, dedicata un tempo 
a San Giorgio Cavaliere, altri pensa- 
vano ad un luogo più facilmente ac- 
cessibile, .sul confine tra le parroc- 
chie-di Valdobbiadene e S. Vito in po- 
sizione alquanto elev:‘:a, da cui si 

domina ‘un magnifico panorama. 
Quest'opinione prevalse, e la que- 

stione del luogo fu così sciolta. 
Ma un'altra ‘ne sorse per la scelta 

della, dedicazione, A chi intitolare il 
tempietto :progettato? Le proposte, co- 

ce accade in tali circostanze, non fu- 
rono poche,.-e il Parroco di S. Vito 
era molto incerto sulla scelta. 
Quand’ecco a lmi si presenta una 

buona vecchietta che. propone di de- 
dicare. l'oratorio «alla Madonna del Ca- 
ravaggio. Fu ascoltata. 

Il piccolo edificio sorse in breve: 
tanto che, incominciato al 24 aprile 

1826, il 26 maggio di quell’anno me- 
desima. l'oratorio potè essere solenne- 
mente benedetto: dall’Arciprete di Val- 
dobbiadene, delegato Vescovile. Pure 
in quel giorno ‘fu celegrata la Messa, 

e festeggiata per la prima volta l’ap- 
parizione della-B. Vergine del Cara- 
vaggio, - 

Il manoscritto cui abbia"; accen- 
nato ricorda. che la Vergine mostrò il 
suo celeste gradimento per la. pietà 
dimostrata da quella buona popola- 
zione, elargendo ad essa gran copia 

di grazie segnalate. 
Queste accrebbero alla loro volta la 

pietà e la divozione dei terrazzani, 
non solo; ma la diffuse anche per 
molto tratto  all’intorno, ecsichè' si 

comprese che era opportuna per non 
dir necessaria l'erezione di un. edifi- 
cio assai più vasto. E vi si pose mano 
senz'altro il..20 dicembre del medesi- 
mo anno 1826, ol concorso gratuito 
di :tutta. la popolazione della parroc- 
chia: concorso così alacre e fervido 
che 1'8 dicembre dell’anno’ appresso si 
potè celebrare nel nuovo tempio, quan- 

tunque. non completo. Lo si completò 
in. seguito sempre con il medesimo 
ardore di fede. 

Nuavi sviluppi 

La costruzione. del. nuovo. Tempio 
era compiuta. Anche. una belia pala 
— Opera di tal Vincenzo Caretta — 

do apparve evidente la necessità di e- 
rigere, attiguo al sacro edificio, una 
casa che servisse di ricovero agli in- 

guarigione alla Madonna. del Cara- 
vaggio. 

In. breve anche questo edificio fu 
eretto, Contemporane.mente si diè 

colonnato, di stile ionico, si fece di- 
nanzi al santuario un ampio piazzale, 

dal centro conduce al 
1840 fu compiuto il soffitto e decorate 
le pareti, 

re della Madonna. . finalmente nel 

ed eseguita la decorazione di esso. 

Spirituale. 
Il 13 settembre del 1861 fu nomi- 

nato il primo rettore Cel Santuario 
nella persona del pio Sacerdote Gio- 

vanani Vettoretti che tenne il suo po- 
sto fino allla morte avvenuta il 20 no- 
vembre 1922, Egli resse così il san- 
tuario -per ben 61 anni. < 

La distruzione e ja ricostruzione 

Ma ‘intanto passò il turbine della 
guerra, che si abbattè terribile nello 
scorcio del 1917 su questa riviera del 
Piave, Narra. a questo purto una o- 
peretta dovuta alla penna dell’attuale 
rettore del Santuario: 

« Chissà, quale angoscia avrà pro- 
vato: nel suo cuore il venerando_ve- 
gliardo don Vettoretti allorchè si vi- 
de ‘costretto dal prepotente invasore 
ad abbandonare il suo diletto Santua- 
rio, Ja Sua cara Madonna, attorno a 
cui aveva consumata tutta. la sua vi- 
ta di sacerdote! ; 

« Immaginarsi la condizione în cui 
venne-a trovarsi il Santuario. allorchè 
ebbe ‘a rimanere abbandonato in ba- 
lia del nemico! Naturalmente esso 
venne a trovarsi sotto il b:rsaglio di 
tutte. le artiglierie italiane che dalla 
cima. del Grappa e degli altri monti 
circostanti, e più lungo 2. sponida 
destra del fiume opponevano efficace 
baluardo alll’invasore. 

Fu un lungo interminabile anno! 
Finalmente la bufera passò. I prodi 
italiani erano rientra; vittoriosi nel 
territorio ridiventato italiano, e, sgom- 
brato ogni luogo dal nemico, che ven- 
ne ricacciato oltre alle sue naturali 
frontiere, finalmente anche la popola- 
zione civile potè ritornare ai proprî 
paesi, . 

Ma ahime! dei paesi a. non era 
rimasto che il posto, e dell: case cu- 
muli di macerie! 

E il Santuario? Com: tutto il 
rovine sopra rovine, x 

I primi ritornati, penetrati fra le 
macerie constatarono subito che l'Im: 
magine tanto cara della Madonna non 
Vera più; però in sacristia, abbando- 
nata fra ]e macerie era rimasto il Si- 
mulacro, che si usava per le proces: 
sioni; e con gioia cordiali constata- 
rono che era rimasta quasi intatta, 
salvo piccole mutilazioni che furono 
poi presto riparate ». 

Il venerando Rettore doveva morire 
senza la gioia di veder ricostruito il 
caro Tempietto, chè soltanto nel 1926 
i lavori di:rifacimento. poterono dirsi 
compiuti, e il 26' maggio di tale an- 
no, proprio nella centenaria ricorren- 
za ‘della prima erezione dell'oratorio, 

resto; 

era al suo posto sopra l'altare, quan- 

fermi i quali fossero ricorsi per la 

mano alla costruzione ci un atrio a 

€ per cura del Comune di Valdobbia- 
dene si aprì una nuova strafla.: che 

Tempio, Nel 

Nel 1867 fu rifatto in marmo l’alta- 

1872 fu rifatto il pavimento dell’atrio 

Intante: si era pensate alla cura 

il santuario fu riconsacrato dalla. rin- 
novata festività dell’apparizione. 
Ora esso, per le. premure del. nuovo 

rettore, per la fede sempre crescente 

del buon popolo il Tempio del Cara- 

vaggio va ripigliando anche. nelle 
maestà dei suoi apparati quel decore 

per cui andò celebre nel periodo pre 

cedente alla guerra. 

La promozione 

di un avanguardista 
Nel cortile della sede dell’O. N. B. 

in Piazza Mazdini, domenica matti 
na, alle 10, come avevamo ‘annuncia 
to. ha avuto luogo la semplice cerì- 
monia della consegna dei galloni di 
caposquadra al. quattordicenne avan- 
guardista Vittoria Zecchini, che .il: 8f 
luglio u. s. salvò un bambino mentre 
stava per annegare. 

La promozione fu disposta dall’on. 
Ricci, Presidente centrale dell'O. N. 
B., ed ora sottosegretario all’Educa- 
ione Nazionale, 

Nel cortile erano schierate quattre 
file di avanguardisti, con i tamburini. 

Consegnando le insegne della promo. 
zione al giovanetto Zecchini il com- 
missario avv. Pellacani ha pronun- 
ciato un breve discorso, lodando il fe 
steggiato e incitando gli altri a se 
guire l'esempio nell’abnegazione e nel 
lo spirito di sacrificio! 

Il breve discorso ‘fu  @pplauditis 
simo, x 

La consegna dei doni i 
al capitano Monti. 

AI capitano Giovanni Monti, che 
partecw@ò alla gara per la coppa 
Schneider, domenica, prima della 
partita di «foot-ball» tra il «Pado- 
va» e il «Modena» al campo Silvio 
appiani, furono consegnati i doni, 
simbolo della riconoscenza .e . del 
l’affetto degli sportivi padovani' a; 
valoroso aviatore. 

Alla semplice cerimonia erane 
presenti: il vice prefetto comm. Me- 
nichella, il gen. Bassignano, co- 
mandante la Divisione militare, «È 
vice questore cav. dott, Repetti, i 
vice podestà dott. Zuccari, il col. 
Mentoschi, i membri del Consiglie 
di presidenza dell’A. C. Padova. 
l'on. Calore, il comm. Pancrazio, 
il console Fraracci, il gr, uff, Melli, 
direttore de «Il Veneto» e i rappre 
sentanti dei vari sodalizi sportivi. 
L’avv, Bevilacqua, a nome. dell'A. 
C. Padova, presentò un cronometre 
d’oro, il gr. uff, Melli, per il «Vene. 
to Sportivo», che si fece iniziatori 
di una sottoscrizione cittadina, ch: 
fruttò 2800 lire un’aquila d’oro d 
alta velocità e un porta sigarett 
d’oro. Il gr. uff. Melli, presentande 
i doni, pronunciò un breve discor: 
so. Il dott. Rasi, per l’Aero Club. 
presentò una spilla di platino cor. 
brillanti. Alla cerimonia aveva ‘a- 
derito con una lettera il marescial- 
lo Dal Molin, Il capitano Monti. fu 
applaudito e festeggiato. dA 

; » 

Festa della riconoscenza . 
Il Patronato del Santo, che ebba în 

don Carlo Maculan un padre e un di- 

rettore amoroso per oltre veni’anni, 
domenica ha voluto esprimere al su- 
periore, chiamato ora a Roma, la pro- 
pria riconoscenza e il proprio affetto. 

La festa di domenica ha chiamato 
tra le mura dell'Istituto tutti coloro 
che a Padre Maculan si ‘sentono uniti 
da tanti vincoli, 

Ai fanciulli e ai giovani che. attual- 
mente hanno nella casa di via Pa- 
triarcato la loro seconda famiglia, si 
uniron gli antichi allievi, e tutti in- 
sieme espressero al Rev.,mo  Giusen- 
pino e il loro affetto e il dolre nel 
vederlo lasciare la nostra città. - 

Nella devota. Chiesetta dell’Istituto 
alle 8 della mattina ha celebrato -le 
Santa Messa il rev.mo P. Mario Guas- 
solo, nuovo direttore del Patronato. 
Veramente generale, fu la Comunione 

Alle 10.30 poi celebrò la Messa so 
lenne il. Padre Carlo Maculan. 

Nel pomeriggio, dopo le funzioni re 
ligiose, fu ‘eseguito un gruppo ‘foto 
grafico. 

. è . I o 

La festa di S. Giustina , 
Teri, nel Tempio a Lei dedicato, 

fu celegrata la festa di S. Giustina. 
Alla mattina, assistito dall’amplis 

simo Capitolo della Cattedrale, dal 
Glero e dai Rev.mi Monaci Benedet- 
tini, tra i quali il Rev.mo P. Abate 
Fornaroli, dopo il canto di Terza ce- 
lebrò il Pontificale S. E. Mons. Ve- 
scovo. : 

Nel pomeriggio pontificò i Vespri 
il Rev.mo P. Abate, cui seguì la pre- 
dica e la processione. Il canto fu 
sostenuto con la ben nota perizia, in 
gregoriano, dai Monaci benedettini. 

Per i Pellegrini del Giubileo 
e centenario antoniano 

La Federazione commercianti co- 
munica; ; 

Per disciplinare nel miglior modo 
possibile i servizi che si riferiscono 
alla permanenza delle comitive di pel- 
legrini che. vengono nella nostra Cit- 
tà per il Giubileo ed il Cent-nario An: 

toniano, ed allo scopo di ottenere che 
Padova possa accogliere con la neces: 
saria e tradizionale cortesia e con‘ 
doveroso decoro questi forestieri, la’ 
Federazione Provinciale Fascista Pa- 
dovana ‘dei Commercianti ha delibé- 
rato di costituire ai fini di cui sopra 
una speciale Commissione composta 

dei Sigg. cav. uff. Luigi Bracchi, Pre- 
sidente della Sezione Alberghi e Turi- 
smo; Plinio Pierobon, Presidente -del- 

la Sezione Pubblici Esercizi; Giovanni 
{Businaro, Capo-Gruppo provinciale Ri- 
Storanti-trattorie; cav. Carlo Mezzaca- 

po- capo-gruppo provinciale Agenzie 
Viaggi; cav. Gino Borrani,: Capo- 
gruppo Concessionari Buffets Stazioni 
Ferroviarie, 3° i 

Detti Signori si riuniranno al più 
presto per tracciare un programma 
di massima da sottoporsi alla appro: 
vazione della Presidenza Federale “è 
questa prenderà poi subito opportuni 
accordi in proposito con le competenti. 
Autorità. A i 

-— e 

Pellegrinaggi a Padova è 
Oggi, riceveute da rappresentanti 

della. Gioventù Cattolica femminile 
diocesana, saranno nella nostra cit- 
tà 500 giovani cattiliche del Belgio, 
le quali visiteranno la Basilica de 
Santo e i principali monumenti, 

* * * i 
Domenica mattino verso le 9 giun- 

sero a. Padova, provenienti da Vene: 
zia, 400 pellegrini polacchi, \ 

I pellegrini, ricevuti da P. Piznar, 
visitarono la Basilica del Santo ove 
ascoltarono la S. Messa, (RIE 
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LA BANDA 
DINANZI AI GIURATI DI MILANO 

POLLASTRI 

L’atroce serie dei delitti e il primo interrogatorio 

Pa 
MILANO, 7 sera 

Stamane è incominciato il processo 
contro il bandito Pollastro e j suoi 
«complici, imputeli di parecchi feroci 
‘delitti, che hanno negli anni scorsi 
commosso la Lombardia e le regioni 
finitime. 

Oltre che per la gravità dei delitti 
di cuì devono rispondere gli odierni 
‘imputati, il processo dest- il più gran- 
de interesse. anche pe” le complica- 
zioni cui ha dato luogo in istruttoria, 

e che certo formeranno la chiave del 
dibattito orale. 

Alcuni degli limputa.:. infatti, sono 
rei confessi, ma altri sono indiziari. 
Di più sono interessati nell’esito del 
processo certi Attilio Carrega e Pa- 

Squale Leggero, condannati per l’as- 
sassinio del cassiere Attilio Casalegno 
Îl .14 luglio 1922, i quali invece, secon- 
do il Pollastri, sarebbero . innocenti, 
perchè il delitto fu da lui compiuto e 
dai suoi banditi, 

Le imputazioni e gli imputati 
Ma ecco in breve le imputazioni di 

cui devono rispondere gli imputati, 
; Col’ Sante Pollastri compaiono alla 

9g sbarra Luigi Peotta, Caterina Piolatto, 
Lodovico Corti, Cesare Novati, 
berto Colombo, Francesco Vitali, Italo 

Ferrari, Emilio Marini, Aristide Cesi- 
ni e Domenico Annaratone. I primi 
quattro sono chiamati a rispondere di 
associazione a delinquere, ner essersi; 
durante gli anni dal 1919 al 1926, în 

Milano, ed in altre località, associati 
tra loro per commettere delitti contro 
le persone e le proprietà scorazzando 

per le campagno e le pubbliche vie, 
portando armi < facendone uso siste- 
matico contro chiunque ostacolasse le 
lora imprese e mettesse in pericolo la 
loro impunità; con la aggravante pel 

Pollastro di essere il cano dell’asso- 
ciazione. Il Pollastri ed il Peotta do- 
vranno per di più rispondere di man- 
cato omicidio, aggravato, continuato, 
‘per avere in Rho nella noti? dul 21 al 
22 luglio 1926, a fine di uccidere, spa- 
rato colpi di r:voltella per cagionare 
la morte del maresciallo Giovanni Na- 

va, del brigadiere Sante Giordano e di 
altri cinque agenti che si trovavano 
in quel Juogo per prbdcedere al loro 
arresto. Inoltre sono accusati dell’o- 
micidio consumato. il 5 dicembre 1926 a 

Ventimiglia in persona di Battista Ga- 
varrino oltre che dell'assassinio del 
brigadiere Pietro Lureschini e del “a- 
rabiniere Lodovico Gerli, in località 
Sant'Andrea di Camporosso. Entrambi 
devono anche rispondere di espatrio 
clandestino © del furto perretrato ai 

danni di Emanuele Garzi a Sant’An- 
drea, durante il quale erano stati per 
l'appunto sorpresi dal Gavarrino e dal 
Lureschini. 

Il Pollastri e il Peotta sono inoltre 
\ ritenuti tesbWiisabiti in compagnia del 
Corti. e del Novati, del tentato furto 
all’orefice: Bassano Zanetti in via 

. Manzoni numero 44, Della uccisione 
dello Zauletti (13 novembre 1926) è 
chiamato a rispondere soltanto il Peot- 

ta essendo morto il correo Massari, Il 
Peotta da solo è inoltre imputato del 

‘ mancato omicidio in persona del por- 

tinaio di via. Manzoni, Cesare Fuma- 

galli. 

Groviglio di confessioni 
e di ritrattazioni 

° Sanie Pollastri è invece  personal- 
mente imputato della. strage di via 

© General: Govone, il 17 novembre 1926, 
ove lasciarono la vita. il maresciallo 
Giuseppe La Corte e il brigadiere Se- 
bastiano Pulvirenti che avevano ten- 
tato di arrestarlo insieme ad altri del- 
la banda, fra cui il iIassari. 

Dell’eccidio di Mede, e precisamen- 

te di Castellaro de’ Giorgi, sette sono 
gli imputati: oltre il Pollastri e il 

Peotta, vi figurano: Francesco Vitali, 
Italo Ferrari, Emilio Marini, Aristi- 
de Cesini, Domenico Anarratone. 

Questi sette devono tutti rispondere 

di ‘avere «nella notte dal 13 al 19 giu- 
gno del 1926 in unione e correità fra 
loro; con fine di uccidere per soppri- 

mere le traccie del possesso di stru- 
menti atti allo scasso e per procu- 
rarsi l’impunità nonchè per preparare 

altro reato già concordato, esplodendo 
più colpi di rivoltella uccidendo l’ap- 
puntato Vincenzo Terzano e il carabi- 

niere Francesco Bellinzona. 
“Come. si ricorderà l’Anarratone ‘ha 

sempre negato la partecipazione al 
fatto e sul suo nome si è costruito 
un dramma dell'innocenza. Ma egli 
atti processuali la sua posizione è gra- 
ve, molto grave. 

*Come già è stato detto. la parte: più 
, appassionante del processo sarà costi- 

tuita. dall'eccidio di Mede consumato 
da quattro persone certe ed una quin- 
ta. (l’Anarratone) presunta. Gli im- 
putati per tale fatto sono invece set- 
te e sarebbero otto se il Massari fosse 
ancora in vita. E questi imputati sono 

distinti in due gruppi: il primo com- 
prende il Cesini, il Mariani, il Fer- 

‘rari e il Vitali; il secondo comprende 
appena il Pollastri e il Peotta. L’Anar- 
ratone potrebbe essere stato correo 
sia del Pollastri che degli altri. Ma 
dagli atti dell'istruttoria pon risn!ta- 

io relazioni fra il Pollastri o ii Pect- 
ta e gli altri, cioè il Vitali ece. Qua- 
li i veri colpevoli? 

Contro il Cesini e il zIarianl, chre 
the contro l’Anarratone c’è una con 
fessione con chiamata di cCorrsi resa 
‘al. Vitali, ma dal Vitali siesso poi 
ritrattata. Contro-il Pollastri a il Peot- 
ta c'è la delazione del comnaizoo in 
anarchia De Rosa, Pollastri in un pri. 
no tempo ammise anche quasio de- 
litto, ma dopo disse di averlo ames- 
so per poter controaccusare di pari:ri- 
pazione il «traditore» De Rosa. 

Ora il processo farà la luze di tulto 

ciò? E’ quello che si spera. 

sl #. E 66 . . . 

‘ ‘‘Assassini, assassini!,, 
. Gran pubblico assisteva all’inizio .del 

ibrocesso. Gli imputati furono tradotti 

‘nella gabbia appositamente ampliata 

e rinforzata anche da sbarre gti: la 

‘testa dei rinchiusi, 
Fatto l'appello degli in.vutati, il Pre- 

sidente passa alla costituzione del col- 
legio di difesa che figura così: peli 

Pollastri gli avvocati Mazzola’ è Vi- 
‘‘viani; per il Peotta, gli avv. on. Ben- 

tinî e R. Collino-Pansa, per la Piolat- 

.to gli avv, Bertasi e Sirer ; per VA- 

‘narratone, gli on. Farinacci e Sardi e 

l'avv. Omodei di Torino; per il Vitali, 

Um- 

per, il Ferrari gli avvocati Clerici € 
Cornaggia; per il Marini gli avv. Dal 
Fiume Lanaro e Ostorero; per il Cesi- 
ni gli avv. Manacorda e Dagasso; per 
il Corti gli avv. Mazzola e Ariis; per 

il Colombo l’on, Terzaghi «-Vavv. Le- 
ner; per il Novati gli avv. Romita e 
Sbizà, 

Le Parti Civili vengono precisate 
colla rappresentanza degli. avvocati 
on. Alfieri, on, Favia e Valcarenghi 
per le famiglie del La Coste e del Pul- 
virenti, degli avvocati De .Marchis, 

Manzini e Iannuzzi per la famiglia 
del Bellinzona; dell'avv. Danesi per 
la famiglia aZnetti; degli avv. Gilio, 
Quaglia e Mastrojanni per la fami- 
glia Ferzano,. dell'avv. Barbario ‘pér 
la famiglia Gerbi. 

Quando sono chiamate le Partì (Ci- 
vili si ha una pietosa scena; La ma- 
dre -del brigadiere Somaschini ucciso 

dal Pollastri e dal Massari a Campo- 
rosso si scaglia contro» gli, imputati 
gridando: «Assassini. Mi avete tolto 
l’unico figlio, il solo sostegno della 
mia vecchiaia. Un cuor d’oro. Assas- 
sini, assassini, siate maledetti! ». 

La povera donna è fatta allontanare 
mentre s’abbandona ad una crisi di 
pianto. Gli imputati l'hanno guardata 
come..., parlasse d’altri Anche il Pol- 
lastri 

La prima parte dell’udienza antime- 
ridiana ‘ :isce colle operazioni’ pet la 
costituzione della Giuria, 

Tutto il resto dell'udienza è impie- 
gata nella costituzione della giuria è 

nella rituale lettura degli atti proces- 
suali. 
Mentre a mezzogiorno V’aula si sfolla 

si odono alte grida. Chi è? E’ la mo- 
glie del povero Pulvirenti che si but- 
ta contro la gabbia degli imputati ma- 
ledicendo: 

— Infami! Infami! Mi avete schian- 
tata la vita. Perchè me l’avete ucciso? 

La nuova scena pietosa fa accorrere 
avvocati e agenti presso l’infelice che 
cade a terra svenuta, 

Alle ore 14.30 ha inizio la seduta 
nomeridiana. 

Il Presidente comm. Furginî vor- 
rebbe iniziare l'interrogatorio di Fran- 
cesco Vitali, primo imputato per l’ec- 
zidio di Mede, ma il Vitali stesso 
chiede che il suo interrogatorio sia 
rimandato. 

— Come posso rispondere — dice — 
se ho un mal di testa che mi « rom- 
De la: testa » e una debolezza da non 
reggermi in piedi? 

E’ dalle 16 di ieri che non mangia. 
Il Presidente allora fa per passare 

all’interrogatorio di un ‘altro imputa- 
to principale, il Pollestri, ma ad un 
tratto il Vitali si alza e vuole essere 
interrogato. 

Vitali nega Ja sua partecipazione 
al delitto di Mede 

Il Presidente secreta: il ‘suo in- 
terrogatorio. 

Egli nega di avere partecipato co- 
munque all’eccidio di Mede, come in- 
vece aveva affermato in istruttoria, 
Presidente: E’ vero che avete fatto 

il nome del Marini? 

Vitali: Il Marini non c’era, non lo 
conoscevo neppure. 
— E del Tesini? 

— Non ho mai parlato del Tesini. 
Ho parlato di un certo Aristide, che 
non conoscevo. 
— Quanto ho detto, è saputo. per 

mezzo del Commissario Bucarelli. 
— Io non sapevo nulla di nulla. Il 

Commissario ha fatto scrivere tutto 
quello che voleva sul suo verbale, e 

poi lo ha fatto firmare, Il Commissa- 
trio De Martino, disse ‘anche di la- 
sciarmi parlare, ma il Bucarelli im- 
mediatamente disse che jo avevo già 
detto tutto in guardina, mentre inve- 
ce non avevo detto proprio niente. In\ 
quella occasione venivo anche minac- 
ciato di morte. Il commissario Fumo 
fu più umano e disse di ‘lasciarmi 
parlare. 

Il Bucarelli disse che mi avrebbe 
consegnato ai carabinieri di Mede, 

perchè mi mettessero in balia della 
popolazione. Comunque nego di ‘aver 
detto quanto è stato scritto nel verba- 

le, Questo ‘è tutta una invenzione: 
Il Presidente »ichiede ancora delle 

spiegazioni, perchè egli abbia fatto il 
nome di Anarratone; e l'imputato ri- 
sponde dicendo che essendo tutta una 
invenzione, nel verbale, non può ave- 
re fatto nomi. 
Interrogato come’ aveva St la 

notte del 18 giugno 196, la notte cioè 
che precedette il delitto di Mede, ha 
detto di essere sempre stato a Mila- 
no con un certo Italo Ferrari, il qua- 
le nelle prime ore del mattino.si recò 
in un negozio in Via Monte Nero, do- 

ve, sforzata una. serratura, riusciva a 
penetrare. e rubare. qualcosa, 
Ritornato a casa, essendo tanto lui 

quanto il Ferrari sorvegliati dalla Po- 
lizia, credettero bene allontanarsi da, 
Milano, e si dirigevano. a ‘Genova. 
proseguendo poi per ‘Savona. Di qui si 

recarono a Ventimiglia, dove: vennero 
arrestati; 

. Stringenti contestazioni n 
Presidente: In questa occasione, te- 

stimoni asseriscono che voi .abbiate 
detto: Questa è l’ultima volta che ci 
arrestano. 

Imputato dissi effettivamente:. 
sta volta ci siamo per davvero ». 
Presidente: Eppure ci sono testimo- 

ni che precisano esattamente quello 

che avete detto. 
Immputato: Se quelli dono matti, bi. 

sogna metterli. dentro. 
Successivamente il Presidente ‘ac- 

cenna ad un tentativo di fuga dalle 
carceri di Ventimiglia fatta dal Fer- 
rari e dal Vitali stesso, il quale di- 
ce che, avendo visto che il carabinie- 
re si era dimenticato di mettere il 
lucchetto, aveva affrettato l’occasione 
di poter riuscire a scappare. 

Il Presidente insiste dicendo come 
gli parve un motivo giusto quello di 
dovere andare all’estero, «dopo che #- 
ra ammonito e sorvegliato dalla P. S. 

Il Vitali, però, insiste sulle sue pre- 

cedenti deposizioni, 
comunque partecipato 
Mede, ; ‘ 
Presidente: Però avete riconosciuta 

la valigia che avete trovato..sul posto 
del delitto. : 
— Non l’ho riconsciuta, — ho detto‘ 

Que- 

re che fosse un baule; ma mon ho--det- 

to che era mia. 

«|nonostante che ovunque io fosse stato 

negando: di avere]. 
all’eccidio di| 

che era... una valigia e non: potevo”di- Ip 

to il tagliasbarre, che voi avete ado- 
perato e-che è stato fabbricato a Pia- 
cenza, 

Imputato: Mi hanno mostrato an- 
che ferri che non conoscevo, ‘e dietro 
una certa insistenza degli agenti, fé- 

ci loro ‘vedere ome funziona il' taglia- 
sbarre e dissi che era stato fabbrica- 
fo fuori Milano, forse a Piacenza. 
Presidente: Però voi avete sempre 

tenuto. celato la località dove. doveva 
avvenire poi il furto della Banca. di 
Mede, 

In un primo tempo avete ritrattato 
la vostra confessione; però dinanzi al 
giudice istruttore l'avete confermata. 
—.L'ho. fatto perchè mi era stato 

detto di essere stato liberato e anche 
perchè non venissero fatti.anpunti al- 
la mia madre che mi gra stato detto, 
che era stata arrestata, 

Le contraddizioni dell’ imputato 
Il Presidente legge allora la depo- 

sizione detta ..dal Vitali. davanti al 
Commissario .il 4 luglio e quella ripe- 
tuta nei confronti dei Giudice Istrut- 
tore. il giorno 30 dello stesso mese. 
— Se non fosse stato così, voi a- 

vreste avuto.modo di avvertire il con- 
siglio d'istruzione ,il quale aveva l’ob- 
bligo di. .proteggervi 

— Se l'avessi saputo, l'avrei fatto, 

minacciato. 
La difesa fa osservare che l’impu- 

tato. parla già da’ quasi due ore, e 
chiede dieci minuti di sospensione. 

Il Presidente, però, continua la. let- 
tura della deposizione nella quale so- 

no chiaramente esposti i particolari 
del delitto, 
Come mai — chiede poi il Presiden- 

te — a Ventimiglia avete cercato di 
nasconderci di essere nartiti da Mila- 
no insieme col Ferrari. 
— Perchè non mi. pareva bello fare 

vedere essere partiti insieme al Fer- 
rari stesso. 

— Ma se voi non sapevate ancora 
di essere sospettato. come colpevole 
dell’eccidio di Mede. 
— Ne fui incolpato subito appena 

arrivato. a Ventimiglia. e. cioè il 24 
giugno. 
Insomma -— dice il. Presidente — chi 

ha la coscienza tranquilla; ha tutto 
l'interesse di dire la verità. 
— Questo lo so anch'io, adesso; ma 

credevo di fare il. furbo... 
Il Presidente continua nelle conte- 

stazioni, 
Alle ore 17.30, esaurito . completa- 

mente. l'interrogatorio. del . Vitali, il 
processo «è rinviato a domattina, 

IL DELITTO DI RONZONE 

LA CONFESSIONE 
DEGLI ASSASSINI. 

TRENTO, 7 matt, 
L’assassino della vecchia. a, Ron- 

zone, il barbiere Mario Recla <he 
fu arrestato sabato a Bressanone, 
ha confessato pienamente il suo de- 
litto. Domenica a mezzogiorno era 
‘partito da Bressanone assieme a 
un suo amico, certo Apollinare Giar- 
dini, di 32 anni, da Villanova di 
Bagnacavallo (Ravenna), raggiun. 
gendo la Mendola e scendendo quin- 
di. col tranvai fino alla stazione di 
Belvedere, In questa località i due 
compagni erano scesi dirigendosi a 
piedi fino alla villetta della Daz, 
dove si erano nascosti attendendo 
che la donna uscisse di casa. Verso|S 
le 19 la ‘vecchietta aveva difatti la- 
sciato l'abitazione per recarsi alle 
sacre funzioni e i due malviventi a- 
vevano approfittato di questa sua 
assenza per ‘penetrare nella casa 
dove avevano scassinato i mobili, 
impossessandosi di, 400 lire, di un 
orologio e di ‘una catena d’oro. Poco 
dopo ° però ritornava improvvisa- 
mente la Daz. e i due, per non es- 
fiere. scoperti, decidevano di ucci- 
derla. La poveretta, aggredita e per- 
cossa a colpi di martello sul capo, 
veniva ferocemente assassinata con 
una coltellata che le recideva di net- 
to la carotide. Commiuto il misfat- 
to, gli assassini fuggivano.a. Ca- 
vareno; e mentre il ‘Recla, che era 
conosciuto in paese, si nascondeva 
nelle vicinanze del: villaegio, il suo 
compagno romagnolo : noleggiava la 
automobile. Durante il. viaggio in 
ferrovia. i due si spartivano, il. ma- 
gro bottino. # 
‘Dopo. la drammatica contiessiona 

fel Recla, è stato rintracciato e ar- 
restato, Dure a Bressanone, :il com- 
nlice Giardini, anch’ cali sui col 
fesso. 

Automobile in un fossato 
. PADOVA, 7? sera 

‘Domenica mattina, verso le 9.30, fu 
portato all'ospedale in gravissime 
condizioni un giovanoto da. Vigodar- 
zere. certo Giovanni Chiarotto di an- 

20. 
Di disgraziato presentava una larga 
ferita alla testa con commozione. ce- 

rebrale e i sanitari lo trattennero 
con prognosi riservata, 
Naturalmente il povero : .Chiarotto 

non -potè dire alcuna parola: e .non 
si avrebbe potuto. nulla sapere sulla 
grave disgrazia, se presente al fatto 
non fosse stata certa Luigia Vittorel- 
lo «di anni 35 da Torre, la quale ha 
raccontato : che lungo, la strada che 
da Pontevigodarzere conduce ‘a Cam- 

podarsego il Chiarotto è stato investi- 
‘to da una automobile che: ‘andava a 

fortissima velocità 
Nel tentativo di evitare lo scontro 

la macchina s'è Penovoli “andando 
a finire in un fossato, ff» 

| \ 

Bimbo schiacciato da unatrattrice 

PADOVA; 7 sera 

Una gravissima sciagura è accadu- 

‘a l’altro giorno. Mentre stava giocan- 

do «con ‘alcuni coetanei, il bambino 

Bruno Vezze di anni 3, nonostante gli 

sforzi del conduttore per fermare dla 

pesante macchina, andava a . finire 

sotto le ruote di. una trattrice, rima- 

nendo schiacciato. Nessuna responsa- 

bilità è ‘imputabile al conduttore. 

Italiano ferito da antifascista 

a Lussemburgo 

LUSSEMBURGO, 7 sera 
Il conducente d’automobile italia-|q 

no Cosatto abitante a Eschalzette 

che era stato più volte minacciato 

da alcuni suoi connazionali antifa- 

scisti tientrando ieri ‘sera alla pro- 
ria abitazione è stato aggredito da 

‘quattro individui a colpi di rivoltel- 
la. Il Cosatto ha avuto la mano si- 

gli avv. Brusasca e Attilio Romano; Presidente: Vi hanno anche mostra- 

{ settantenne.‘ 

; no ‘stati scritturati;: 

Missione pacificatrice 
ROMA, 7 sera 

Un articolo dell’Osservatore  Ro- 
mano ritorna di nuovo sul recente 
documento della Congregazione del 
Concilio sul sindacalismo cristiano, 
il quale ha incontrato aspre criti- 
che e opposizioni, proprio nel cam- 
po dei rossi: 

« La. Chiesa non divide — dice 
l’Osservatore Romano —. Preoccu- 
pata innanzi tutto dei destini eterni 
dei suoi figli, della preservazione 
della loro fede, non può consentire 
a una promiscuità nella quale que- 
sto. destino sarebbe compromesso o 
questa fede.in. pericolo. 

« Solamente quando siano salva- 
guardati questi béni spirituali di va 
lore.incomparabile;.essa non si op- 
pone a che tutti gli operai formino 
un temporaneo fronte unico per la 

rivendicazione di giusti diritti. 
« Con eguale scrupolosa imparzia- 

lità, la Chiesa ripete lo stesso lin- 
guaggio ai padroni: «Non basta — 
dice essa — fare. appello ‘alla. soli- 
darietà: professionale e moltiplicare 
le operè di beneficenza ispirate ad 
una, filantropia, puramente umana; 
la vera. concordia ‘e.la vera. pace 
non possono «ottenersi che con 1’a- 
desione a tutti i principi luminosi 
della morale: cristiana; ». 

« Così la Sacra Congregazione del 
Concilio loda gli industriali di aver 
sentito e compreso il bisogno di co- 
stituirsi essi pure in organizzazione 
padronale, allo scopo di attuare più 
efficacemente la ‘pace sociale. 

« Tuttavia non ha potuto non ri- 
levare che, benchè individualmente 
i dirigenti ‘ael «consorzio» siano cat- 
tolici, di fatto, hanno costituito la lo- 
ro associazione sul terreno della neu 
tralità. 

« Già Leone XIII a tale proposito 
aveva. scritto ‘così ;« I cattolici deb- 
bono preferibilmente associarsi a cat 
tolici, a meno che la necessità non 
li costringa ad agire in modo diver- 
so. E’ questo "un punto molto impor- 
tante per la salvaguardia della fe- 
de. « Se non è possibile per il mo- 
mento formare dei sindacati padro- 
nali confessionali; la S. Congrega- 
zione richiama l’attenzione degli in- 
dustriali cattolici alle responsabilità 
personali che essi. assumono. nelle 
risoluzioni in cui ‘è interessata la 
morale cristiana. Concludendo: la 
Chiesa. non usa. due pesi e due mi- 
sure, ma ripete-a tutti, operai e pa- 
droni, la stessa verità. 

« La Chiesa non divide, non for- 
ma. blocco. contro blocco, ma. deve 
conciliare tutti i..diritti; riunire tut- 
te le classi. La. Chiesa non ammet- 
te la superiorità..di una classe sul- 
l’altra, ma lavora. affinchè nella so- 
cietà sì concreti veramente la supre- 
mazia di Cristo,.Re ». 

La contravvenzione 
a un cappellano — 

Il posto d’onore.alla bandiera 
italiana 
SIAVORNO, 7 sera 

Il maresciallo..della. stazione dei 

carabinieri di Ponte a'Moriano ha 
elevato contravvenzione a carico del 

cappellano di Piaggione, don Lui- 

gi Chiellini, che. nella Ticorrenza 

della festività della Madonna del 
Carmine, issava, sulla facciata della 
chiesa, la bandiera pontificia met- 
tendo alla sinistra. ..di.. questa la 
bandiera italiana, Don Chielini si 
giustificava, affermando di ignorare 
che occorresse la autorizzazione pre-|{ TU 
fettizia per esporre la bandiera pon- 
tificia e che, al. posto d'onore, do- 
Vesse esser colloggia la bandiera 
italiana. 

Guardia Nobile del Papa 
fulminata dalla corrente elettrica 

RECANATI, 7? sera 
Iersera investite dalla corrente e- 

lettrica,. moriva ‘a sali 36 anni, il 
Nobile Uomo Conte Paolo Canale 
Massucci. 

La, notizia. sparsasi subito per la 
città, produsse in tutti profanda e 
dolorosa impressione. 

Il defunto era: guardia Nobile di 
‘Sua Santità e sempre si onorò. di 
questo ufficio, servendo il Pontefice 
con fedeltà ed amore. 
Lascia nel pianto la giovane spo- 

|sa con due figlioletti, la sorella e il 
Padre conte Valentino Canale Mas- 
succi. 

Il doloroso fatto avvenne mentre 
sorvegliava operai nella propria can 
tina: 

Cade da una scala 
fracassandosi il cranio 

VICENZA, 7 sera 
Ieri mattina, verso! le ‘ore 7,il'contadino 

Marino Ariola, dimorante a 
Dueville, scendendo fn. cucina, metteva un 
piede ‘in fallo, precipitando nella botola di 
una scala interna della sua abitazione. 

Il disgraziato ’.,che isi era. fratturato la 
scatola cranica, moriva quasi subito. Dap- 
principio corse là voce’ Che la caduta po- 
tesse essere stata provocata da uno dei 
familiari, col quale..il-vecchio era in rap- 
porti poco buoni, ma la supposizione si 
dimostrò subito priva di fondamento an- 
che per la netta smentita di una testimone 
oculare, vicina di casa anlezion Luisa 
Curmelato. n 

La stagione lirica 

ella Pergola di Firenze 
“FIRENZE, 7 sera 

Con giovedì prossimo avrà inizio al. 

la «Pergola, una grande stagione lirica 
d'autunno che si preannunzia, molto 
interessante per l’intervento di alcuni 
fra i migliori artisti della scena, liri- 
ca e per i criteri artistici, con i qua- 
li la stagione stessa sembra impo- 

stata. | 
Saranno rappresentate le - seguenti 

opere: Aida, Turandot, Madame But- 
terty, Boème e Rigoletto, * 

“ Per l'esecuzione di cueste opere so- 
Gina Cigna, Ma- 

Tion Claire, Favorita Juentes, Miriam 
Klei, Vittoria Marcolini, Hilde Monti, 
Dolores Seghizzi, Antonietta Toini; 
Duilio Baronti, Francesco Dominici, 
Francesco Federici, Benvenuto Fran- 

ci, Arolde Lindi, Luigi Mattioli, Aldo 
Oneto, Ugo Panerai, Alfredo Tomma- 
sini ed Enrico Vannuccini, 

La stagione sarà» diretta dal maestro 
Enrico Weber, ed avtà inizio con 
Pe Aida», della quale sarà protagoni- 
sta la soprano Gina, Cigna. 

Giovedì, 10, alle ‘ore 21, prima rap- 

è 

nistra perforata da un taprofetitle. presentazione. 

CRISI IN ROMANIA 
per la morte di Buzdugan. 

BUCAREST,. 7. matt. 
Le condizioni del Reggente Buz- 

dugan, già gravissime ieri, sono 
peggiorate stanotte. Un nuovo. con- 
sulto non: ha potuto che constatare 
come ogni cura fosse ormai vana; 
e questa mattina alle. 7 il Reggente 
è spirato. La notizia, subito. diffu- 
sasi, ‘ha provocato . viva SARI 
sione. ; 

Il Consiglio dei ministri, cesami- 
nando la situazione politica in re- 
lazione alla crisi costituzionale, ri- 
tenuta imminente, ha stabilito sul- 
la base della interpretazione della 
lettera. e dello. spirito. della. Costi- 
tuzione, che le. attribuzioni reali 
passeranno al Governo ‘e rispettiva- 
mente al Consiglio dei ministri. In 
tale senso sono siati cià fatti tutti 
i preparativi, compreso il provve: 
dimento legale’ che è già redatto e 
pronto per la. pubblicazione del 
Monitore Ufficiale. 

Misure d’ordine sono pure state 
prese in tutto il Paese, per preve- 
nire ogni eventualità. La prima 
controversia sorta e che viene di- 
battuta per ora nella stampa, è se 
l'intero Consiglio di reggenza dovrà 
considerarsi decaduto procedendosi 
all’elezione di una nuova reggenza, 
oppure se mantenendo gli altri due, 
sì procederà soltanto .alla  comple- 
tazione, con la nomina del ‘terzo 
reggente. In ogni caso.rimane sta- 
bilito che l’esercizio dei poteri di 
reggenza. spetterà al’ Consiglio: dei 
ministri sino alla convocazione del 
Parlamento che delibererà in’ pro- 
posito. Tale modalità viene giustifi- 
cata ‘col fatto che, secondo la co- 
stituzione, il Conelgho di reggenza 
deve comprendere “tre membri in 
modo che gli atti di due soli reg- 
genti non possono essere validi, 

Il Consiglio dei ministri si è riu- 
nito di nuovo. stamane per assu- 
mere le --»erosative costituzionali 
fino al momento-in cui il Consiglio 
di reggenza sarà completato e per 
fissare la riunione del Parlamento 
che avrà luogo probabilmente do- 
mani, Il successore di Buzdugan 
sarà designato. dal:Parlamento) su 
proposta del Governo, conforme- 
mente “alle norme costituzionali. 
Fino a che il Parlamento non si 
riunirà a questo scopo, il Consi- 
glio dei ministri eserciterà le: pre- 
rogativ» costituzionali. 

La morte di Buzdugan è stata 
dolorosamente sentita. in tutto. il 
paese da tutti ji partiti politici di 
cui Buzdugan godeva la stima ge- 
nerale per la dignità e l’alto. spiri- 
to di legalità che aveva mostrato 
nell'adempimento delle ‘sue .fun- 
zioni. 

L'Agenzia Rador smentisce cate- 
goricamente la notizia pubblicata 
da alcuni giornali stranieri, secon- 
do la quale il Patriarca Miron Cri- 
stea membro del Consiglio di Reg- 
‘genza avrebbe intenzione di rasse- 
gnare le sue dimissioni da tale ca- 
rica. 

11 ministro della Pubblica Istru- 
zione Aurelio Vlad si è dimesso, 
E’ possibile che Maniu colga que- 
sta occasione per procedere a un 
rimaneeciamonto ministeriale, 

Quanto  all’attentato commesso 
sabato —- come abbiamo annuncia- 
to — dal comunista Goldemberg 
contro il ministro degli Esteri, si 
ritiene che si tratti dell'atto isola. 
to di un fanatico. Egli è un sem- 
plice impiegato di LRGFINCA di- 
soccuneto da. tre mesi, noto come 
esaltato e tieuenisione dei circoli 
comunisti. Ha dichiarato che vole- 
va commettere un atto clamoroso 
che lo mettesse in, evidenza, ed in- 
sisto nell'affermare di non avere 
dei complici. 

Le dacia delmaltempo 
Nubifragio nel Savonese 

Frane ei allazamenti 
SAVONA, "7 matt. 

Nella notte fra sabato e. domenica 
un violento nubifragio si è scatenato 

nella nostra provincia ed ha contì- 
nuato ad infuriare fino al pomeriggio 

di ieri, provocando interruzioni ferro- 
viarie, frane ed allagamenti, sia. in 

città che in-camnagna. 
Nella zona montana la pioggia = 

fatto franare muraglioni e minaccia- 

va ieri sera di produrre sempre, più 
gravi danni. Il servizio ferroviario, 
proseguito discretamente fino alle 14 

circa, cominciò dopo di allora a su- 
bire enormi ritardi provocati appunto 

da frane. Il treno metti 9446 prove- 
niente da Genova, giunto val chilome- 
tro 16-17 dopo la galleria Pizzo, non 
lungi dalla stazione di Arenzano ven- 
ne investito da''una grossa frana stac- 
catasi dalla roccia. Cifique carri ne 
furono investiti in’pieno. subendo gra- 
vi danni. Il treno: fu fermato prima 
che si avessero a denlorare disprazie. 
Lungo' le linea della riviera di Po- 

nente, fra Nivi e Finale Jigure, in se- 

guito a franamento. il diretto n. 147 
in partenza da Ventimiglia ver Savo- 
na alle ore' 14.5 ed in arrivo alla no- 

stra stazione Ile 16,56 dovette fermar- 
sì quasi un'ora e mezzo prima di po- 
ter proseguire, 

Nelle prime ore del: pomeriggio, 

quando cioè dl nubifragio era al mas- 

simo della ‘sua. irruenza. l'Istituto Ma- 

rello, situato JJurigo ‘la strada provin-: 

ciale oltre Bergeggi e che raccoglie 
narecchie centinaia; di bambini graci- 
li d’ambo i 5688, richiedeva urgente- 
mente soccorso, poichè l’impeto ‘della 
corrente minacciava, tra lo spavento 
Aei piccoli ricoverati, d'invadere il pri- 
mo piano Mell’Istituto. Accorrevanò su- 
bito. simadre dei nostri pompieri con 
automobili. ma a mezza strada, data 
la impraticabilità di questa, dovettero 
nroseemire a piedi e, giunti sul posto, 

amersero um. varco. sulla provinciale 

convogliando le acque verso Îl mare 
9 <gombrando gradatamente i Incali. 

. Sona segnalate frane anche.tra, Cel. 
le e Varazze. Presso Finale Ligure, 
sono precipitati enormi massi, molti 

dei quali sono andati a finire nella 
sottostante spiaggia marina, I torren- 
ti Letimbro (Savona), Centa  (Alben- 
ga), Sansoblia (Albissola), Teiro (Va- 
razze), Erro (zona montana) e Bor- 
Mida, corrono gonfi e minacciosi. 

Villaggio allagatoin Sardegna 
: Tre vittime 

CAGLIARI, ? sera 
Nella notte scorsa e nelle prime ore 

del mattino un violento temporale -si è 
‘abbattuto sul Campidano, producendo 
notevoli danni. Il comune maggior- 
mente colpito è stato quello di. Uta 
che è rimasto allagato, come allagate 
sono ‘pure le campagne circostanti. 

Numerose case sono. crollate. Si de- 
plorano tre morti, 

‘La linea ferroviaria Cagliari-Igle- 
sias è rimasta interrotta avendo la 
violenza delle acque ‘asportato vari 
chilometri di binario. 

Il Prefetto si è recato subito nella. 
zona colpita, Le ferrovie hanno ‘ap- 

prontati due treni di soccorso e sona 
state inviate truppe. to 

Violenta mareggiata. 
sulle coste inglesi 

LONDRA, ‘7 sera 
Da parecchi distretti giungono noti. 

zie dei danni ingentissimi provocati 
da una bufera che ha imperversato da 
sabato a domenice sera sopra gran 
parte dell'Inghilterra. Due uomini, so- 
no stati gettati in mare dalla: bufera 
e salvati con molti stenti da due bat- 
telli di salvataggio partiti da Dunge- 
ness. Un caso analogo si è avuto a 
Swanage. 

Il fiume Avon ha straripato causan- 
do gravi danni alle abitazioni e nella 
contea di Fife un fulmine. ha. ‘ucciso 
una . ragazza. Il mare, infuriato, ha 

danneggiato una. quantità di imbarca- 
zioni, strappandone molte ‘dagli or- 
meggi. La velocità del vento durante 
i momenti in ‘cui si accaniva maggior 
mente è stata calcolata superiore alle 
70 miglia all'ora. 

Sulla Manica, oltre a piogge torren- 
ziali, si sono ‘avuti turbini “di ‘vento 
che hanno sollevato le onde e le han- 
no riversate sulla costa con indicibile 

«|violenza. A Soundgate il «mare era co- 
sì tempestoso che ha invaso la' strada 
tra Huthe e Sandge, distruggendo un 

lungo pezzo di costa. Delle cabine da 
bagno sono state portate via dalla ffu- 
ria del mare ed anche un’ottantina di 
capanne sono. state distrutte. Inoltre 
numerose barche da pesca sono. state 
infrante contro la costa. (Radio Stef.). 

Enormi danni a Montpellier 

MONTPELLIER, 7 sera 
In. seguito ad un violento ciclone, 

una cinquantina di persone è rimasta 
senza. ricovero ad Amals, mentre tutta 

la popolazione è colpita! dalla catastro- 
fe Si calcola a 14 milioni l’ammon- 
tare dei danno. Il Prefetto si è recato 
sul luogo del disastro ed ha disposto 
perchè - siano distribuiti. soccorsi di 
prima. urgenza alle famiglie più bi- 
sognose.. Nella regione di Tolone, il 
tempo si è rimesso al bello, 

Il brigantaggio nel Messico 
Qnattro persone uccise. 

e depredate 
NEW. YORK, 7? matt... 

. Da. Vera-Cruz. si ha notizia che 
una. dogna e tre ufficiali messicani 
che trasportavano una forte somma 
destinata. a pagare i salari agli o- 
perai occupati nelle piantagioni di 
zucchero sono stati vittime di una 
brigantesca. rapina. Mentre. si. tro- 
vavano in treno, i quattro sono stati 
assaliti dai banditi che uccisero la 
donna e gli ufficiali impossessan- 
dosi di tutto il denaro e riuscendo 
quindi a dileguarsi. (Radio Stef.). 

America senzaz'onale 

Omicida arrestato dalla 

polizia aerea 
: PARIGI, 7 sera» 

La Chicago Tribune ha da New York. 
Il capo della polizia metropolitana sig, 
A. Whalon ha organizzato recentemen- 
te una. sezione di polizia montana 
su aeroplani. Questa sezione !ha fatto 
ora la sua prima prova dando la cac- 
cia in aeroplano al capitano William 
Barker .accusato di omicidio che era 
fuggito. con un rimorchiatore. Inse- 
guito .in aeroplano dopo una vivace 
caccia. all'uomo, egli è stato arresta- 
to e condotto a Nuova York (Radio; 
Stef.) 

17 vittime di un ela 
BERGEN, 7 sera 

Il vapore costiero Ahakon VII si è 
incagliato presso Floros ec è affon- 

dato. Il numero dei. mo..i è di dicias-| , 
sette di cui nove o dieci appartenenti] 
all’equipaggio. 

{sonalli. 

r———— 

NOTIZIE SOMMARIB, Bilo 
Cinquecento «chauffeurs » Jon FESTA Tam 

sono in isciopero per una vertenza? caRRescid 
le tariffe e sugli orari degli aul@ Fara ,° 
L’agitazione porta uno squilibrio Per nli: 
siderevole nei servizi pubblici, 

H vapore sovietico « Pakiand di 
veniente da Amburgo, ha dovuto Azio 
verarsi nel Tago a causa di un’ ‘af 
alle macchine. Le autorità com 
hanno preso tutte le misure per ! e ] 
dire lo sbarco dell'equipaggio. f 
tico. 

Uno sciopero di conducenti 
mions a New York minaccia gr i Santo 

X te l’approvvigionamento della cit si ai I 
frutta e verdura. I commercianti alt I nemi 
grosso dicono che i loro depositi ENore cl 
sufficienti per assicurare l’approwWno, non 
namento fino a mercoledì. ga Voi, 

La Commissione tecnica delle fto cere 
zie telegrafiche, riunita a Bruxell@® intiyg 
esaminato proposte e piani tend, cava 
dare maggiori e nuovi sviluppi alt assoni 
vizi giornalistici in genere e a @ Polonia 
di indole poperziala é finanziamlendere î 
modo particolar È luenza « 

Lo esequie dello scultore Boulffe partic 
hanno avuto luogo «domenica mi to per 
con la partecipazione di molti ali.. A e personalità, fra cui il Ministro (0 ® eredi 
Istruzione Pubblica, il Prefetto © 10tma 
Senna, il rappresentante del sie Bi contre 
ed il Sottosegretario alle Belle PSigliavo 
che ha pronunciato un discorso 

do. all’estinto l'omaggio del Gove 
ll Governo turco, desiderando | 

di Angora un centro intellettualéi 
deciso di trasferire nella Capità 
Università che funzionavano fi 
ora a. Costantinopoli, Il Ministrd 
l’Istruzione Pubblica. è arrivato 
stantinopoli per studiare persona 
te Ja questione del trasferimento 
quest'anno della Facoltà di lett 
teologia. 

La convenzione pei trasporti ae, t 
in corso di esame.alla Conferen catto! 
plomatica dell'aviazione civile, chef ©Tea fe 
segue i suoi lavori a Varsavia. Itradizio: 

1} bifancio polacco pet 1932 31 pile convi 
de entrate per 2.943.011.040 di zlotffta trasf 
confronto a 2.954.967.414 dell’esefli princi; 
precedente, e spese per 2.934.661. itrugger 
zlotvs in confronto a 2.933.786.731.3 - 

E: nto È Londra il conte Har 
suocero della principessa Maria 7 

Pel 350,0 dell’ ‘Università di vil OSNI di) 
19 ottobre, sono annunciate fest@®Me del 
lenni alle muali parteciperanno il tolica, n 
resciallo Pilsudski, il presidentedi, ner x 
Consiglio, Switalski, ed i ministri vato del 
leski, Brystol. Czerwinski, StamBli nazior 
e Car. } ict; 

La cersa transcontinentale austii SES 
na è stata vinta dal capitano M ass 
Il percorso andava da Sidney a P@Statuti < 
passando ner Melbourne Sm sedicifzioni re] 
titi. quindici sono arrivati alla MNgendo 
Secondo nella classifica generale fine ‘ul 
maggiore De Havilland. piro il X 

H Congresso dei filologi slavi è Î Pd. ecco 
inaugurato a Prasa. Vi npartecinà! °Azi 
ranpresentanti di 22 Paesi, fra i lf < one 
PItalia. prorom 
Poincaré. è stato visitato ieri ME cOsci 

na dal Presidente «della Repubbîte ang 
Doumergue, O privai 

e de O 

5 amni di sonfijio di poli pubbli 
al un pregiudicato è 

VICENZA, 7 Ba il 1 
Presieduta dal Vice Prefetto cav. ufNemMici i 

menico Marigonda, sì è riunita il 4 fcattolics 
la Commissione provinciale, di cui 24 se og 
1168 della Legge di P. S., la quale ha 6 DE 
gnato al confino di polizia per 5 amb Sue yu 

una 
| interes 
?. fratel] 
letà. Ja 
vera, Sy 

ariche 
>il a e 

pregiudicato comune Onerio Gaetano 
dovico da Vicenza ed ha inflitto l'amli 
zione per due ‘anni a “Campiato. «UD 
pure da Vicenza. 

La madre ANNA BONACINI Pla Chi 
BALLARINI, i fratelli Don CAM 
LO e RAFFAELE; la sorella È° ebber 
TILDE e i congiunti tutti con Ii, 
mo. straziato partecipano la mine di L, 

ì seri del loro carissimo gusti 

Antonio Bellrk:- fredulità 
sua. truf 

i fimontat, 
1) rancia 

improvvisamente mancato ai Milione è 

nelle prime ore. di stamane. ‘| Mutto È 
nnia 

Mtuzioni. 

me apre: 

Il trasporto della cara salma: #£ Ogni i 

luogo martedì: 8 Ottobre ad ot? vallo 
dalla casa alla Chiesa Parròcchianza, 

di S. Gregorio. ove sarà  celeb! deput; di si andava 
una messa di'suffragio. fano nel 

dmente 3 
ricco ( 
facile Non si-inviano partecipazioni ll 

Si dispensa dalle visite. 

Si prega non inviare fiori. 

Bologna, 7 Ottobre 19 

dottrin 
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